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HP Siate 6 Voice Tab 



#* 5 *) 


Le novità^ 

da seguire 


Dalla fiera Mobile World Congress 2014 di Barcellona, 
il futuro si annuncia sempre più smart. 



www.hp.com/it 

Un phablet Android dual SIM con display HO da 6” a meno di 250 euro. È que¬ 
sti la nuova scommessa di HP per lo Siate 6 Voice Tab, che integra un 
processore quad-core, due fotocamere (3 e 5 Megapixel) e 32 GB di memoria 
interna espandibile. Il sistema operativo 3ecito è Android x.2.2 Jolly Bcon. 



Asus PadFone Mini 
www.asus.com/it 

In un’unica soluzione Asus propone uno smartphone Android dual SIM da 4" con 
processore Intel Atom da 1,6 GHz che si può inserire nell'apposita Pad Station, 
diventando così un vero e proprio tablet da 7”. In questa modalità il PadFone Mini 
pesa 376 grammi ed è spesso poco meno di 1,4 cm. 


Blackphone 

www.blackphone.cti 
Arriva dalla Svizzera lo smartphone de¬ 
dicato a tutti coloro che tengono alla 
propria privacy. Si chiama Blackphone, 
il telefono nero, e offre funzioni specifi¬ 
che per impedire le intercettazioni, sia 
sulle chiamate sia per i messaggi di te¬ 
sto. Disponibile da giugno, è già 
possibile ordinarlo dal sito del produtto¬ 
re, al prezzo di 629 dollari, circa 460 €. 




Huawei MediaPad XI 


www.huaweidevice.it 

Questo nuovo tablet Android da 7” di Huawei può ospitare una SIM per 
telefonare, è leggerissimo (239 grammi), supporta la connettività LTE e integra 
ur processore quad-core da 1,6 GHz, 16 GB d memoria interna, una fotocamera 
posteriore da 13 Megapixel e una capiente tatteria da ber 5000 mAh. 



Alcatei One Touch Idol 2 e One Touch Idol 2 Mini 

www.alcatelonetouch.com/it 

La linea dogli Alcatei One Touch si arricchisce di due nuovi modelli, 
rido! 2 e rido! 2 Mini. Per entrambi, processore quadcore da 1,2 GHz e fo¬ 
tocamera da 8 megapixel, mentre cambiano le dimensioni delio schermo, 
rispettivamente 5” e 4,5". Ottimi i prezzi, con una differenza di "soli” 30 €. 
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Samsung Gaiaxy S5 

www.samsung.it 
Per il suo nuovo smartphone too 
di gamma Samsung punta 
sull'ampio display AMOLED 
Full HD da 5,1", sulla fotocamera 
posteriore da 20 Megapixel coi 
registrazione video 4K e sui nuovi 
sensori per il riconoscimento 
delle impronte digitali e per la 
misurazione del battito cardiaco. 


Sony Xperia Z2 
www. sony.it 

Il nuovo smartphone Android top di gamma resiste all'acqua e alla polvere e monta 
un processore quad-core Snapdragon 801, 3 GO di FAM e fotocamera posteriore 
da 20 Megaoixel con registrazione video 4K. Il display IPS Full HO ha una diagonale 
di 5,2” ed è supportata la connettività LTE. 



Nokia XL 

www. nokia.com/it 

È il modello più costoso e completo della nuova gamma X di Nokia ed è uno 
smartphone dual SIM con una versione personalizzata di Android come sistema 
operativo. Ha un display da 5", una batteria da 2000 mAh, processore dual core, 
768 MB di FAM, connettività 3G e fotocamera posteriore da 3 Megapixel. 




c 




HTC One 2 



www. iitc.com/it 

Cresce l’attesa per l'arrivo del nuovo HTC One 2, che secondo le indiscrezioni 
dovrebbe sfoggiare una fotocamera a doppio sensore con zoom ottico, oltre a una 
potenza di calcolo formidabile. Nel frattempo, la fiera di Barcellona ha premiato 
l’attuale HTC One come miglior smartphone in commercio. 



Smartwatch Archos_ 

www.archos.com 
Non solo smartphone e tablet al Mobile 
World Congress 2014: a Barcellona si so¬ 
no visti anche i nuovi smartwatch, gli 
orologi intelligenti che si collegano ad altri 
dispositivi e mostrano e informazioni uti¬ 
li, letteralmente a portata di mano. 
Per Archos sono tre i modelli previsti entro 
l'estate e, in particolare ha attratto l’atten¬ 
zione quello dotato di inchiostro 
elettronico, con un'autcnomia formidabile. 
Si collega via Bluetooth a iOS e Android. 


Samsung Gaiaxy Gear Fit 
www.samsung.it 

Oltre agli smartwatch Samsung ha presentato anche un braccialetto elettronico 
dedicate all'attività fisica. Il Gaiaxy Gear Fit pesa solo 27 grammi e l'autonomia 
dovrebbe arrivare a quattro giorni di utilizzo. Riceve le informazioni da smartphone 
e tablet e le mostra sul display AMOLED da 1,84 pollici. 
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POSTA 


Invia le tue domande a: posta@ilmiocomputer.it 


La parolai 

ai lettori 

Questo è lo spazio dedicato alle lettere che arrivano in 
redazione. La nostra casella di posta è a disposizione 
per critiche, suggerimenti e domande. Scriveteci 
aH’indirizzo: redazione@ilmiocomputer.it oppure a II Mio 
Computer, via Torino 51, 20063 Cernusco S/N - Milano. 


Mille temi per il tuo PC 


Online sono disponibili moltissimi modelli 
già pronti per personalizzare il desktop. 


H Mi piace, o forse dovrei 
dire che mi piacerebbe, 
cambiare spesso l’immagine 
e il tema del mio desktop. 
Sono ancora ferma a Win¬ 
dows 7 e per ora non sento il 
bisogno di passare al siste¬ 
ma operativo Windows 8. 
Dove posso scaricare temi di 
qualità e come devo fare per 
installarli? Spero che possia¬ 
te aiutarmi a rendere più di¬ 
vertente l'uso del mio PC an¬ 
che quando lavoro. 

Vera Sabatini 

m Cambiare spesso il tema 
o lo sfondo della Scriva¬ 
nia ci fa sentire il computer più 
“vivo" e personalizzato. Per 
variare l'immagine, fai clic cor 
il pulsante destro del mouse 
su di un punto vuoto della 


Scrivania e scegli Personaliz¬ 
za. Nella finestra che si aprirà 
potrai g à fare clic su alcuni te¬ 
mi disponibili attivandoli. In al¬ 
ternativa, fai clic su Altri temi 
online. Si aprirà una pagina 
Web del sito Microsoft con un 
numero incredibile di elementi 
tra cui scegliere. Puoi esegui¬ 
re una ricerca per nome o, 
usando la colonna di sinistra, 
selezionare un argomento ge¬ 
nerico o vedere quali siano 
i temi più scaricati dagli utenti. 
Sfoglia le immagini e, quando 
ne trovi una che ti piaccia 
o che ti emozioni, potrai ve¬ 
derla meglio facendo clic su 
Dettagli, o scaricarla facendo 
clic su Download. Salva il te¬ 
ma sul PC, fai doppio clic 
e s'installerà in automatico. 
Buon divertimento! 



Ritagliare con l’iPad 



L’App base Immagini permette di eseguire 
poche ma essenziali modifiche alle foto. 


Spesso mi ritrovo a rita¬ 
gliare le foto che scatto 
con l’iPad. Potreste consi¬ 
gliarmi un’App, possibil¬ 
mente gratuita, che mi per¬ 
metta di farlo? 

Susy 

Facciamo di meglio, ti di¬ 
ciamo che lo puoi già fa¬ 
re! Infatti, una celle App inte¬ 
grate in iOS è Immagini, che 
sicuramente già usi per visua¬ 
lizzare le foto che hai scattato e 
quelle che hai memorizzato nel 


tuo Rullino foto. Apri l'App e 
scorri sino a individuare l'im¬ 
magine che vuoi modificare. 
Toccala, quindi, in alto a destra 
e poi vai su Modifica. Ora, tra 
le funzioni in basso, tocca Ri¬ 
taglia. Sulla foto apparirà una 
griglia rii ritaglio che potrai mo¬ 
dificare spostandone gli angoli. 
Con Proporzioni, potrai invece 
scegliere di applicare all’imma¬ 
gine delle proporzioni predefi¬ 
nite, modificabili a tuo piacere, 
che raccolgono i formati più 
comuni di stampa. 


Musica maestro! 


Se avete problemi audio controllate che 
gli altoparlanti non siano su “mute”. 


| | Al mio PC ho collegato 
LiJ da tempo una coppia di 
altoparlanti. Hanno sempre 
funzionato, fino a ieri, quan¬ 
do improvvisamente e appa¬ 
rentemente senza alcun mo¬ 
tivo, hanno smesso di emet¬ 
tere suoni. Gli altoparianti 
funzionano, li ho provati con 
un’altra fonte, e anche i col- 
legamenti con il PC sembra¬ 
no a posto. Quale potrebbe 
essere il problema? 

Celeste Fridi 

S Non essendo davanti al 
tuo PC è davvero difficile 
darti una soluzione certa. 
In questi casi si devono fare al¬ 
cuni controlli base, come veri¬ 
ficare il funzionamento delle 
casse e il collegamento dei 



cavi, cose che però hai già fat¬ 
to. Un’altra verifea possibile è 
accertarti di nor aver involon¬ 
tariamente, messo su mute le 
uscite audio. Per controllare, 
fai clic sulla piccola freccia in 
basso a destra di Windows 7, 
identficata con Mostra icone 
nascoste. Se l’Icona con l’al¬ 
toparlante ha un simbolo di di¬ 
vieto, fai clic e, nella finestra 
che si aprirà, clicca sulla stes¬ 
sa icona eliminando il mute. 
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LA REGOLA È FACILE: In ogni schema devi inserire un certo numero di ste le 
in modo tale che in ogni riga, ogni colonna e in ogni settore trovi posto il numero 
di stelle indicate sopra ad ogni schema. Inoltre le stelle non si possono trovare 
mai in caselle adiacenti, nemmeno in diagonale. 
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KAKURO, GRATTACIELI, CRUCIPIXEL... E TANTI ALTRI! 





























invia le tue domande a: posta@ilmiocomputer.it 


Le estensioni dei file 

Visualizzare o nascondere le estensioni 
dei file è un’operazione semplice e veloce. 


Sul mio PC i file vengono 
mostrati senza l’esten¬ 
sione. Come pos so fare per 
renderla sempre 
visibile? Come 
sistema operati¬ 
vo ho installato 
Windows 7. 

Mariano Seti 

m Conoscere 
l'estensione 
aiuta a ricordare 
da dove proviene 
un file. Per visua¬ 
lizzare le estensioni fai clic sul 
pulsante Start e dalla colunrta 
di destra scegli Pannello di 
controllo. Nella finestra che si 
aprirà fai clic su Aspetto e per¬ 
sonalizzazione, quindi su Op 
zioni cartella. Si aprirà un’altra 



finestra con più schede dispo¬ 
nibili. Scegli Visualizza. Ora al 
centro tro verai il grande riqua¬ 
dro Impostazioni 
avanzate. Scorri 
sino a trovare Na¬ 
scondi le esten¬ 
sioni per i tipi di fi¬ 
le conosciuti. Per 
visualizzare l'esten¬ 
sione togli la spunta 
alla casella alla sua 
sinistra Al contra¬ 
rio, per nascondere 
le estensioni, do¬ 
vrai rimettere la spunta. Per co¬ 
noscere l'estensione di un file 
puoi anche fare clic con il pul¬ 
sante destro del mouse e sce¬ 
gliere l’opzione Proprietà. l_a 
troverei elencata sotto alla voce 
Tipo di file. 


Condividere i contatti 

Come trasferire un contatto dalla propria 

agenda tramite iPhone. 


Mi capita spesso di vo¬ 
ler condividere un con¬ 
tatto della mia agenda con 
gli amici. Qual è la procedu¬ 
ra più veloce da usare con 
un iPhone? 

Daria Fontana 





m Apri l’App Telefono e vai 
in Contatti. Scorri la lista 
sino al contatto che vuoi con¬ 


dividere. Toccalo e scorri la 
sua scheda verso il basso si¬ 
no a Condividi contatto. Toc¬ 
calo e scegli se inviarlo via 
Messaggio, E-mail o Air- 
Drop, quest'ultimo solo se chi 
lo riceve ha un dispositivo 
cornpalibile e altivo. Chi rice¬ 
ve, dovrà fare clic sul messag¬ 
gio, aprire il contatto e accet¬ 
tare di memorizzarlo. 


Windows Update: un amico sincero 


ri Sono ossessionato dalla privacy, torse troppo. Ho paura che qual- 
l* cuno possa rubarmi dati personali e accedere a conti bancari, foto 
c cosi via. Sono molto indeciso se procedere nell'installazione degli ag 
giomamenti che di continuo arrivano da parte di Windows Update. Si 
apre una finestra con un poco rassicurante scudo giallo con un grande 
punto esclamativo, che mi chiede di attivare degli importanti aggiorna¬ 
menti. Devo procedere? 

Gregorio 

□ Non devi preoccuparti, o almeno non devi preoccuparti di Windows 
Update. Microsoft aggiorna continuamente i suoi sistemi operatvi e 
Windows Update ti permette di avere la versione di Widows più efficiente pos¬ 
sibile. Semmai è proprio il contrario, non aggiornando Wirdows è possibile 
che il tuo computer non sia protetto dagli attacchi a punti deboli del sistema 
per cui Microsoft ha già trovato una soluzione. Accetta, quirdi. quanto propo¬ 
sto da Windows Update. Se non lo fai da tempo, il sistema Impiegherà proba¬ 
bilmente molti minuti a scaricare i vari aggiornamenti. Quindi ti sarà chiesto di 
riavviare il PC. Rispondi si e attendi. Anche in questo caso il sistema impieghe¬ 
rà mo to più tempo del solito a spegnersi e riattivarsi. Ora, ogni volta che si 
aprirà la finestra di Windows Update, accetta ci aggiuntale il sistema. 


Stampante a riposo per mesi 


H Por lavoro devo spostarmi per alcuni mesi dalla mia città. Non mi 
porterò dietro computer e stampante perché avrò tutto nella nuova 
sede. A casa rimarrà una stampante fotografica a colori a inchiostro. De¬ 
vo eseguire qualche procedura per proteggerla? Per esempio, mi con¬ 
verrebbe togliere le cartucce e coprirle per evitare che si secchino? Mi 
scoccerebbe molto se dovessero danneggiarsi. 

Felice Nielli 

H Fai bene a preoccuparti: non usare per molti mesi una stampante a in¬ 
chiostro non le fa sicuramente bene. Anzi, approfittiamo della tua lette¬ 
ra per consigliare a chiunque usi poco la stampante di eseguire una stampa a 
settimana mantenendo cosi pulitt gii ugelli ed evitando che si secchino. Lo 
sappiamo, è uno spreco di costoso Inchiostro, ma il rischio che si corre è alto. 
Intatti, non usando !a stampante per molto tenpo è possibile che gli ugelli si 
otturino. Non solo, si potrebbe otturare irreparabilmente anche la testina. Se la 
tua stampante avesse la testina integrata nella cartuccia, e sempre se si do¬ 
vesse otturare senza che le procedure automatiche per lo sblocco funzionino, 
dovi di sulu sutituiie le cartucce. Se, invece, la testina fosse sepaiata dalle cai- 
tucce, probabilmente l'opzione più economica sarebbe la sostituzione dell’in¬ 
tera stampante. Rimuovendo le cartucce difficilmente risolverai, a questo pun¬ 
to lasciale dove sono e spera che al tuo rltomc tutto funzioni. 


Da JPEG a TIFF 


Per modificare il formato di un’immagine 
potrebbe essere sufficiente Paint. 


Utilizzo le stesse imma¬ 
gini per diversi scopi e 
mi servono spesso sia in for¬ 
mato JPEG, sia in formato 
TIFF. Al momento, durante la 
pausa, cambio il formato del 
file con un programma di 
grafica che ho sul computer 
al lavoro. E possibile farlo 
con gli strumenti base di 
Windows, in modo da poter¬ 
lo gestire anche a casa? 

Alberto 


m Se ti limiti ai formati JPEG 
e TIFF puoi farlo tranquil¬ 
lamente con Paint, un pro¬ 
gramma di grafica integrato in 
Windows. Per aprirlo digita 
Paint nel campo di ricerca di 
Avvio o cercalo in Tutti i Pro¬ 
grammi > Accessori. Una vol¬ 
ta aperto, carica il file che li 
serve e cambiagli formato 
usando la funzione Salva con 
nome. Tra i formati disponibili 
ci sono anche PNG e BMP. 
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IN COPERTINA 


8 aprile 2014 termi¬ 
nerà un'era. Quel¬ 
la di Windows XP 
il sistema operativo 
che ha conquista¬ 
lo un pus lo nella storia per avei 
cambiato il modo di usare il PC 
Più stabile, veloce e funzionale 
dei predecessori, XP ha oramai 
compiuto tredici anni e per Mi 
crosoft è giunto il momento di 
mandarlo in pensione. Scopria¬ 
mo cosa succederà e quali al¬ 
ternative si prospettano all'oriz¬ 
zonte per sostituirlo. 

■ Niente panico! 

Microsoft parla di fine del sup¬ 
porto pe r Windows XP a parti¬ 
re dall’8 aprile di quest'anno. Ma 
cosa significa davvero? In primo 
luogo non perdiamo la calma. La 
nostra copia del sistema opera¬ 
tivo cont nuerà a funzionare an¬ 
che dopo quella data, così co¬ 
me ha sempre fatto. Non ci sa¬ 
rà nessuno scenario catastrofi¬ 
co, né tanto meno dovremo fa¬ 
re le corse contro il tempo per 
salvare i nostri dati per paura di 
un blackout indotto da Micro¬ 
soft. Nor è assolutamente que¬ 
sto il caso. Ciò che invece ver¬ 
rà a marcare è quella cura che 
il colosso di Redmond ha sem¬ 
pre riservato a tutti suoi siste¬ 
mi operativi una volta pubblica¬ 
ti: aggiornamenti pe' la sicurez¬ 
za, patch per la stabilità, corre¬ 
zione dei problemi e tutto quan¬ 
to ha a che fare con il ruolo di 
Windows Update nel mantene¬ 
re il nostro sistema al passo con 
i tempi. Microsoft, ir pratica, ha 
deciso che XP è troppo vecchio 
e obsoleto per sprecare tempo 
nel continuare a mantenerlo ag¬ 
giornato. È ora di guardare al fu¬ 
turo e concentrarsi su Windows 
7 e 8.1. 




Windows XP 

ultima fermata 


Il prossimo 8 aprile 2014 Microsoft bloccherà il supporto a uno dei sistemi 
operativi più longevi della storia. Scopriamo cosa ci aspetta e come sostituirlo. 


■ Cosa succede? 

Il fatto che Windows XP conti¬ 
nui a funzionare regolarmente 
anche dopo l'8 aprile, non de¬ 
ve però trarci in inganno. Ncn 
significa, infatti, che potremo 
continuare a utilizzarlo come se 
niente fosse. Le informative che 
Microsoft utilizza per sensibiliz¬ 
zarci all'uso di Windows Upda¬ 
te e quindi per mantenere il no¬ 
stro sistema operativo sempre 
aggiornato, non sono proclani 


pubblicitari, bensì messag¬ 
gi estremamente importanti. 
Nel momento in cui viene 
a mancare il filo diretto con Mi¬ 
crosoft, il sistema operativo di¬ 
venta ampiameme vulnerabile 
ad attacchi Infornatici di qual¬ 
siasi tipo: dal tradizionale vi¬ 
rus, allo spyware, passando per 
i famigerati cavalli di Troia o 
peggio. C a poco serve l'uso di 
un antivirus o un firewall, per¬ 
ché le infezioni che il sistema 



continuare a usare Win- 
is XP senza rischi, è pos- 
le creare una macchina vir- 
e, un ambiente chiuso in 
installare il vecchio siste- 
operativo. Nel prossimo nu- 



Prima di fare il passaggio 

L'assistente aggiornamento di Windows 8 ci aiuterà a capire se il nostro computer 
è pronto a supportare il nuovo sistema operativo o se doppiamo carri) la rio. 


Funzioni a termine 

Windows Update è il centro nevralgico di Windows da cui scarichiamo tutti gli 
aggiornamenti. Dall'8 aprile quello di XP rimarrà spoglio e cesserà di funzionare. 
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XP IN PENSIONE 


Migrazione con un semplice clic _ 

Trasferimento file di Windows è un comodo strumento di Seven che possiamo usare in XP per 
esportare tutti i nostri documenti e importarli nella nuova copia del sistema. 



Cavo di trasferimento dati 

Con questa opzione scegliamo di usare un collegamento carnato tipo USB tra II veccnio e il 
nuovo PC. Per dare il via al passaggio dei documenti, basta accedere 
al computer su cui vogliamo importarli e aprire anche su di esso lo strumento Trasferimento 
dati Windows. Non resta quindi che seguire le istruzioni a schermo. 


Rete 

In questo caso utilizziamo 
il collegamento alla LAN. Ci verrà fornito 
un codice identificativo da nserire 
nello strumento Trasferimento dati 
Windows aperto nel nuovo computer. 
Una volta immesso e riconosciute 
le credenziali, i due PC dialogheranno 
tra loro fino al completamento 
della procedura. 

Imposta come 

vecchio computer 

Essendo uno strumento proprio 
di Windows 7, Trasferimento dati 
Windows identifica automaticamente 
il computer con installato XP come 
quello da cui salvare i dati per importarli 
in una nuova versione 
del sistema operativo. Ecco spiegato 
il motivo per cui non è presente la voce 
Imposta coma nuovo computer, che 
invece troveremmo se usassimo questo 
programma in Windows 7. 


Disco rigido esterno u un’unità flash USB 

Si tratta dell opzione più pratica da utilizzare. Come suggerisce 
il nome, permette di salvate i dati su di un supporto di 
memorizzazione esterna. Al termine della procedura viene creato 
un file con estensione .MIG che dovremo importare nel nuovo 
computer per ripristinare tutti i nostri file. 


Ad aprile del 2017 Microsoft 
terminerà anche il supporto per 
Windows Vista. Windows 7 andrà 
avanti fino al 2020. 


può contrarre sono causate in 
prima istanza dalle sue debo¬ 
lezze. Windows, infatti, è co¬ 
stantemente bersagliato da at¬ 
tacchi di ogni genere la cui fre¬ 
quenza e insistenza sono do¬ 
vute soprattutto al suo larghis¬ 
simo uso in tutti gli ambiti, sia 
professionali, sia domestici. 
I cracker prendono così di mira 
le falle che Windows porta ine¬ 
vitabilmente con sé nel codice 
sorgente, in modo da facilita¬ 
re, e in molti casi rendere pos¬ 
sibile, l'inoculamento di un prò 
gramma nocivo. Essendo, in¬ 
fatti, un sistema estremamen¬ 
te complesso e con una molti¬ 
tudine di funzioni e componen¬ 
ti operativ, il suo codice e quel¬ 
lo dei suoi programmi principali 
può nascondere debolezze sco¬ 
nosciute agli stessi programma- 
lori. Ed è proprio da queste falle 


nella sicurezza che provengono 
la maggior parte delle infezioni. 
La differenza tra un sistema ag¬ 
giornato e uno che non gode di 
questa fondamentale attenzione 
risiede proprio qui. Il primo sarà 
protetto da continue patch che 
correggono le debolezze appe¬ 
na scoperte. Il secondo, invece, 
rimarrà preda di qualsiasi mi¬ 
naccia presente in circolazione, 
senza possibilità di recupero. 

■ La prima valutazione 

Volendo fare un semplice esem 
pio, quindi, l’interruzione del 
supporto per Windows XP può 
essere paragonato al momento 
in cui è stata sospesa l'eroga¬ 
zione de la benzina rossa a fa¬ 
vore di cuella verde. Chi aveva 
un’auto senza catalizzatore, pur 
potendo continuare a usarla con 
appositi accorgimenti, rimaneva 


esposto al rischio di un possi¬ 
bile guasto. La soluzione che 
ci mette definitivamente al ripa¬ 
ro, quindi, è sostituire il sistema 
operativo con una nuova versio 
ne. Windows 8.1 è sicurameme 
la scelta più gettonata, in quanto 
è l'ultimo nato in ordine tempo¬ 
rale e quello che godrà ancora 
per molti anni di tutta l’attenzio¬ 
ne di Microsoft. Tuttavia anche 
Windows 7 non è da disdegna¬ 
re. Installare l’una o l’altra ver¬ 
sione dipende soprattutto dalle 


nostre esigenze e preferenze, 
perché le modalità per il passag¬ 
gio da XP sono pressappoco le 
stesse. In primo uogo dobbia¬ 
mo valutare se il nostro compu 
ter è in grado di supportare una 
delle dtirne release di Windows. 
XP, infatti, poteva funzionare con 
requisiti hardware molto me¬ 
no esosi: bastava una mancia¬ 
ta di RAM e un processore re¬ 
lativamente poco potente. Win¬ 
dows 7 e ancor più 8.1 hanno in¬ 
vece bisogno di componenti D 
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IN COPERTINA 


Come guadagnare spazio sull’hard disk 

Con GParted possiamo partizionare il disco anche senza formattarlo. Creiamo così una partizione 
supplementare in cui salveremo i documenti da esportare nella nuova copia di Windows 7 o 8.1. 



Tabella delle partizioni 

Questa lista rappresenta in formato testuale ciò che vediamo 
nel grafico delle partizioni. Il file System NTFS è dedicato a Windows 
ed è colorato di verde, mentre lo spazio non allocato è in grigio. 


Ridimensiona/Sposta 

Premendo questo pulsante, attiviamo 
la funzione per ridurre o espandere 
lo spazio destinato a una partizione. 

Grafico delle partizioni 

In questo punto dell’interfaccia di GParted 
viene mostrata la rappresentazione grafica 
di come sono suddivìse le partizioni. 

In questo caso abbiamo 4,92 GB dedicati 
a quella principale, in cui è installato 
Windows, e 5,08 GB di spazo non allocato, 
vale a dire libero per essere formattato 
e usato come partizione secondaria per 
i nostri documenti. 


Regolatore delle dimensioni 

Possiamo mocificare la porzione di disco 
occupato dalla partizione primaria, 
trascinando semplicemente questa maniglia 
verso sinistra per ridimensionarla o verso 
destra per ampliarla. Se volessimo essere 
ancora più precisi e avessimo in mente 
una cifra in MB. basterà inserirla di fianco 
alla voce Nuova Dimensione Le restanti 
opzioni, vale adire Spazio libero prima 
e Spazio libere dopo, verranno calcolate 
automaticamente. 


Secondo i dati forniti da Net 
Application, Windows XP risulta 
installato ancora sul 40% dei PC 
sparsi in tutto il mondo. 


più performanti. Per la versione 
a 64 bit ci vogliono come mini¬ 
mo 2 GE di RAM (1GB per i 32 
bit) e un processore da 1 GHz. 
E se questo genere di hardwa¬ 
re non è certo un prohlema pe' 
computer che hanno pochi anni 
sulle spale, potrebbe invece es¬ 
serlo per PC dell'era XP e quincS 
del decennio scorso. 

■ Il PC sarà adatto? 

Prima di acquistare la licenza 
per un nuovo sistema operativo, 
è opportuno scoprire se il nostro 
computer può supportare Win¬ 
dows 7 c 8.1. Per farlo, oltre ov¬ 
viamente a confrontare le speci¬ 
fiche tecniche minime appena 
accennate, possiamo ricorre¬ 
re a uno strumento molto utile. 
L'assistente aggiornamento 
Windows 8.1 , che troviamo sii 
sito ufficiale http://windows. 


microsoft.com, sotto la sezio¬ 
ne Supporto Tecnico, dopo 
aver scritto il nome dell'applica¬ 
zione nel campo del motore di 
ricerca nterno. Una volta instal¬ 
lato e avviato, dohhiamo lancia¬ 
re la procedura di scansione, al 
termine della quale sapremo se 
il nostro computer è pronto per 
accoqliere le versioni 7 o 8.1 

■ Formattazione 

Il passaggio alle nuove versioni 
di Windows di per sé non è nien¬ 
te di particolarmente comples¬ 
so. Se almeno una volta abbia¬ 
mo reinstallato il sistema opera¬ 
tivo tramite il CD, non troveremo 
differenze: avviamo il PC con il 
disco d’installazione inserito, 
quindi seguiamo le istruzioni a 
schermo. Purtroppo la migra¬ 
zione da XP a Windows 7 o 8.1 
non prevede alcuna procedura 


di aggiornamento, che avreb¬ 
be potuto mantenere inalterati i 
nostri dati e sostituire solo i file 
di sistema. Dovremo quindi for¬ 
mattare il disco e procedere con 
un'installazione da zero, opera¬ 
zione peraltro sempre da prefe¬ 
rire al semplice aggiornamento 
clic può essere causa di coiiditli 
e instabilità di sistema. 

■ Affrontare i problemi 

L’inconveniente principale di 
una formattazione è la perdita 


dei nostri dati. Se siamo stati 
oculati nel momento in cui ab¬ 
biamo suddiviso il disco in par¬ 
tizioni, ne avremo una in cui è 
installato II sistema operativo e 
l'altra dedicata ai documenti. In 
questo caso non ci sono pro- 
blem, perché agendo solo sulla 
partizione che espila Windows 
non oerderemo alcunché. Ov¬ 
viamente non stiamo parlando 
dei programmi, che in qualun¬ 
que caso dovremo comunque 
reinstallare. Le applicazioni, 
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XP IN PENSIONE 



infatti, sono estremamente ra¬ 
dicate nel sistema e sfruttano 
una serie di collegamenti al re¬ 
gistro e a diverse cartelle. Non 
è quindi possibile rstabilirli in 
una nuova copia ri Windows 
al pari di quanto facciamo con 
qualsiasi altro dato. Se inve¬ 
ce utilizzassimo una sola parti¬ 
zione, dovremo seguire un ap¬ 
proccio diverso. 

■ Gli strumenti adatti 

Creare una nuova partizione 
non è una prerogativa riservata 
al solo processo di formattazio¬ 
ne. Possiamo farlo senza pro¬ 
blemi anche successivamente. 
L’importante è usare uno stru¬ 
mento come GParted, che pos¬ 
siamo scaricare da http://gpar- 
ted.org. Questo programma, 
che deriva dal mondo Linux, 
deve essere lancialo tramile CD 


all'avvio del computer e per¬ 
mette di gestire il disco a no¬ 
stro piacere. In linea di princi¬ 
pio, consente di espandere e 
modificare le singole partizio¬ 
ni, ma ha anche il potere di ri¬ 
dimensionarle per lasciare spa¬ 
zio a quelle nuove. Nel nostro 
caso sfrutteremo proprio que¬ 
sta peculiarità: togliendo un po' 
di spazio libero dalla partizio¬ 
ne principale su cui è installato 
il sistema operativo, ne creere¬ 
mo una secondaria in cui spo¬ 
stare tutti i file. Una volta fat¬ 
to, basterà procedere con un 
normale copia e incolla da una 
partizione all'altra per ripristi¬ 
nare i file sul nuovo sistema. 
In questo modo potremo in¬ 
stallare la nuova copia di Win¬ 
dows, procedendo con la for¬ 
mattazione della prima parti¬ 
zione. Un secondo sistema, 


Prevenire è meglio che curare 

Quando installiamo una nuova versione di Windows, partizioniamo il disco in più unità. 
Eviteremo cosi di trasferire i dati da ur sistema all’altro in caso di formattazione. 


invece, consiste nel far uso di 
uno sKimento apposito mes¬ 
so a d sposizione da Windows 
7. Stiamo parlando della fun¬ 
zione Trasferimento dati Win¬ 
dows. Sebbene sia scarsamen¬ 
te conosciuta, si rivela estrema¬ 
mente utile per il salvataggio 
e il successivo ripristino di tut¬ 
ti i dati salvati nelle cartelle del 
sistema operative. Infatti, agi¬ 
sce salvando gli account uten¬ 
te, i file contenuti in Documen¬ 
ti, Musica, Immagini, Video, 


proseguendo poi con i siti Web 
preferiti e le impostazioni relati¬ 
ve alla posta elettronica. Que¬ 
sto strumento non è disponibile 
in XP, ma possiamo ugualmen¬ 
te richiamarlo dal disco d’instal¬ 
lazione di 7. È infatti sufficien¬ 
te navigare aH’interno del CD ed 
entrare nella cartella Support. 
quindi proseguire nella directo¬ 
ry migwiz. Qui troveremo il file 
eseguibile migsetup, descritto 
come Windows Easy Transfer. 
Facendo doppio clic su di esso, 
ecco che si avvierà lo strumen¬ 
to Trasferimento dati. L’interfac¬ 
cia semplice e intuitiva ci guide¬ 
rà nella scelta di quale supporto 
utilizzare per l’operazione. Tro¬ 
veremo Cavo di trasferimen¬ 
to, Rete e Disco rigido ester¬ 
no o unità flash USB. Nel no¬ 
stro caso, dovendo creare una 
copia di backup da importa¬ 
re nella nuova versione del si¬ 
stema, utilizzeremo la terza op¬ 
zione. La procedura si svolgerà 
nel modo più rapido possibile. 
Dopo aver scansionato le varie 
cartel e e fatto un elenco dei fi¬ 
le da esportare, verremo infor¬ 
mati sulla dimensione effettiva 
del backup. Scegliamo poi se 
proteggere con una password 
i documenti e diamo il via al sal¬ 
vataggio. Verrà cosi creato un 
file con estensione .MIG. Per 
ristabilire i file, non resta che 
installare Windows 7 sul 3 C, 
quindi scrivere Trasferimento 
dati Windows nella barra Cerca 
programmi e file. Da qui è suf¬ 
ficiente selezionare nuovamen¬ 
te la terza opzione relativa a l’u¬ 
so di una periferica USB e indi¬ 
care ai computer che si voglio¬ 
no ripristinare i file già salvati. In 
pochi minuti, ecco che avremo 
tutto il materiale di nuovo a por¬ 
tata di clic. ❖ 


L’alternativa... 


Se abbiamo dei programmi che funzionano solo con Windows XP, usiamo 
XP Mode: una particolare macchina virtuale che emula il vecchio sistema. 


A lcune applicazioni, 
come per esempio 
quelle in uso in al¬ 
cuni esercizi commerciali, 
funzionano solo con Win¬ 
dows XP e non sono com¬ 
patibili con le nuove ver¬ 
sioni. Se quindi non potes¬ 
simo fare a meno di questo 
sistema operativo, niente 
vieta di mantenerlo in vita 
con uno stratagemma of¬ 
ferto proprio da Microsoft. 
Stiamo parlando di XP Mo¬ 
de, una macchina virtua¬ 
le che, emulando i compo¬ 
nenti hardware di un vero 
computer, permette di ese¬ 
guire Windows XP all’inter¬ 
no di 7. I componenti ne¬ 
cessari sono due: XP Mo¬ 
de, scaricabile da http:// 
bit.ly/1 cvROeC e Windows 
Virtual PC che troviamo su 
http://bit.ly/1ntNlhB. Leg¬ 
giamo la guida a pagina 45 
per scoprire come far fun¬ 
zionare il tutto. 
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La foto delle famose colline 
verdi del wallpaper simbolo di 
XP è stata scattata nella Contea 
di Sonoma in California. 
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Quali prodotti ti interessano? Scrivi a: test@ilmiocomputer.it 


t WhatsApp 

www.whatsapp.conr 

2 WeChat 
www.wechat.com 

3 Line 

http://line.me/it 



G 


li SMS sono ora¬ 
mai quasi inutili. So¬ 
stituiti e rinnova¬ 
ti dalle piattaforme 
per la rressaggisti- 
ca istantanea, disponibili nel¬ 
la maggior parte degli App Sto- 
re. Da WhatsApp in poi ne so¬ 
no nate molte altre, alcuni con 
funzioni davvero interessanti e 
divertent. La parola d’ordine è 
gratis, soprattutto per quanto 
riguarda il numero dei messag¬ 
gi che si possono scambiare e 
la possibilità di allegare immagi¬ 
ni e video. Come vedremo, pe¬ 
rò, la spinta propulsiva di que¬ 
ste App non si esaurisce con 
la chat. Alcune, come Skype e 
Viber, permettono di inoltrare 
chiamate a tutti i numeri, fissi 
e cellulari, utilizzando la tecno¬ 
logia VolP e usufruendo quindi 
di tariffe estremamente conte¬ 
nute. Potremo cosi risparmiare, 
trovando una valida alternativa 
alla tradizionale linea telefonica 
mobile. Serve solo una connes¬ 
sione al Web. 


La sfida 

delle chat! 


La notizia è arrivata come un 
fulmine a ciel sereno: Face ^°' 
ok ha acquistato WhatsApp per 
la cifra record di 19 miliardi di 

dollari. Non è tutto: pochi gior¬ 
ni dopo, l'amministratore dele¬ 
gato di WhatsApp, Jan Koum - 
ha annunciato che a breve sa¬ 
rà anche possibile usare il pro¬ 
gramma per fare telefonate 
gratuite... Un bel vantaggio! 


Le applicazioni di Istant Messaging hanno conquistato i nostri smartphone. 
Abbiamo deciso di metterne a confronto sei per scoprire qual è la migliore. 


■ Su cosa puntiamo 

Essendo App di uso comu¬ 
ne, e soprattutto dedicate allo 
scambio di messaggi in tem¬ 
po reale, è importante che s - 
ano facili e intuitive da usare. 
Non devono essere preda di 
inutili tecnicismi, né farci per¬ 
dere tempo nella ricerca de- 
le funzioni, il secondo aspet¬ 
to da valutare è l'impatto con 
il sistema. Le abbiamo prova¬ 
te con uno smartphone data¬ 
to e con soli 512 VIB di RAM, 


in modo da avere un buon me¬ 
tro di paragone per valutarne 
la reattività. Se sono in g-a- 
do di funzionare senza proble¬ 
mi con una configurazione ba¬ 
se, non avranno assolutamen¬ 
te difficoltà a essere costante- 
mente attive su cispositivi ben 
più potenti. Opzoni e funzio¬ 
nalità extra sono poi l’aspet¬ 
to successivo su cui abbia¬ 
mo posto l’attenzione. È vero 
che l'uso principiale di queste 
App è la messaggistica, ma 


è altrettanto importante valu¬ 
tare quali strumenti ci metto¬ 
no a disposizione per rendere 
l'esperienza d'uso ancora più 
interessante. Infine, facciamo 
un'analisi sulla loro diffusio¬ 
ne, fondamentale per sapere 
quanto realmente possiamo 
usarle per contattare I nostri 
amici. Per scambiarsi i mes¬ 
saggi, a differenza dei comuni 
SMS, i nostri contatti devono 
avere installato la stessa App 
nel proprio smarpthone. ❖ 
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Uno sguardo agli sfidanti 


Diamo un’occhiata alle principali caratteristiche di ognuna delle sei App in prova. 


WhatsApp 

WeChat 

ìli! Ài- 

Line 

Viber 

ChatON 

Skype 

Sito Internet 

www.wtiatsapp.com 

www.wechat.com 

http://line.me/it 

www.viber.com 

http://web. 

samsungchaton. 

com 

wwv/.skype.com 

Compatibilità 

Android, iOS, 

WP 8, BB”, Nokia 

Android, iOS, 
WP8, BB", Nokia 

Android, iOS, 

WP 8, BB, FF OS, 
Nokia PC, Mac" 

Android iOS, 

WP 8, BB.FFOS, 
Bada, Nokia, PC 

Android, iOS, 

WP 8, BB, Bada 

Android, iOS, 

WP 8, BB, PC, TV 

Costo 

abbonamento 

Primo anno gratis, 
rinnovo a 0,89 € 

Gratis 

Gratis 

Grats 

Gratis 

Gratis 

Tipo di Chat 

TestoA/oce 

Testo/Voce 

Testo/Voce 

Testo/Voce 

Testo/Voce 

Testo/Voce 

Funzioni video 

Invio filmati 

invio filmati 

Videcchiamata 

Invio filmati 

Invio filmati 

Videochiamata 

Chiamata vocale 

- 

- 

Sì 

Sì 

Sì 

Sì 

Utenti registrati 

590 milioni 

600 milioni 

300 milioni 

200 milioni 

100 milion 

700 milioni 


* Dati fomiti da KRDS, Social Media Agency, www.krds.com. ** WP 8: Windows Phone 8, BB: BlackBerry FF OS: Firefox OS. 
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PROVATI DA NOI 



Chiara e diretta 

Viberci mostra subito i contatti della nostra rubrica, che hanno installato 
l’App, con tanto di avatar e con cui possiamo iniziare fin da subito a chattare. 



Poche differenze 

Le interfacce grafiche delle Chat si assomigliano un po' tutte. Su questo 
aspetto non abbiamo notato grandi variazioni tra un'applicazione e l'altra. 


Come si presentano? _ Sono veloci e leggere? 

Per un’App dedicata alla messaggistica istantanea, Valutiamo quanto ogni applicazione provata incide 
praticità e semplicità d’uso sono le parole d’ordine, sulla velocità di uno smartphone con poca RAM. 


L e procedure di registrazio¬ 
ne sono tutte molto sem¬ 
plici: ogni applicazione ci 
chiede di inserire il nostro nu¬ 
mero telefonico, al quale viene 
poi inviato un SMS con un codi¬ 
ce di verifica, dopodiché passa 
a scansionare la rubrica per pro¬ 
porci i contatti con cui possia¬ 
mo dialogare. Una volta entrati 
nell’interfaccia principale, il più 
intuitivo e Line, che mette su¬ 
bito a disposizione tutte le fun¬ 
zioni principali senza costringer¬ 
ci a passare in rassegna i menu. 
WhatsApp va dritto al sodo con 
un ambiente minimalista, anche 


se l’assenza di indicazioni pcò 
trarre ir inganno sulla quantità 
di funzionalità. Viber, WeChat e 
ChatOn optano per un approc¬ 
cio diretto alla rubrica dei con¬ 
tatti, mostrandoci subito chi ha 
installato le App. Skype man¬ 
tiene un approccio diretto con 
un'interfaccia ben disegnata. 

RISULTATI 

WHATSAPP ♦♦♦ 

WECHAT_ ❖ ❖ ❖ ❖ 

LINE ❖ ❖ ❖ ❖ ❖ 

VIBER _ ❖ ❖ ❖ ❖ 

CHATON ❖ ❖ ❖ ❖ 

skype 


A bbiamo provato le App 
volutamente su di un di¬ 
spositivo con 512 MB di 
memoria RAM, per controllare 
quanto possano essere adatte 
all’uso su smartphone di vec¬ 
chia data. A parte Skype, che 
è andato in blocco diverse vol¬ 
te e c ha costretto ad attende¬ 
re svariati secondi nel passag¬ 
gio da una funzione all’altra, tut¬ 
te le altre App si sono compor¬ 
tate piuttosto bene. Il più velo¬ 
ce è WhatsApp, che riscuote il 
successo di un approccio al si¬ 
stema poco oneroso. ChatON, 
invece, si è comportato un po’ 


meglo di Skype, ma anche in 
questo caso abbiamo dovuto 
far fronte a un paio di blocchi e 
a una reattività non immediata. 
WeChat, Line e Viber, invece, 
sono abbastanza leggeri, anche 
se non possono essere parago¬ 
nati a WhatsApp che, in questo 
senso, batte tutti. 


RISULTATI 




UNE 

❖ •> 

«5* 

VIBER 

❖ ❖ 


CHATOM 

❖ ❖ 


SKYPE 

❖ ❖ 



I grandi assenti 


Google Hangouts e Facebook Messager? Non ce li siamo dimenticati. 


N ella comparativa ab¬ 
biamo volutamen¬ 
te evitato di inseri¬ 
re Facebook Messenger e 
Hangouts di Google+, seb¬ 
bene entrambe queste ap¬ 
plicazioni possano esse¬ 
re annoverate tra quel¬ 
le dedicate alla messag¬ 
gistica istantanea. Il mo¬ 
tivo della nostra scelta 
è dovuto alla volontà di 
prendere in considerazio¬ 
ne le sole App che svolgo¬ 
no questa funzione in mo¬ 
do primario. Facebook e 


Google-t-, infatti, sono dei 
Social Newtork che ag¬ 
giungono poi il servizio di 
Istant Messaging alle pro¬ 
prie funzioni. Ciò non to¬ 
glie che siano ugualmen¬ 
te ottimi strumenti per ri¬ 
manere in contatto a co¬ 
sto zero con amici e pa¬ 
renti sparsi per il mondo. 
Hangouts, inoltre, può es¬ 
sere sostituito all’applica¬ 
zione per la ricezione de¬ 
gli SMS nelle ultime ver¬ 
sioni di Android, diventan¬ 
do così un’App di sietema. 


E9 Q □ 


Q Hangouts 
Giorgio 




1 


Facebook Messenger vin¬ 
ce però per la compati¬ 
bilità, essendo disponi¬ 
bile per Windows Phone, 


Android, iOS e BlackBerry, 
mentre Hangouts si limita 
ad Android e ai dispositi¬ 
vi Apple. 
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LINE Apps 
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Applicazioni per tutti 

Line permette di scaricare una serie di App aggiuntive, che accrescono la funzionalità 
della chat. Troviamo Tantìvirus. il gestore di cartoline e molto altro ancora. 
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Metodi di pagamento 

GB sviluppatori di WhatsApp sono gli unici a richiederà il pagamento Der l'accesso al 
servizio dal secondo anno in poi. Il costo, comunque, è bassissimo: solo 0.89 euro. 


Cosa ci offrono? 


Funzioni, applicazioni aggiuntive, chiamate a numeri 
fissi e cellulari. Controlliamo cosa ci danno in più. 


In quanti le usano?_ 

La compatibilità e la diffusione su tutte le diverse 
piattaforme mobile sono al centro dei nostri giudizi. 


F acendo la conta delle fun¬ 
zioni, WeChat e Line si 
piazzano al primo posto. 
Il primo permette di inviare foto, 
video e cartoline personali, ha 
la WebChat, la chat di gruppo 
e l’opzione Shake, che consen¬ 
te di aggiungere i contatti che 
stanno scuotendo lo smartpho¬ 
ne. Line ha le stesse opzioni di 
WeChat, tranne Shake, sosti¬ 
tuito però da Line Aops: appli¬ 
cazioni volte a implementare le 
funzioni della chat. Un po’ meno 
dotato ChatON, che però offre 
le chat di gruppo e chiamate vo¬ 
cali. Viber permette di chiamare 


con il proprio servizio di telefo¬ 
nia numeri fissi e cellulari a prez¬ 
zi competitivi. Una filosofia che 
segue anche Skype, le cui fun¬ 
zioni sono simili a quelle di Vi¬ 
ber. La chat ci permette però ci 
sapere quando una persona è 
online. WhastApp. infine, si li¬ 
mita ai messaggi. 

RISULTATI 


WHATSAPP ❖ ❖ 

WECHAT 

❖ ❖ ❖ ♦ ♦ 

LINE 

❖ ❖ ❖ ❖ *!* 

VIBER 

❖ ❖ ❖ ❖ 

CHATON 

❖ ❖ ❖ ❖ 

SKYPE ❖ ❖ 


T utte le App del nostro 
confronto sono gratui¬ 
te, fatta eccezione per 
WhatsApp che, dal secondo 
anno in poi, richiede il paga¬ 
mento di 0,89 euro. Una scelta 
che a suo tempo ha sollevato 
moltissime critiche, nonostan¬ 
te il costo davvero irrisorio. 
Seppure sia l'applicazione con 
meno funzioni, riesce a essere 
la seconda più diffusa: le sta¬ 
tistiche parlano ci 590 milioni, 
una cifra inferiore solo a We¬ 
Chat, che conta 600 milioni di 
utenti registrati. Il meno diffu¬ 
so è ChatON con appena 100 


milioni di utenti e una compa¬ 
tibilità che non prende in con¬ 
siderazione i telefoni Nokia C. 
Viber, Skype e Line permetto¬ 
no di scaricare la propria App 
anche su PC. Line, inoltre, 
estende la disponibilità perfi¬ 
no al neonato Firefox OS e ai 
computer Mac. 


RISULTATI 


WHATSAPP 

❖ 


❖ 

WECHAT 

❖ 


❖ ♦ 

UNE 

❖ 


❖ « ❖ 

VIBER 

❖ 


❖ ♦ 

CHATOh 

❖ 



SKYPE 

❖ 


❖ 


Il Vincitore 


SCELTO DO 


Ecco la migliore App di messaggistica istantanea per smartphone 


L ine si dimostra un’appli¬ 
cazione semplice e intu¬ 
itiva, abbastanza leggera 
e quindi capace di tunzionare 
a dovere anche su smartphone 
piuttosto datati. E ancora, of¬ 
fre moltissime funzioni, tra cui 
le divertentissime e utili Line 
Apps, che permettono di ag¬ 
giungere numerose funzioni a 
quelle già presenti. Conside¬ 
rando poi l'estrema compatibi¬ 
lità, che la porta a essere pre¬ 
sente arche su di un sistema 
operativo giovanissimo come 
Firefox OS, ecco che il quadro 


si completa con la sua vittoria. 
In definitiva, si tratta di un'ap¬ 
plicazione relativamente giova¬ 
ne, che punta all’Immediatezza 
d'uso, offrendo però notevoi 
opzioni accessorie. Il tutto as¬ 
solutamente gratis e senza l'in- 
serimerto di pubblcità. 


RISULTATI 

WHATSAPP 


WECHAT 

LINE 


VIBER 


CHATON 

SKYPE 
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PROVATI DA NOI 


Il tablet amazon 

dai mille volti 

La serie HDX rappresenta l’ultima evoluzione dei modelli Kindle Fire. Display formidabili e prestazioni oltre la 
media ne fanno un ottimo dispositivo mobile, soprattutto per chi vuole i contenuti di Amazon sempre con sé. 



Retro 

La parte posteriore 
del Kindle Fire HDX 
è ricoperta di gomma, 
che ha il compito di 
facilitare Ie presa e 
renderla ancora più 
salda e sicura. Sui 
profili sonc disposti 
i pulsanti per regolare 
il volume e quello per 
l'accensione. 


Struttura - 

Il modello che abbiamo provato è da 7 pollici, quindi 
il più piccolo della famigl a. Il peso è di soli 303 grammi 
ed è molto più bilanciato di tanti altri concorrenti delle 
stesse dimensioni. Lo si tiene senza alcun fastidio con 
una mano anche in posizione di lettura Un'attività per 
cui il Fire FOX è pensalo. 


Display 

Lo schermo è il principale fiore all'occhiello di questo 
tablet. La risoluzione è di 1920x1200 pixel a ben 
323 ppi. Al di là delle specifiche tecniche, basta 
accendeìo e guardare una foto o un video in alta 
definizione per rendersi conto della cualità. Contrasti e 
colori sono vividi e piacevoli, la luminosità è ottima. 


Audio 

I die piccoli 
altoparlanti disposti 
nella parte superiore 
del Kindle Fire HDX 
sono estremamente 
potenti. Oltre a essere 
stereo, sfruttano 
la tecnologia Dolby 
Digitai Plus, che si 
concretizza in un 
aucio pieno, potente 
e ben calibrato. Va 
berissimo sia pei 
ascoltare canzoni, sia 
per le colonne sonore 
dei film. 




opo le versioni HD, 
il Kindle Fire tro¬ 
va la quadratura del 
cerchio con i mo¬ 
delli HDX. Abbiamo 
provato II tablet da 7 pollici, 
che si affianca al fratello mag¬ 
giore da 8,9” e siamo rimasti 
assolutamente soddisfatti. Di¬ 
splay di alta qualità, prestazio¬ 
ni più che appropriate per tutte 


le attività multimediali, sen¬ 
za disdegnare la produttività. 
Peso e dimensioni contenuti 
ne fanno un dispositivo estre¬ 
mamente comodo da portare 
In giro. Grazie all'ottima qual - 
tà costruttiva, inoltre, trasmet¬ 
te un senso di robustezza che 
permette di usarlo con la mas¬ 
sima libertà e senza il continuo 
pensiero di danneggiarlo. 



Tutto in due 
semplici mosse 

Per spostarsi tra i vari 
campi di interesse, 
basta premere una 
delle voci presenti 
nella barra superiore. 
Scorrendo dal basso 
versoi alto, si apre 
l'elenco delle App. 
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KINDLE FIRE HDX 


Accessorio indispensabile _ 

Insieme al tablet è sempre necessario considerare l’acquisto di una custodia. Scopriamo Origami. 



Originale e sicura 

Se stiamo prendendo in considerazione l’acquisto del Kindle Fire HDX, vale la pena 
dare un'occhiata a Origami, la custodia ufficiale di Amazon. L'abbiamo ricevuta 
in prova insieme al tablet e oltre a proteggerne la struttura, consente di disporlo 
in posizione semi-verticale in modo pratico e veloce. 


Pieghevole 

Origami non è un nome scelto a caso, ma si riferisce all’antica arte giapponese 
del piegare la carta. La custodia del Fire HDX, infatti, ne riprende le peculiarità. 

È suddivisa in cinque piastre rigide, unite da una membrana flessbile. Piegandole 
in base alla posizione che vogliamo far assumere al tablet, lo sostengono. 



Amazon ha ben 88.400 
dipendenti in tutto il mondo e nel 
2012 ha registrato un fatturato 
di 61,09 miliardi di dollari. 


■ Pensato per Amazon 

Il Kindle Fire HDX è un tablet 
dedicato all'uso multimedia¬ 
le. Ne sono prova sia l'ottimo 
display, sia l'eccellente im¬ 
pianto audio. È perfetto per 
leggere gli ebook del Kindle 
Store e per giocare, seppure 
per la prima attività sia sem¬ 
pre preferibile uno schermo 
capace di supportare l'inchio¬ 
stro elettronico come quel¬ 
lo degli eBook reader. Il siste¬ 
ma operativo Fire OS 3.0 deri¬ 
va da Android ed è molto simi¬ 
le a quest'ultimo nell'approc¬ 
cio alle impostazioni e ai vari 
menu. Basandosi quasi esclu¬ 
sivamente sul mondo Ama¬ 
zon ci offre un carale diret¬ 
to per sfruttare al meglio tutti 
i servizi del produttore: dai li¬ 
bri alle applicazioni, passando 
per il cloud e la musica. Sotto 


questo profilo è però neces¬ 
sario considerare un aspetto 
importante. Se siamo aman¬ 
ti delle configurazioni fai da te 
e della libertà di gestione che 
un dispositivo Android restitu¬ 
isce, il Kindle Fire HDX, cosi 
come tutti i tablet di Amazon, 
non fa al caso nostro. Utiliz¬ 
zando un sistema chiuso e co¬ 
sì fortemente omologato, c'è 
poco spazio per le persona¬ 
lizzazioni. La poterza del Fire 
HDX è encomiabile. Abbiamo 


a disposizione specifiche har¬ 
dware tra le più potenti nel 
campo dei moderi da 7 pollici. 

I 2 GB di RAM e il processore 
a quattro core da 2,2 GHz per¬ 
mettono al sistema di rimane¬ 
re sempre fluido e veloce an¬ 
che durante l'uso intensivo. 

II processore grafico Adreno 
330 pei rappresenta la punta 
di diamante per chi ama gio¬ 
care. Gestisce perfettamen¬ 
te il carico di lavoro dei titoli 
3D, restituendoci un'esperien¬ 
za d'uso piacevole e diverten 
te. Silk, il browser predefinito di 
Fire OS, è velocissimo. Riesce 
a caricare le pagine Internet 
in pochi secondi ed è capace 
di digerire qualsiasi contenu¬ 
to, dimostrandosi così un pro¬ 
gramma estremamente versa¬ 
tile e compatibile con i tantis¬ 
simi standard Web. ❖ 



Kindle Fire 
HDX 7 pollici 


PROCESSORE: Snapdragon 800 
2,2 GHz quad-core 
RAM: 2 GB 

DISPLAY: touch HflX 7" (17 rm), 
risoluzione 1920x1200 a 323 ppi 
CONNETTIVITÀ: doppia antenna 
Wi-Fi (MIM0+HT40) a/b/g/n 
DIMENSIONI: 186 * 128 x 9 mm 
PESO: 303 g 
CHI SIAMO: Amazon 
PREZZO: €244 (16 GB) IVA inclusa 
INTERNET: www.amazon.it 



Nexus 7 2013 

Il tablet di Google nella ' m 
rinnovata versione 
2013 potenzia le 
specifiche tecniche, 
diventando ancora 
più veloce e 

reattivo rispetto * •>. 
al modello base. 


PRO e CONTRO 


• Potente e molto 
reattivo. 

• Ottimo rapporto 
qualità/prezzo. 

• Display ad atta definizione 
nitido e contrastato. 


• Il sistema 
operativo Fire 
OS 3.0 non è tanto 
versatile quanto Android. 
• Il numero di applicazioni 
disponibili è limitato. 
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Lo smartphone 

extra larae 



Il Nokia Lumia 1520 stupisce per le dimensioni, ma anche per lo spessore e il peso ridotti. Vanta poi un 
display da 6 pollici Full HD e un’eccezionale fotocamera da 20 Megapixel PureView per scatti mozzafiato. 



Display 

Nitido e definito, con colori vividi e naturali. L’ampio pannello da 6” 
con risnlii7inne Full HD da 1920x1080 pixel permette rii vertere 
con soddisfazione immagini e film in alta definizione. La reattività 
ai comandi touch è perfetta, così come la leggibilità. 


Qualità coslruttiva 

Nonostante le dimensioni nor passino inosservate, il 1520 è 
ben costruito: i peso è molto bilanciato e lo spessore di soli a,/ 
millimetri consente di riporlo anche nelle tasche più aderenti. 

Lo si può tenere senza problemi con una soa mano, anche 
se usando il pollice per interagire con il display si rischia d far 
slittare leggermente la presa. 


App dedicate 

Nokia ha personalizzato Windows Phone 8 con alcune applicazbnl 
aggiuntive molto interessanti. Tra gueste, una dele più udii è HERE 
Transii: una volta rilevata la nostra posizione, ci offre la panoramica 
dei mezzi di trasporto più vicini al punto in cui ci troviamo. 


L 


e dimensioni del No¬ 
kia Lumia 1520 atti¬ 
rano immediatamen¬ 
te l’attenzione. Il di- 
I splay da 6”, infatti, in¬ 
serisce questo smartphone nel¬ 
la fascia dei dispositivi a me¬ 
tà strada tra i tablet e i telefoni. 
Se però pensiamo che portarlo 
in giro sia scomodo dobbiamo 
ricrederci. Certo, è obbligatorio 


avere una tasca sufficiente- 
mente protonda da contener¬ 
lo, ma per quanto riguarda lo 
spessore bastano meno di 9 
millimetri. Windov/s Phone 8 
rappresenta una valida alter¬ 
nativa ad Androic e iOS, so¬ 
prattutto per chi è già abituato 
al sistema operativo Microsoft 
per PC e preferisce usare l’ori¬ 
ginale interfaccia a mattonelle. 



MESSA A FUOCO 


Effetti speciali 
Con la funzione di 
messa a fuoco 
selettiva, possiamo 
creare un bellissimo 
effetto sfocato, 
facendo risaltare 
il soggetto principale 
dallo sfondo 
dell'Immagine. 
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NOKIA LUMIA 1520 


Fronte e retro 

Voltiamo lo smartphone e approfondiamo meglio alcuni aspetti. 


0 



Meglio di una compatta 

La fotocamera è la punta di diamante del Lumia 1520. Grazie 
al sensore da 20 Mpx, inlatti, riusciamc a scattare ottime 
foto. Con lApp Nokia Pro Cam gestiamo i parametri carne il 
bilanciamento del bianco, gli ISO, il tempo di posa e le 
compensazione. Ottimo i comparto dedicato al fotoritocco, 
che permette di personalizzare le immagini con vari effetti. 



Pratica ma non per tutti 

Per chi è abituato a usare Android o iOS, l'approccio con 
l’interfaccia a mettonelle può ron essere dei più immediati. 
Tuttavia, impieghiamo poco a prendere confidenza con 
i menu. Le animazioni delle Tile rendono l'esperienza d’uso 
di Windows Phone 8, oltre che piacevole, piuttosto intuitiva 
una volta acquisito il meccanismo. 


Microsoft ha acquistato 
la divisione cellulari di Nokia, 
compreso il marchio Lumia, 
per 5,44 miliardi di dollari. 



Non tutto è touch 

Sul profilo destro troviamo i tasti 
fisici per la regolazione del volume, 
l’accensione e il pulsante di scatto. 


■ Ha i muscoli 

La potenza del 1020 è fuo¬ 
ri discussione: il processo¬ 
re Snapdragon a 2,2 GHz e 
i 2 GB di RAM fanno letteral¬ 
mente volare il sistema opera¬ 
tivo, così come le applicazio¬ 
ni. La fluidità, infatti, non vie¬ 
ne mai a mancare, qualsiasi 
attività stiamo compiendo. Un 
aspetto che pero c ha lasciato 
piuttosto perplessi, è la visua¬ 
lizzazione non perfettamen¬ 
te centrata delle schermate 


di alcune applicazioni. Dopo 
averle aperte, si nota il profilo 
della fnestra successiva sulla 
destra. Un difetto che dipen¬ 
de da la risoluzione, ma che 
poteva rii sicuro essere gesti¬ 
to meglio. Il browser predefi¬ 
nito è ovviamente Internet Ex¬ 
plorer, che ci permette di navi¬ 
gare nel Web in modo veloce e 
Intuitivo. I siti vengono mostra¬ 
ti a schermo intero, fatta ecce¬ 
zione per la barra degli indiriz¬ 
zi disposta nella parte inferra¬ 
re dell'Interfaccia. Una soluzio¬ 
ne che apprezziamo e che vie¬ 
ne enfatizzata dalle dimensioni 
importanti del display. Per ac¬ 
cedere alle varie funzioni, co¬ 
me la gestione delle schede 
o dei preferiti, basta preme¬ 
re i tre punti riportati di fianco 
all'Indirizzo Web. Se poi voglia¬ 
mo posizionare il collegamento 


PRO e CONTRO 


• Sottile e leggero. 

• Display Full HD 
di grande qualità. 

• Potente e reattivo. 

• Fotocamera eccezionale 
da 20 Megapixel. 


• Alcune App non 
sono visualizzate in 
modo appropriato. 

• L'uso delle Tile può non 
essere subito intuitivo. 

• Costa davvero tanto. 





Per usare il Lumia 1520, co¬ 
sì come qualsiasi altro dispositi¬ 
vo con Windows Phone 8 dob¬ 
biamo avere un Microsoft ac- 
count Se non ne possedia¬ 
mo uno, registriamolo durante 
le prime fasi di configurazione 
del telefono, a patto pero di essere 


r-' 

OimzzEzzimk 

NOKIA 
Lumia 1520 

PROCESSORE: Qualcom Snapdracon 
800 quad-core 2,2 GHz 
RAM: 2 GB 

MEMORIA: 32 GB espandibile lino 
a 64 GB con microSD, spazio di 
archiviazione online gratuito di 7 GB 
con SkyDrivc 

DISPLAY: IPS LCD 6" Full HD 
(1920x1080 pixel) 358 ppi, True Color, 
touchscreen super sensibile, reattivo 
all'uso di unghie e gjanb 
FOTOCAMERA: 20 Mpx PureView, 
ottica 2BSS, flash Dtal LEO, ripresa 
video in Full HD (1920x1080) 
CONNETTIVITÀ: LTE, WiFi 802.11 a/ 
b/g/rvac, use 2.0, Biuetoom 4.o, nfc 
DIMENSIONI: 162,8 x 85,4 x 8.7 mm 
PESO: 209 g 
CHI SIAMO: Nokia 
PREZZO: € 699,90 MA inclusa 
INTERNET: www.nckia.it 


diretto a un sito nell’interfaccia 
a mattonelle, basta seleziona¬ 
re l’opzione Aggiungi a start. 
Una considerazone sul prez¬ 
zo di 699,90 euro è d’obbli- 
go. Certamente siamo di fron¬ 
te a una cifra importante, supe¬ 
riore a quella di molti tablet 3G 
da 7 oollici, tuttavia è un costo 
in linea con i concorrenti della 
stessa categoria ❖ 



Samsung 
Galaxy Note 3 

Con 1 suo display 
da 5,7 pollici Full HD 
ria 1920x1080 pixel, 
si rivela un ottimo 
dispositivo per navigare 
in Internet, giocare 
e lavorare. 
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a tecnologia di ar¬ 
chiviazione a stato 
solido sfruttata da¬ 
gli odierni dischi fissi 
I SSD si sta perfezio¬ 
nando sempre di più. Facciamo 
il punto della situazione e sco¬ 
priamo come si sta evolvendo. 

■ Un po’ di teoria 

Il cuore di un disco a stato soli¬ 
do è la memoria flash contenu¬ 
ta al suo interno, cne gli con¬ 
sente di memorizzare i nostri 
documenti. Per la natura stes¬ 
sa delle fjnzioni cui deve assol¬ 
vere, questa fa parte della cate¬ 
goria NAND, che tra i suoi pun¬ 
ti di forza può annoverare una 
distribuzione dei dati e un’usu¬ 
ra omogenee. Entrambe que¬ 
ste caratteristiche rendono i di¬ 


schi SSL) ideali per essere im¬ 
piegati in qualsiasi dispositi¬ 
vo: dai PC desktop ai portatili, 
passando per i tablet. Tuttavia 
non abbiamo volutamente pa¬ 
lato delle dimensioni, un van¬ 
taggio non secondario. A diffe¬ 
renza dei dischi fissi meccanici, 
che sfruttano piatti rotanti e te¬ 
stine, le memorie NAND hanno 
bisogno di pochissimo spazio. 
È proprio questo che le ren¬ 
de cosi versatili e perfette per 
assumere qualsiasi forma. Ta¬ 
le aspetto incide anche sul ti¬ 
po di co legamento che potre¬ 
mo sfruttare per congiungerle 
al computer e di conseguenza 
sulle prestazioni. 

■ Non solo SSD 

Il primo formato che cl viene in 
mente quando parliamo di SSD, 
è la classica mattonella da 2,5 
pollici che colleghiamo tramite 


Le ultime frontiere 

delle unità SSD 

La tecnologia alla base dei dischi a stato solido è in continua evoluzione 
e i nuovi formati con prestazioni ancora più elevate sono già una realtà. 


il cavo SATA. I modelli di questo 
genere possono essere monta¬ 
ti nei portatili e nei PC desktop, 
il più delle volte utilizzando ap¬ 
positi adattatori per inserirli nei 
comparti da 3,5 pollici dei ca¬ 
se. Bene, fin qui nente di nuo¬ 
vo, ma sebbene questo fattore 
di forma sia il più comune, non 
è certo l’unico. Esistono infat¬ 
ti memorie allo stato solido che 


I prezzi stanno scendendo 

Gli SSD Samsuno 840 PRO da 256 e 128 GB hanno velocità di le:tura fino 
a 540 MB al secondo e costano rispettivamente 181 e 107 euro. 


possono essere collegate agli 
slot PCI-Express e assumono 
quindi dimensioni simili a quel¬ 
le di una scheda di rete inter¬ 
na. Prendono il nome di SSC, 
Solid State Card e ovviamen¬ 
te non hanno alcuno chassis di 
metallo come gli SSD e si mo¬ 
strano esattamente per come 
sono, vale a dire circuiti stampa¬ 
ti con le memorie NAND saldate 
sopra. Le SSC, che variano nel 
nome rispetto agli SSD per ra¬ 
gioni ci forma, sfruttano comun¬ 
que la stessa tecrologia. Hanno 
però il pregio di avere prestazio¬ 
ni formidabili, alcune addirittura 
capaci di sfiorare velocità di tra¬ 
sferimento dati pari a 20 GE/s. 
Se le paragoniamo alla più velo¬ 
ce interfaccia SATA 3 da 6 GB/s 
di un SSD, l'incremento è del 
333%. Un esempio di SSC PCI- 
Express è il Micron P420m che 
può vantare la capienza record 
di 1,4 TB. Un valore assoluta- 
mente formidabile per un disco 
a stato solido. Queste soluzio¬ 
ni vengono utilizzate per lo più 
in ambito industriale o nel cam¬ 
po delia ricerca. Gli unici a poter 
sostenere costi esorbitati come i 
4.318 dollari (3.163 euro) neces¬ 
sari ad acquistare il P420m. 


I dischi fissi SSD sono in real¬ 
tà memorie a stato solido, co¬ 
me quelle delle schede SD e delle 
chiavi USB. Non hanno parti mo¬ 
bili, quindi sono meno soggetti 
all’usura del tempo, inoltre offro¬ 
no una velocità supenore, poiché 
non c’è una testina che deve spo¬ 
starsi per leggere e scrivere i dati. 


■ Disco a forma di RAM 

Un ulteriore fadore di forma 
che gli SSD possono assumere 
all'occorrenza, e che non fac¬ 
ciamo fatica a definire incon¬ 
sueto, è quello simile alla me¬ 
moria RAM. Cambiano così no¬ 
me da Solid State Driver a So¬ 
lid State Module, diventando 
quindi SSM. In pratica, si Trat¬ 
ta di una memoria a stato so¬ 
lido disposta su di un modulo 
lineare a doppia fascia, vale a 
dire quelli usati per ospitare la 
RAM che tutti conosciamo Se 
paragonate alle SSC, sono più 
piccole e hanno prestazioni in¬ 
feriori. Anche in questo caso, 


22 - IL MIO COMPUTER 








Quattro è il numero perfetto_ 

Le memorie NAND Flash sono alla base dei dischi fissi SSD, ma grazie alla loro versatilità possono 
assumere forme diverse. Diamogli un’occhiata da vicino e scopriamo dove vengono utilizzate. 



microSSD —' 

Vengono saldati su di un circuito 
stampato. Piccolissimi e sottilissimi, 
solo 1,2 millimetri di spessore, hanno 
tagli che vanno da 8 a 128 GB, 


Solid State Drive (SSD)- ' 

La tradizionale unità a stato solido che 
montiamo nei nostri PC Se sprovvista 
di chassis diventa mSSD, dove “m" sta 
per mobile ed è indicate per essere 
installata negli ultraboo<. Le dimensioni 
variano in 3,5", 2,5" e 1,8”. I tagli più 
comuni sono da 60,120 e 240 GB, 
ma ne esistono anche da 500 e 1000 


Solid State Card (SSC) 

Il principio è quello degli SSD in cui 
si usane memorie di tipo NAND Flash, ma 
saldate su una scheda con connessione 
PCI-Express. Le SSC, dato il loro 
altissimo costo e le velocità fulminee 
di circa 20 GD/s, sono utilizzate nei centri 
di ricerca e in ambieni industriali. 


Solid State Module (SSM) 

Si tratta sempre di memorie NAND flash, 
ma saldate sulle due fasce di un modulo 
DIMMI analogo a quelli utilizzati per 
le RAM. Le SSM vengono montate 
in appositi chassis per usi aziendali. 


Una moneta da 50 centesimi 
di euro è più grande e più 
spessa dei microSSD della 
linea iSSD prodotta da SanDisk. 


però, vengono utilizzate in am¬ 
biti particolari. Possiamo aver¬ 
ne un valido esempio con i mo¬ 
delli prodotti da Violin Memo¬ 
ry, www.violin-memory.com, 
azienda statunitense impegna¬ 
ta nel campo delle memorie a 
stato solido. Dato il loro parti¬ 
colare collegamento, vengono 
montate in appositi box tra cui 
il Flash Memory Arravs 6000 di 
Violin, che può arrivare a gesti¬ 
re ben 1 milione di ICPS, ovve¬ 
ro operazioni di Input/Output 
per secondo. Per dare un metro 
dì paragone della potenza di cui 
stiamo parlando, basti conside¬ 
rare che un disco fisso mecca¬ 
nico SATA da 3 Gbit's arriva a 
soli 70/100 IOPS. 


■ Memorie minuscole 

Ci sono poi i microSSD, che 
hanno l’ingombro di un singole 
chip con dimensioni minuscole: 
20 mm di larghezza, 16 di pro¬ 
fondità e 1,2 di spessore. Re¬ 
centemente lanciati dal colos¬ 
so SanDisk con la linea iSSD, 
il modello il 00 ha una capaci¬ 
tà che varia dagli 8 ai 128 GB e 
prestazioni da 350 MB/s in let 
tura e 450 MB/s in scrittura. 

■ Uno sguardo al futuro 

Il costo per GB di un disco fis¬ 
so meccanico, se paragonato 
alla controparte a stato solido, 
è sensibilmente inferiore, nono¬ 
stante siano stati fatti gigante¬ 
schi passi avanti in tal senso. Un 


GB SSD ci costa intorno ai 57 
centesimi di euro contro gli 0,C3 
di un disco meccanico. Seppure 
le prestazioni siano a vantaggio 
dei primi, la necessità di spa¬ 
zio è fondamentale in qualsiasi 
computer. Basti pensare quan¬ 
to rapidamente possano veni¬ 
re saturati 250 GB, uno tra i for¬ 
mati SSD più comuni e utilizzali. 


Se però prendessimo a modello 
la situazione al lancio dei primi 
dischi a stato solido, scoprirem¬ 
mo che il divario era molto oiù 
abissale. Questo ci fa ben spe¬ 
rare nel prevedere un ulteriore 
abbassamento dei prezzi, che 
potrebbe definitivamente sanci¬ 
re il pensionamento dei tradizio¬ 
nali hard disk meccanici. ❖ 
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WINDOWS 


Problemi con il computer? Scrivi a: windows@ilmiocomputer.it 


Scegliamo 

la porta giusta 

Il mondo della trasmissione dati è ricco di innumerevoli segreti e sigle 
a dir poco misteriose: scopriamoli assieme. 


e porte cui colleghia¬ 
mo i nostri dispositivi 
esterni sono impor¬ 
tantissime. Secondo 
lo standard che uti¬ 
lizziamo, possiamo trasferirò i 
file più o meno velocemente, 
ma anche evitare di incorrere in 
errori e cmsh di sistema. Vedia¬ 
mo quindi quale scegliere tra 
le più nuove e potenti. 

■ Tuoni e fulmini 

No, non stiamo parlando di 
una tempesta, ma della tec¬ 
nologia Thunderbolt ideata da 
Intel con la collaborazione Ap¬ 
ple. Alla base di questo stan¬ 
dard c’è l’esigenza di ridurre 
al minimo l’uso di cavi e por¬ 
te diverse. L’intenzione origina¬ 
ria degli sviluppatori, infatti, era 
utilizzare una sola connessione 
per tutte le periferche, com¬ 
presi gli schermi, e con Thun¬ 
derbolt, almeno in linea di prin¬ 
cipio, è porfettamcnte fattibile. 
Sì, perché questo standard è 
capace di trasportale sia il tra¬ 
dizionale segnale dati, sia il vi¬ 
deo. Infatti, il connettore Thun¬ 
derbolt è compatib le con l’in¬ 
gresso Display Port e quindi 
consente di collegare al PC gli 
schermi che sfruttano questa 
tecnologia. Lo standard Intel, 
inoltre, è pienamente suppor¬ 
tato da Windows, che lo ge¬ 
stisce al pari di qualsiasi altra 
porta. L’unico problema, pur¬ 
troppo, e la diffusione. Se nel 
mondo Apple Thunderbolt è 
riuscito a fare breccia, tanto 
da essere integrato negli ultimi 
iMac e iBook, su PC non vie¬ 
ne ancora utilizzato con parti¬ 
colare frequenza. I motivi so¬ 
no molteplici, tra cui la prefe¬ 
renza dei produttori verso lo 
standard USB 3.0, meno co¬ 
stoso, più versatile da integra¬ 
re e sicuramente più diffuso. 


■ USB Vs Thunderbolt 

USB 3.0 non ha bisogno di 
presentazioni, perché è attual¬ 
mente la porta piu utilizzata in 
assoluto nei PC e viene inte¬ 
grata oramai quasi ovunque. 
Per distinguerla dalla versio¬ 
ne precedente, I connetto¬ 
re è stato dotato di una parti¬ 
colare colorazione blu. Il pun¬ 
to di forza di USB 3.0 è ovvia¬ 
mente a velocità che, in linea 
teorica, può arrivare a ben 5 
Gbitys. Nonostante le presta¬ 
zioni e la grande diffusione, 
però, _ hunderbolt supera di 


gran Unga USB 3.0. Il motivo, 
oltre ai semplici test di veloci¬ 
tà, sta nel sistema di funziona¬ 
mento. Lo standard USB, in¬ 
fatti, utilizza un unico canale di 
comunicazione, che prevede 
il continuo scambio di infor¬ 
mazioni tra la periferica col¬ 
legata e il computer. Questo 
sistema ha delle grosse con¬ 
troindicazioni, prima tra tut¬ 
te la latenza, vale a dire il ri¬ 
tardo che intercorre tra l’invio 
di un messaggio da parte del¬ 
la perferica e la relativa rispo¬ 
sta proveniente rial PC. Una 


latenza piuttosto alta, come 
quella alla base del protocollo 
USB 3.0, crea quindi un allun¬ 
gamento dei tempi nelle co- 
muncazioni. Inoltre, più il fi¬ 
le è grande, maggiore sarà la 
perdita di tempo. Ecco quin¬ 
di spiegalo il molivo per cui 
la velocità teorica è sempre di¬ 
versa da quella reale. Nel ca¬ 
so d USB 3.0 parliamo di una 
perdita netta, che fa decadere 
le prestazioni a 3 Gbit/s con¬ 
tro i 5 dichiarati. Thunderbolt, 
invece, non soffre di questo 
prohlema Utilizza infatti due 





I consiglio veloce 


Mk nche se nella maggior par- 
i te dei casi le porte USB 3.0 

_ - _ ■ sono abilitate per imposta- 

pi fiflBl Si zione predefinita, può succedere 

■B „ Tù| che non sia cosi. Per assicurarci 

’■ .. u, M del loro funzionamento, dobbiamo 

HtaìiP&i l ÌL accedere al BIOS. Da qui entriamo 
4 g/l nella voce USB configuration, quin- 
£ A r s 0 . di diamo un'occhiata alla funzione 
Legacy USB 3.0 Support A fianco, 
dovremmo trovare l’opzione Enable. Se così non fosse e 
il selettore recasse invece Disable, modifichiamola, salvia¬ 
mo e riavviamo il PC. 


Grandi prestazioni In bella vista 



Super definizione 

Le Thunderbolt. grazie all'implementazione dello standard Display Fort di cui godono 
l monitor moderni, possono pettino supportare il formato video Ultra HD 4k. 



24 IL MIO COMPUTER 















La classifica finale 


Dalla più veloce alla più lenta, ecco l’elenco degli standard da preferire in base alle porte disponibili. 



1. Thunderbolt 

È lo standard in assoluto più veloce. Sfruttanco 
due canali di trasmissione separati, può arrivare 
fino a 10 Gbit/s per ciascuno. Purtroppo, nei PC 
non è molto diffuso, anche se utimamente diversi 
produttori di schede madri lo implementano. 



2. USB 3.0 

Successore dello standard 2.0, raggiunge velocitò 
teoriche di 5 Gbit/s, che nella realtà decadono fino 
a circa 3 Gbit/s. È presente in quasi tutti 
i computer moderni, il più delle volte affiancato 
alle USE 2.0. Lo si riconosce per il colore blu 
del connettore. 



"o* 

FireWire 


3. FireWire 

Utilizzato soprattutto per il trasferimento di file 
video dalle videocamere ai PC, sfrutta due 
standard. 400 e 800, le cui cifre si riferiscono 
alla velocità massima raggiungibile in Mbit/s. 
Sta lentamente uscendo di scena. 



4. USB 2.0 

Capace di raggiungere velocità di 480 Mbit/s 
teorici, che in realtà scendono a circa 240 
con la latenza, continua a essere implementalo 
su periferiche e schede madri. Pur essendo 
lo standard più lento, è anche quello più diffuso. 


Le porte Thunderbolt hanno una 
velocità di trasferimento dati 
pari al doppio di quella offerta 
dalla tecnologia USB 3.0. 


canali di comunicazione se¬ 
parati e quindi funziona co¬ 
me un’autostrada a due cor¬ 
sie, anziché a una sola come 
USB 3.0. Le comunicazioni, 
pertanto, viaggiano su due li¬ 
nee indipendenti e non si in¬ 
tralciano tra loro. La latenza 
ne risente in positivo e scen¬ 
de intorno agli 8 nanosecon¬ 
di, permettendo cosi a Ihun- 
derbolt di avere prestazioni re¬ 
ali molto vicine a quelle teori¬ 
che, che sono nell'ordine di 10 
Gbit/s per canale. Lo standard 
di Intel, sfrutta inoltre il proto¬ 
collo PCI-Express, che contri¬ 
buisce a renderlo ancora più 
veloce e ootente. In definitiva, 
quando disponibile, Thunder¬ 
bolt è sempre da preferire a 
USB 3.0, seppure, come det¬ 
to, sia molto meno diffuso ri¬ 
spetto al concorrente. 


■ Medaglia di bronzo 

In terza istanza troviamo la 
tecnologia FireWire. Anche in 
questo caso, al pari di Thun¬ 
derbolt e pur essendo tecni¬ 
camente superiore a IJSR 2.0, 
è molto meno diffusa. Il motivo 
è dovuto al costo dei brevetti 
che Apple richiede per ogni in¬ 
stallazione. Viene utilizzata so¬ 
prattutto come porta per il ri- 
versamento dei filmati dalle vi¬ 
deocamere ai PC. L’ampia lar¬ 
ghezza di banda, infatti, ne fa 
un ottimo veicolo per il mas¬ 
siccio trasferimento dati. Esi¬ 
stono due standard FireWire: 
400 e 800. Il secondo è il più 
veloce e permette di arrivare 
fino a 800 Mbit/s contro i 400 
del primo. Queste porte, pur 
continuando a esistere, stan¬ 
no comunque lentamente la¬ 
sciando il posto a USB 3.0. 


■ Fanalino di coda 

In chiusura c’è USB 2.0, cne 
continua però a essere lo stan¬ 
dard più utilizzato in assoluto 
sia dalle periferiche, sia dai pro¬ 
duttori di computer. Versatile ed 
economica, questa tecnologia 
è oramai tanto matura quarto 
funzionale. Non riserva quindi 
nessuna sorpresa per noi che 
la usiamo quotidianamente e 
ci permette di collegare qual¬ 
siasi dispositivo con una sem¬ 
plice mossa. Le sue prestazioni 


reali sono di gran lunga interiori 
a quelle degli altri standard visti 
fino a ora, in quanto fanno re¬ 
gistrare velocità Teoriche di 480 
Mbit/s, che nella realtà subisco¬ 
no un ulteriore calo fino ai 280 
Mbit/s. Ciò nonostante, sem¬ 
bra cne USB 2.0 non sia anco¬ 
ra pronta ad andare in pensio¬ 
ne. I computer di fascia econo¬ 
mica, infatti, continuano a non 
integrare USB 3.0, mentre quelli 
più potenti preferiscono affian¬ 
carla anziché sostituirla. 
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MOBILE 



e vogliamo scopri¬ 
re le reali ootenzialità 
del nostre smartpho¬ 
ne e confrontarle 
con quelle degli al¬ 


tri telefoni, scarichiamo Base- 


mark OS II. Quest'applicazio¬ 
ne gratuita, disponibile per An- 
droid, iOS e Windows Phone 8, 
motte sotto stress i nostro di 
spositivo con una serie di test di 
velocità e di elaborazione gra¬ 
fica, al termine dei quali otter¬ 
remo un resoconto chiaro, pre¬ 
ciso e completo per avere un 
confronto con i modelli degli al¬ 
tri produttori. 


■ Test per tutti 
I software di benchmarking, o 
più semplicemente benchmark, 
hanno il compito di misurare le 
prestazioni di uno specifico ele¬ 
mento e paragonarle con quel¬ 
le dei dispositivi simili. Trovia¬ 
mo programmi specializzati per 
i processori, le schede video, la 
RAM, ma anche le App dedica¬ 
te a smartphone e tablet. Il pro¬ 
blema di alcune applicazioni del 
genere, oltre all’attendibilità che 
non sempre deve essere pre¬ 
sa per oro colato, è la difficol¬ 
tà nel comprendere cosa fan¬ 
no e cosa significano i risulta¬ 
ti che si ottengono. Tutti aspetti 
che nel caso di Basemark OS II 
vengono affrontati con la mas¬ 
sima chiarezza e affidabilità. 


■ “Please Wait” 

L’App si presenta fin da subi¬ 
to con un’interfaccia intuitiva e 
ben progettata, Il cui unico di¬ 
fetto è il non essere disponibile 
in italiano. Per dare I via ai test 
in sequenza, basta premere il 
pulsante Run Benchmark che 
campeggia in alto, dopodiché 
non resta che attendere con pa¬ 
zienza la conclusione di tutte le 



Apagjn?J?5 

Scopri come sfruttare 


Smartphone 

sul banco di prova 


Sottoponendo a una serie di test il nostro dispositivo mobile con l’App gratuita 
Basemark OS II, in meno di cinque minuti scopriamo le sue reali potenzialità. 


prove, avendo cura di non inte¬ 
ragire con il dispositivo duran¬ 
te le operazioni. A questo pro¬ 
posito è importante sottolineare 
la necessità di eseguire il test in 
un momento in cui non abbia¬ 
mo bisogno di usare il telefono. 
Va tenLto presente che Base¬ 
mark OS II, come qualsiasi ap¬ 
plicazione di questo tipo, mette 
fortemente sotto stress i com¬ 
ponenti hardware di smartpho¬ 
ne o taolet, rendendo così im¬ 
possibile anche solo rispondere 
a una semplice telefonata. 


■ La prova del nove 
Le prove di Basemark OS II 
prendono in considerazione i 
quattro principali campi di un 
dispositivo mobile: Il processo¬ 
re, la memoria, il sistema g r a- 
fico e le funzioni Web. I no¬ 
ve test effettuati in sequenza, 
quindi, sono perfetti per offri¬ 
re una panoramica comple¬ 
ta di cosa il nostro smartpho¬ 
ne è capace di fare. Nelle prove 
di sistema viene annoverato un 
primo controllo generale sul¬ 
la velocità del processore, per 


poi entrare nel dettaglio dei va¬ 
ri core. CPU Single Core Test, 
per esempio, controlla in quan¬ 
to tempo una singola unità è in 
grado di elaborare un'immagi¬ 
ne a 32 bit cor una risoluzio¬ 
ne di 2048x2043 pixel. Attività 
che verrà ripetuta subito dopo, 
prendendo però in esame il nu¬ 
mero complessivo di core. 

■ Leggere e scrivere 
I test della memoria sono il pas¬ 
so successivo. Fixed Size Per¬ 
formance analizza il tempo 


Basemark OS II 

Inquadriamo il OR Code in alto se ab¬ 
biamo un dispositivo Android, quello 
in basso per iOS. 




L’alternativa 


3D Mark di Futuremark Oy per iOS e Android 

S icuramente uno dei program¬ 
mi per benchmark più usati an¬ 
che nelle nostre prove in reda¬ 
zione, è 3DMark, che sbarca sui di¬ 
spositivi portatili per misurare le pre¬ 
stazioni grafiche di smartphone e ta¬ 
blet Grazie a una serie di test visi¬ 
vamente spettacolari, tra cui diver¬ 
se battaglie spaziali e viaggi stela- 
ri, avremo un’idea chiara di quali giochi siano alla portata 
del nostro dispositivo. Il benchmark dura diversi minuti, 
durante i quali non potremo usare alcuna funzione. 
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VALUTIAMO LE PRESTAZIONI 




Results 


Uno, due, tre... Benchmark! _ 

Usare Basemark OS II è facilissimo: lanciamo l’applicazione sul dispositivo mobile e avviamo i test. 
Dopo pochi istanti, avremo a disposizione tutti i risultati per confrontarli con quelli presenti sul sito. 

— Le prove 

La progressione dei test viene visualizzata in tempo reale tramite 
questi indicatori. Per le prove relative alla parte grafica, invece, 
vedremo prendere forma una scena renderizzata. 


Testing 

Mari Test 
XM Parsmg Test 
CPU Strige Core Teot 
CF\J WJtl Core Test 
Storce Test {Fìrod Sin Rearing) 
Storage Tost (FtodSizo Wrimg) 
Storage Test (Ve/ S<ze ■ ftoaang) 

Storage T est (Ver Stze - WntrgJ 
Storage Imi (Fragmentnfor'l 


Overall || 


System 


Metnory 1 


Graphioy 1 

1 _ 

Web / 1 



o 

P0W£R BÌARD 



Menu principale 
Questa è l'interfaccia che troviamo ad accoglierci una volta avviato 
Basemark OS II. La semplicità è di casa e per avviare la sequerza di test 
è sufficiente selezionare la voce Run Benchmark. Il resto delle opzioni dà 
accesso ai risultati, a le specifiche del dispositivo mobile, alle informazioni 
riguardo al test, al pannello di configurazione e alle prove accessorie. 


I risultati — 

Le prestazioni vengono riepilogate tramite uno schema a 
punteggi immediatamente comprensibile, che prende 
in considerazione tutti i campi dei vari test. Per paragonarli 
con gli altri dispositivi, basterà selezionare la voce Power 
Board visibile nella parte inferiore dell'interfaccia. 


Nella classifica di Basemark, 
il miglior dispositivo mobile per 
giocare è l’Apple iPhone 5S, 
seguito daH’iPad Air LTE. 


impiegato in lettura e scrittu¬ 
ra per creare e richiamare un fi¬ 
le nella memoria interna del di¬ 
spositivo. La prova che segue, 
vale a dire Variable Size Per¬ 
formance. pur avendo come 
obiettivo la stessa misurazione 
del test precedente, aggiunge 
un’ulteriore difficoltà: anziché 
caricare un solo file, ne utilizza 
diversi con dimensione variabi¬ 
le da 65 KB a 16 ME. Infine, si 
avvia Fragmentation Perfor¬ 
mance, che agisce con le me¬ 
desimo modalità, ma stavolta 
analizzando il comportamen¬ 
to in lettura e scrittura all’inter¬ 
no di una porzione di memoria 
frammentata. 

■ Grafica a tutto gas 
La parte riservata alle prove 
grafiche è quella più stressan¬ 
te. Basemark OS II parte da una 


comune scena 2D, cui vanne 
ad aggiungersi una serie di ele¬ 
menti tridimensionai, che han¬ 
no la funzione di mettere sot¬ 
to sforze il processore grafico. 
E non finisce qui, soiché una 
volta costruita l’intera sceno¬ 
grafia, questa verrà renderizza¬ 
ta in Full HD. Per affrontare con 
soddisfazione queste prove, è 
necessario avere una GPU ab¬ 
bastanza potente e quindi un 
dispositivo di ultima genera¬ 
zione. Nel nostro caso, affron¬ 
tando i :est con un Samsung 
Nexus S, si è verificato un ral¬ 
lentamento tanto evidente da 
farci temere un inevitabile bloc¬ 
co di sistema. Per fortuna, pe¬ 
rò, non è avvenuto. Infatti, una 
volta concluso il gravoso com¬ 
pito assegnatogli da Basemark 
OS II, lo smartphone è tornato a 
funzionale perfettamente. 


■ Uno sguardo al Web 

Le operazioni finali dei bench¬ 
mark sono riservate alla gestio¬ 
ne del Web. Viene infatti pre¬ 
sa in osarne la capacità del di 
spositivo di gestire i siti basa¬ 
ti su HTML 5 e quelli che fan¬ 
no uso di elementi grafici ge¬ 
stiti da CSS 3D, che permet¬ 
tono la rotazione in modalità 
tridimensionale. Tra i test ac¬ 
cessori, da eseguire separata- 
mente, c’è anche quello riser¬ 
vato alla fotocamera. 


■ Comparative al volo 
Dopo aver terminato i test, vi¬ 
sualizziamo il punteggio rag¬ 
giunto in ciascun campo. 
Di per sé può avere poco si 
gnificato, se non viene para¬ 
gonato con quello degli altri 
dispositivi, cosi da avere un 
metro di giudizio. Basterà pre¬ 
mere il pulsante Power Board 
sotto il grafico dei risultati, per 
avere accesso alla bacheca di 
Ftightware, in cui sono presen¬ 
ti tutte le classifiche. ❖ 


IL MIO COMPUTER -27 

















MOBILE 


u 


na bella fotografia 
non è dovuta all'uso 
di una strumentazio¬ 
ne più o meno avan¬ 
zata, bensì al tipo di 
emozioni che riesce a trasmet 


tere in chi la osserva. Ecco per¬ 
ché non è necessario avere una 
reflex di ultima generazione per 
ottenere scatti da incorniciare 
Bastano il nostro smartphone, 
un pizzico di fantasia, capacità 
di osservazione e seguire qual¬ 
che accorgimento che ci ap¬ 
prestiamo ad approfondire. 


■ Per cominciare 
La fotocamera dello smartpho¬ 
ne, così come una reflex o una 
compatta, è solo un mezzo. 
Il modo in cui la usiamo dipen¬ 
de da noi. Ecco perché le rego¬ 
le base della fotografia rimango¬ 
no immutate indipendentemen¬ 
te dal tipo di apparecchio usa¬ 
to. La composizione, per esem¬ 
pio, ò fondamenta g. Bisogna 
scegliere sempre con cura co¬ 
sa includere nello scatto, esat¬ 
tamente come farebbe un pit¬ 
tore prima di dipingere. Usiamo 
la regola dei terzi, che prevede 
la suddivisione deH’immagine in 
nove riquadri formati da quat¬ 
tro rette: due verticali e due oriz¬ 
zontali. Poniamo quindi il sog¬ 
getto principale su di una delle 
due linee verticali e mai al cen¬ 
tro. Lo stesso vale per l’orizzon¬ 
te, ma tacendo riterimento, na¬ 
turalmente, alle linee orizzontali. 
Cerchiamo di creare delle linee 
d’ingresso immaginarie che 
portano l'osservatore all'Interno 
della foto: si può sfruttare la pa¬ 
vimentazione del se ciato, siepi, 
panchine e ogni elemento ido¬ 
neo del paesaggio. Quando si 
fotografa una persona che ha il 
volto rivolto verso di noi, mettia¬ 
mo sempre a fuoco sugli occhi. 



Smartphone: 

lo scatto è d’autore 


In fotografia, l’attrezzatura non è l’unica cosa che conta. Con uno smartphone, 
e qualche consiglio pratico, è possibile realizzare foto spettacolari. 


■ Magica luce 
Una volta studiate le regole ba¬ 
se applicabili alle più svariate 
circostanze, é opportuno pren¬ 
dere confidenza con la fotoca¬ 
mera. Studiamone le speciri- 
che e capiamo cosa possiamo 
aspettarci. I sensori fotogra'i- 
ci degli smartphone sono rela¬ 
tivamente piccoli e quindi han¬ 
no bisogno di molta luce per 
restituire foto dettagliate. Sen¬ 
za un’adeguata illuminazione, 
la comparsa del rumore digita¬ 
le e la perdita di nitidezza sono 


sempre dietro l’angolo. Foto¬ 
grafiamo da un punto in ombra 
verso una zona di luce, usiamo 
quanto più possibile l'illumina¬ 
zione naturale offerta dal so¬ 
le. E, se non fosse disponibile, 
facciamo ricorso a una serie di 
luci artificiali, uri farelto porta¬ 
tile o qualsiasi altra fonte di lu¬ 
ce sufficientemente vigorosa 
da rischiarare bene l’ambiente 
e il scggetto. In ogni caso, se 
non possiamo regolarne la po¬ 
tenza, evitiamo d usare il flash. 
Il più delle volte è eccessivo 



, differenza tra zoom ottico 
zoom digitale è che mentre il 
imo sfrutta il movimento fist- 
i delle lenti, avvicinando tisi- 
amente” il soggetto, il secon- 
o utilizza una serie di algoritmi 
ratematici al fine di restringere 
campo su di un soggetto lonta- 
o, sacrificando però un numero 
li nixel direttamente proporne- 


Le App 


Inquadriamo il QR Code in atto per 
ProCapture di Android e quello in 
basso per Camera* di iOS. 






Mix perfetto 

La Sansung Galaxy Camera è tra i primi esperiment riusciti, che uriscono le funzioni 
ai uno smartphone al corpo e alle prestazioni ai una vera e propria fotocamera. 


















FOTO PERFETTE CON LO SMARTPHONE 


Cinque trucchi rapidi _ 

Bastano pochi e semplici accorgimenti per scattare immagini da incorniciare. 



1 - Illuminazione al top - 

Scattiamo sempre con la massima luce 
possibile, ancora meglio se naturale. 

Evitiamo le zone d'ombra e cerchiamo di fare 
a meno del flash. Se proprio dobbiamo 
usarlo, scarichiamo un'App che permetta 
di regolarne la potenza. 


3 - Mano ferma 
Se la fotocamera 
non dispone di uno 
stabilizzatore, dobbiamo 
cercare di mantenere 
il polso e la mano fermi. 
In alternativa, possiamo 
acquistare un cavalletto 
specifico per 
lo smartphone. Costano 
poche dee ne di euro 
e sono molto utili anche 
per gli autoscatti. 


5 - Fantasia e colpo d’occhio 
Non ci fermiamo alle apparenze Studiamo la scena, componiamo 
secondo la regola dei terzi, usiamo i riflessi di vetrine e pozzanghere 
per creare composizioni d’effettD. Liberiamo la creatività e proviamo 
a inquadrare anche da posizioni inconsuete, carne a livello cel suolo 
o in diagonale. Apprendiamo poi le regole fondamentali della fotografia. 


2 - Solo zoom ottico 
Se il nostro smartphone ha uno zoom digitale, 
estendiamolo il meno possibile. Piuttosto 
cerchiamo di avvicinarci "fisicamente” 
al soggetto da fotografare. Se disponiamo 
di uno zoom ottico non ci sono problemi, 
perché non rischiamo di far decadere 
la qualità dell'immagine finale. 


4 - App dedicate 
Non limitiamoci all'uso del software 
predefinito per la gestione dela fotocamera 
Scarichiamo applicazioni specifiche che 
consentano di attivare le funzioni nascoste. 
Costano poco e molte permettono di prendere 
il pieno controllo sull’intera fase di scatto, 
consentendoci di scegliere addirittura 
la modalità manuale. 


Il miglior smartphone fotografico 
in assoluto è il Nokia 808 
PureView, che vanta un sensore 
da ben 41 Megapixel! 


e imprime ai soggetti o al pa¬ 
esaggio circostante un alone 
freddo e poco piacevole. Inol¬ 
tre, tende ad appiattire le pro¬ 
porzioni, facendo sembrare tut¬ 
to terrihilmente schiacciato. 

■ Attenti alio zoom 

Quasi sicuramente il nostro 
smartphone monterà zoom 
uno digitale, il cui utilizzo (ve¬ 
dere box) genera una per¬ 
dita considerevole di quali¬ 
tà. Quando possibile è prefe¬ 
ribile avvicinarsi al soggetto o 
estenderlo con molta parsimo¬ 
nia. Se la fotocamera non di¬ 
sponesse di uno stabilizzatore 
digitale, il cui compro è ridurre 
al minimo l'effetto mosso cau¬ 
sato dai movimenti involonta¬ 
ri della mano, sarà importan¬ 
te tenere il polso ben fermo. 
Quando possibile, troviamo 


un appoggio per mantenere 
lo smartphone stabile: muret¬ 
ti, ringhiere, balaustre saranno 
perfetti. In commercio trovia¬ 
mo perino appositi cavallet¬ 
ti per dispositivi mobile, il cui 
costo varia dai 6 ai 20 euro, 
comprensivi di supporti e gan¬ 
ci gommati. Tra i nuovi modelli 
di smartphone stanno comin¬ 
ciando ad apparirne alcuni do- 
tat di zoom ottico, che usano 
diverse lenti per avvicinare e 
ingrandire il soggetto. 

■ Le App giuste 
La maggior parte dei softwa¬ 
re predefiniti che gestiscono la 
fotocamera non attivano in re¬ 
altà tutte le funzioni disponibili. 
Siamo quindi costretti a limitar¬ 
ci alle poche opzioni presenti, 
che spesso lasciaro a deside¬ 
rare. Tut.avia, basterà collegarsi 


allo Store del sistema operativo 
e scaricare un’App come Pro- 
Capture per Android. Per so¬ 
li 3,55 euro abilita la scelta del 
bilanciamento del bianco, per¬ 
mette di compensare l’espo¬ 
sizione, scegliere le modalità 
scena e molto altro ancora. Per 
iPhone, invece, c’è Camera+ a 
1,99 euro, capace di farci sce¬ 
gliere con precisione il punto di 
messa a fuoco e di esposizio¬ 
ne, attivare la griglia per avere i 
giusti riferimenti compositivi e. 


inoltre, consente di scegliere la 
modalità di scatto tra singolo, 
continuo e auto con timer. Vi¬ 
sto che tra le migliori fotocame¬ 
re in dotazione agli smartpho¬ 
ne ci sono quelle dei Nokia Lu¬ 
mia, Windows Phone 8 non ri¬ 
mane certo fuori dai giochi. 
Un’App come Creative Came¬ 
ra, con soli 1,49 euro, permet¬ 
te di prendere il pieno controllo 
del processo di scatto, facen¬ 
doci scegliere addirittura il tem¬ 
po di posa. 
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INTERNET 


Suggerisci i tuoi siti preferiti! Scrivi a: internet@ilmiocomputer.it 


P 


assworc: la paro¬ 
la d'accesso a un 
account o un servi¬ 
zio, ma anche la ve¬ 
ra trappola della Re¬ 
te, una trappola cha noi stes¬ 
si approntiamo e in cui, spes¬ 
so, cadiamo. Sono moltissime 
la password banali imposta¬ 
to ogni giorno in tutto il mondo 
e, fin troppo di frequente, l’uso 
di una di queste parole chiave 
create senza accortezza può 
portarci a perdere dati vitali, se 
non direttamente dei soldi, a 
vedere un nostro profilo hacke- 
rato e a dover correre ai ripari 
quando ormai il danno è stato 
fatto. Per pigrizia, mancanza di 
conoscenza o per semplice di¬ 
sattenzione, moltissime perso¬ 
ne scelgono termini banali, se¬ 
quenze di lettere e numeri tacil- 
mente intuibili e si espongono 
così a gravissimi rischi. 

■ Una situazione 
preoccupante 
Splashdata, azienda produttri¬ 
ce di applicazioni e program¬ 
mi per smartphone, ha pubbli¬ 
cato i risultati della sua ricer¬ 
ca annuale sulle password più 
comuni usate in Rete. Il qua¬ 
dro che ne esce è desolante: 
gli utenti medi sono senza al¬ 
cun duboio degli sorovveduti. 
Se i dati degli internauti fosse¬ 
ro soldi e gioielli e le password 
delle casseforti, probabilmen¬ 
te sarebbero di cartone e forse 
neanche chiuse. Il fatto è che, 
mediamente, quando si deve 
scegliere una parola in codice 
per tutelare un account, l'ope¬ 
razione viene svolta controvo¬ 
glia e senza prendere in consi¬ 
derazione le regole di sicurez¬ 
za più elementari. Il risultato è 
che le password più comuni 
appartengono a due categorie: 


Da una ricerca di Splashdata sono emerse le password più gettonate del 2013: 
un vero campionario di ingenuità e palese banalità. 


sequenze di lettere o nume¬ 
ri organizzate sole secondo la 
loro disposizione sulla tastiera, 
oppure parole assolutamen¬ 
te banali e quindi individuabi¬ 
li da un programma per violare 
le password con estrema faci¬ 
lità. Esiste anche una terza ca¬ 
tegoria, non presente in questo 
elenco di 25 termini, semplice- 
mente perché costituita da pa¬ 
role che variano da persona 
a persona, ma che sono altret¬ 
tanto facili da individuare per 
un malintenzionato che studi la 


nostra vita virtuale: date e nomi 
per nei significativi. 

■ La nostra vita 
in una parola 
Viene da chiedersi quali sia¬ 
no le password che seguono. 
Dopo quel livello, si tratta di 


parole sempre meno frequen¬ 
ti, termini specifici relativi alla 
vita delle persone: sono nomi 
di amici, parenti e animali con 
numeri e date, Doghi, squadre 
sportive, titoli di film o di perso¬ 
naggi. Apparentemente sem¬ 
brerebbero soluzioni sicure. 


facebook 


fT frvlrawic 


ImpMtarioni di protezione 


Le 25 parole più usate 

Secondo SplastiData, gran parte degli 
utenti è priva di fantasia e di cautela. 


A 


D alla più frequente al¬ 
la più rara, ecco le 25 
password più usate: 
123456, password, 12345678, 
qwerty, abc123, 123456789, 
111111, 1234567, iloveyou, 

adobe123, 123123, admln, 123 
4567890, letmein, photoshop, 
1234, monkey, shadow, sunshi- 
ne, 12345, passwordl, prin- 
ce&6, azerty, trustnol, 000000. 


Come si può constatare la 
situazione è agghiacciante: 
vuol dire che al momento di 
creare la password, letteral¬ 
mente migliaia di utenti si so¬ 
no limitati a premere i numeri 
del tastlerino In sequenza li¬ 
neare. Per non parlare dell'in- 
tramontabile password “pas¬ 
sword”. Alzi la mano chi non 
l’ha mai usatal 
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Facebook è potenzialmente a rischio 

Per la sicurezza di Facebook non basta scegliere una password robusta: 
le Impostazioni di protezione, che si raggiungono dall'icona a forma di lucchetto 
in alto a destra, permettono di stabilire chi ha accesso alle nostre intormazioni. 



Password 
banali? Guai a te! 
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CHIAVI DUPLICABILI 


Cosa significa? _ 

Gl sono alcuni termini che non sono di dominio 
comune. Vi spieghiamo cosa vogliono dire. 


A ttacco •‘Dizionario 1 '. 

Tecnica usata per ac¬ 
cedere a sezioni pro¬ 
tette da password e codici di 
accesso, che si basa sui pro¬ 
vare sistematicamente tutte 
la parole di un dizionario lin¬ 
guistico con l'intento di trova¬ 
re una password costituita da 
un termine di uso comune. 
Attacco “Forza bruta”. Tecni¬ 
ca usata per accedere a se¬ 
zioni protette da password 
e codici di accesso, che si ba¬ 
sa sulla prova sistematica di 
tutte le possibili combinazioni 
alfanumeriche, una volta co¬ 
nosciuti i campi da riempire 
e il numero di “cifre" che il co¬ 
dice deve contenere. 

Azerty. Termine che identifi¬ 
ca le tastiere che presenta¬ 
no in sequenza i tasti A, Z, E, 
R, T e Y, sono le tastiere usate 


prevalentemente nei Paesi di 
lingua francese 
Hackerato. Letteralmente: 
“che ha subito t’attacco di un 
hacker", nel senso che è sta¬ 
to violato e modificato. 
Keylogger. Programma che 
legge e registra tutto quello 
che viene digitato su di una 
tastiera, usato dai pirati per 
carpire dati e password 
Ingegneria sociale. Tecnica 
di raccolta delle informazio¬ 
ni personali di un soggetto 
in modo da carpire o dedur¬ 
re password, login e codici di 
accesso attraverso il control¬ 
lo dellB attività online e della 
vita reaie. 

Qwerty. Termine che identifi¬ 
ca le tastiere che presentano 
in sequenza i tasti Q, W, E, R. 
T e Y, sono le tastiere “tradi¬ 
zionali” utilizzate in Italia. 


Tuttavia, come vedremo, pre¬ 
stano il fianco agli attacchi più 
determinati. 

■ Un furto impensabile 
Sono molti i modi per sottrar¬ 
re le password: usando dei 
keylogger. tramite attacchi di 
phishing oppure con i cosid¬ 
detti attacchi “Forza bruta”, 
che provano tutte le combina¬ 
zioni alfanumeriche, o ancora 
“Dizionario", dove vengono te¬ 
state tutte le parole di uso co¬ 
mune. Proprio con questi due 
attacchi, usati per “indovinare” 
la password, a fine 2013 so¬ 
no state sottratte parole chia¬ 
ve da circa 326.000 account di 
Facebook, 60.000 profili di Go- 
ogle. 59.000 identità su Yahoo 
e 22.000 accessi a Twitter ne¬ 
gli Stati Uniti, in Germania, a 
Singapore e in Tailandia. Dopo 
un’indagine, gli esperti di sicu¬ 
rezza delle aziende coinvolte si 
sono dichiarati assolutamen¬ 
te basiti: le password sottrat¬ 
te erano semplicissime, a livel¬ 
lo di “123”. 

■ Che cos’è 
“l'ingegneria sociale”? 
Potremmo pensare, ingenua- 
mente, che nessuno indovine¬ 
rà mai che la nostra password 
sia costituita dal nome del no¬ 
stro cane e dalla data del gior¬ 
no in cui è entrato in famiglia! 
Oppure, potremmo sentirci si- 


Il W0PR e la Forza Bruta 

In questa famosa scena del film 
Wargamrs - ranchi rii guerra, veritàmo 
i computer Joshua che cerca di 
trovare i codici di lancio oei missili 
atomici con un attacco “Forza bruta”. 



curi a usare come chiave d’ac¬ 
cesso le date di compleanno 
di nostra madre e di nostra fi¬ 
glia, usando il nome del mese 
al posto del numero, per rap¬ 
presentarlo. Normalmente sa¬ 
rebbe vero. Tuttavia, uno dei 
metodi più usati è quello della 
Social Engineering, ormai tra¬ 
dotto con l'errata formula “In¬ 
gegneria Sociale”. Si tratta di 
una pratica, più che di una tec¬ 
nica. con la quale chi vuole for¬ 
zare un sistema informatico, 
studia la vita della sua vittima. 
Ci si spinge a livel i incredibi¬ 
li, come controllare II profilo di 
facebook raccogliendo i dati, 
annotando i soprannomi usati, 


controllando gli amici e i paren¬ 
ti. In alcuni casi si arriva anche 
a rovistare nell’immondizia, so¬ 
prattutto quella cartacea: uno 
dei motivi per cui molte azien¬ 
de tendono a distruggere i do¬ 
cumenti. Prima o poi, i dati che 


usiamo per proteggere il no¬ 
stro profilo, potrebbero com¬ 
parire in un’email, una conver¬ 
sazione, un post, E se qualcu¬ 
no è davvero deferminato, po¬ 
trebbe usarli contro di noi e riu¬ 
scirà a fare breccia. • 


5 trucchi per chiavi sicure 


Sebbene non esistano password perfette, con 
un po’ di astuzia possiamo proteggerci bene. 


E cco come fare per es¬ 
sere sicuri di non avere 
password a rìschio: 

- Usiamo lettere minuscole, 
maiuscole e numeri per com¬ 
porre una password di alme¬ 
no otto lettere. 

- Se il servizio lo consente, 
usiamo anche punteggiatura 
e simboli come “$” e 
- Usiamo una parola che non 


sia presente In un dizionario. 

- Evitiamo parole facii da in¬ 
dovinare, anche se non pre¬ 
senti in un dizionario, come 
cognomi di cantanti, titoli di 
canzoni o di film. 

• Evitiamo come la peste date 
di compleanno, festività, mo¬ 
menti importanti della nostra 
vita e cose deducibili da qual¬ 
cuno che ci conosca. 
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Venticinque fallimenti 

La pagina con i risultati della ricerca annuale di SplashData, splashdata.com/press/ 
worstpasswords2013.htm. mostra l'elenco delle password più comuni... e banali! 
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apita spesso che 
chi passa molto 
tempo di fronte al 
computer non pos¬ 
sa vantare una for¬ 
ma fisica invidiabile. Essere co 
stretti a restare pe' molte ore 
seduti a guardare uno scher¬ 
mo non aiuta di certo, ma non è 
sempre possibile fare altrimen¬ 
ti: che sia per lavoro, per lo stu¬ 
dio o anche per il divertimen¬ 
to e le relazioni personali, una 
buona parte della nostra vita 
passa attraverso computer, ta¬ 
blet e smartphone. Questa però 
non dev’essere una buona scu¬ 
sa per impigrirsi: la salute pas¬ 
sa per il movimento e l’eserci¬ 
zio fisico. Proprio il computo' 
può diventare un valido alleato 
nella lotta contro i chili di trop¬ 
po e nella ricerca del benesse¬ 
re fisico. L’estate non tarderà 
ad arrivare e con essa la temu¬ 
ta “prova" costume... 

■ Per salvare 
occhi e schiena... 

Prima ancora di preoccupar¬ 
ci della linea, dobbiamo fa¬ 
re in modo di limitare al mini¬ 
mo i disagi causati dalla po¬ 
sizione al computer che d 
costringe a rimanere sedu¬ 
ti per molte ore consecutive. 
Il buon senso dice che dob¬ 
biamo spezzare la nostra per¬ 
manenza davanti allo schermo 
con piccole e treqcenti pause, 
basta fare due passi ogni tanto 
e concedere ai nostri occhi un 
po’ di riposo. In pratica, però, 


Zumba che resti in forma! 


Metà danza, metà aerobica, la Zumba è un ottimo 
sistema per fare esercizio fisico divertendosi. 

Su YouTube le lezioni abbondano: cattura con lo smartpho¬ 
ne uno dei due OR code. 


Sempre in forma 

con il tuo computer 


Il PC si trasforma in un allenatore digitale sempre presente e non avremo più 
scuse per impigrirci davanti allo schermo. 


è facile farsi assorbire com¬ 
pletamente dal mondo virtua¬ 
le e dimenticarsi delle esigen¬ 
ze tisiche. Per fortuna, possia¬ 
mo chiedere proprio alla tecno¬ 
logia di trasformarsi in una tu- 
trice premurosa, rivolgendoci 


alla giusta applicazione. Per 
preservare la salute della vista, 
Windows 8.1 ci propone, per 
esempio, Salva Occhi (http:// 
tinyurl.com/przzz6s), un sof¬ 
tware gratuito che ci ricorda 
quando è il momento giusto 
per godersi una pausa, trami¬ 
te un messaggio che appare 
a intervalli prestabiliti. C’è an¬ 
che un programma che si pren¬ 
de cura della schiena di chi de¬ 
ve passare tante ore sedute di 
fronte al PC: si tratta di Office 
Exercises & Streching (http:// 
tinyurl.com/k4phv56). costa 
1,19 euro e propone una rac¬ 
colta di semplici esercizi che 
possono essere affrontati all in- 
terno del proprio studio o uffi¬ 
cio. Gtre che a ridurre i rischi 
di mal di schiena e rimettere in 
moto i muscoli, questa applica¬ 
zione aiuta a scacciare la clas¬ 
sica sonnolenza che soprag¬ 
giunge dopo diverse ore tra¬ 
scorse alla scrivania. E a pro¬ 
posito di postura, spesso ci ri¬ 
troviamo ad assumere quella 
sbagliata, anche quando cer¬ 
chiamo di prestare attenzione, 
soprattutto se il tempo di per¬ 
manenza sulla sedia si allunga. 
Per fa r e in modo di correggere 


Consultiamo un medico: prima 
di iniziare è meglio assicurarsi d. 
essere in buona salute generale. 

Curiamo l’alimentazione, oltre 
all’attività fisica, dobbiamo sfor¬ 
zarci di mangiare in maniera piu 
sana e controllata. 

Prendiamo seriamente I impe¬ 
gno: organizziamoci in modo da 
prevedere i tempi giusti per alle¬ 
narci con costanza. 


subito la posizione, possiamo 
farci aiutare da un monitor co¬ 
me i Philips ErgoSensor: si 
tratta di un modello che inte¬ 
gra un sensore CMOS capace 
di rilevare sia la distanza tra gli 
occh e II monitor, sia l’Inclina¬ 
zione della testa, segnalando 
quando è il caso di modifear- 
le e consigliandoci quando è il 
momento di una pausa. 

■ Un vero allenatore 
a portata di clic 

Dopo esserci assicurati che la 
nostra permanenza di fronte 
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ALLENATORE VIRTUALE 


Il modo giusto di stare di fronte al computer 

Se vogliamo che il PC ci aiuti a stare in forma, bisogna prima di tutto imparare a mantenere 
la giusta postura quando lo usiamo: ecco alcuni consigli per evitare problemi e dolori. 



Occhi all’altezza giusta 

La distanza tra monitor e occhi 
dovrebbe non essere inferiore 
ai 50 cm e non superare i 70 
cm. La base superiore dovrebbe 
essere all’altezza degli occhi 
o poco più bassa e l'angolo 
di visuale non dovrebbe 
superare i 35°. 


Niente spalle curve! 

Le spalle dovrebbero rimanere 
indietro rispetto alla testa. 
Dobbiamo quindi evitare 
di incurvarle in avanti. 

Braccia appoggiate 

GS esperti consigliano 
di mantenere Piaccia e mani 
appoggiate sulla scrivania 
oppure sui braccioli della sedia, 
per costringere I tronco 
a rimanere dritto. 

Proteggiamo la schiena 

Mettiamoci di fronte al monitor, 
tenendo i piedi appoggiati 
al pavimento, formando 
un angolo di 90° tra cosce 
e busto, tenendo la schiena 
diritta ben appoggiata allo 
schienale. Regoiamo l’altezza in 
modo tale che gli occhi si trovino 
ala giusta altezza, quindi 
blocchiamo l'inclinazione 
dello schienale così che descriva 
un altro angolo ietto rispetto 
al pavimento. 


Movescount.com è la community 
per chi ama lo sport e che 
permette di creare e registrare 
i programmi di allenamento. 


al monitor, ma anche davan¬ 
ti al display di un tablet o di 
uno smartphone, non ci pro¬ 
curi problemi fisici e sia quanto 
più corretta possibile, è il mo¬ 
mento di metterci la tuta e co¬ 
minciare a fare un po’ di eser¬ 
cizio attivo. Per ottenere i risul¬ 
tati migliori occorre affidarsi al¬ 
la guida di un allenatore esper¬ 
to, che ci sappia consigliare gli 
esercizi giusti, spiegare come 
farli e aiutarci a definire un pro¬ 
gramma di lavoro da rispetta¬ 
re. Non sempre, però, è pos¬ 
sibile ricorrere a un “trainer" in 
carne e ossa e nemmeno an¬ 
dare in palestra. Per fortuna, è 
la stessa tecnologia, così spes¬ 
so accusata di renderci pigri e 
causare problemi alla salute, 
che può aiutarci, offrendo de¬ 
gli strumenti semplici, ma ef¬ 
ficaci pei ulleiiere il risultalo 


desiderato. Strumenti che, di 
solito, ci permettono di tenere 
nota dei miglioramenti conse¬ 
guiti, stimolandoci ulteriormen¬ 
te a continuare nei nostri sfor¬ 
zi. Con l’avvento di Windows 3 
e del sistema delle App, questa 
opportunità è davvero a porta¬ 
ta di mano con una spesa mini¬ 
ma e nessuna fatica. Basta vi¬ 
sitare l’App Store di Microsoft, 
raggiungibile visitando il sito 
ufficiale, http://windows.mi- 
crosoft.com/it-it/windows-8, 
per trovare il programma che 
fa al caso nostro, Uno degli 
esempi di ciò che si può otte¬ 
nere da questo nuovo approc¬ 
cio è Body fitness: si tratta di 
un software gratuito, che pur¬ 
troppo rei momento in cui scri¬ 
viamo è disponibile solo in in¬ 
glese, ma utilizzabile con faci¬ 
lità anche da chi non conosce 


la lingua, per lavorare con i pe¬ 
si nella maniera più cornetta. 
Infatti, le spiegazioni si basa¬ 
no su di una serie di immagi¬ 
ni che illustrano passo per pas¬ 
so i movimenti corretti, in mo¬ 
do da evitare errori potenzial¬ 
mente dannosi. Tutto quello 
che ci serve sono i pesi e l'e- 
ventuae panca. Se invece pre¬ 
ferissimo fare esercizi a corpo 
libero, nessun problema, l'App 
Store di Microsoft propone una 
scelta decisamente ampia di 


programmi di questo genere. 
Per esempio, potremmo acqui¬ 
stare e scaricare Total Body 
Workout, un'App che contiene 
oltre ottanta esercizi da svolge¬ 
re per sollecitare i diversi grup¬ 
pi muscolari. Grazie alla possi¬ 
bilità di servirsi di un conto al¬ 
la rovescia sonoro, l'applica¬ 
zione dà anche il ritmo giusto 
per rendere ancora più effica¬ 
ce il nostro sforzo. L’App non è 
gratuita, ma il costo è contenu¬ 
to, bastano solo 2,49 euro. 
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■ Allenarsi insieme 
appassionatamente 

Anche chi ama lo sport e lo 
pratica spesso, può trovare nel 
computer un aiuto davvero uti¬ 
le per il proprio allenamento 
Ancora una volta, è un’App 
di Windows 8 a soccorrerci 
si tratta di Active Fitness ed 
è studiata proprio per chi non si 
vuole limitare a spezzare la rou¬ 
tine sedentaria della vita quoti¬ 
diana, ma ama lo sport e vuo¬ 
le dedicarsi in maniera seria e 
costante. Si tratta di un metodo 
per monitorare le proprie pre¬ 
stazioni in attività come corsa 
bicicletta, trekking, sci e anche 
la semplice camminata. Non 
solo: il programma è studiato 
anche per gli appassionati dei 
cosiddetti “sport urbani", come 
lo skateboard, e quelli acqua¬ 
tici, come il kayak e il rafting.. 
Insomma, ce n’è per tutti i gusti 
Proprio per la sua natura di App 
studiata per essere utilizzata 
anche durante le attività all’a¬ 
perto, si rivela particolarmen¬ 
te adatta a essere usata con un 
tablet, potendo oltretutto fun¬ 
zionare offline. Tuttavia, la con¬ 
nessione alla rete risulta neces¬ 
saria per sfruttare uno dei punti 
di forza di Active Fitness, vale a 
dire la possibilità di condivide¬ 
re con amici e contatti i propri 
risultati, ottenendo uno stimolo 
ulteriore a migliorare le proprie 
prestazioni, visto che aggiun¬ 
ge un elemento di competizio¬ 
ne allo sport, che rende anco¬ 
ra più divertente e gratificante 
allenarsi, per cercare di essere 
i più bravi. 


Chiediamo aiuto alla Rete 


YouTube è una vera miniera di materiale, spunti e ispirazione anche per chi 
vuole dedicarsi al fitness: basta solo sapere dove cercare! 


A llenarsi da soli non b 
né semplice, né di¬ 
vertente: se non si è 
coscienziosi e più cho mo¬ 
tivati, si rischia di ottene¬ 
re risultati scarsi o addi¬ 
rittura controproducenti. 
Per fortuna, anche in que¬ 
sto caso è la Rete a venirci 
in aiuto, in molti modi. Per 
esempio, possiamo rivol¬ 
gerci a YouTube per trova¬ 
re un allenatore che ci in¬ 
segni come fare gli esercizi 
in maniera corretta. Basta 
entrare nella Home Page, 
www.yuotube.com, e digi¬ 
tare Il tipo di allenamen¬ 
to che vogliamo affronta¬ 
re: possiamo iniziare con 
della "ginnastica dolce", 
se avessimo appena co¬ 
minciato o se il dottore ci 
avesse consigliato di non 
esagerare, oppure indica¬ 
re un determinato grup¬ 
po muscolare per lavora¬ 
re in maniera specifica su 
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di una parte del corpo. Pos- nome dello sport, potremo 
siamo anche rivolgerci agli osservare dei trainer pro¬ 
allenatori di una specifica fessionisti che ci illustrano 
disciplina sportiva, se fos- le sequenze per migliorare 
simo interessati a fare at- le nostre prestazioni. Atten- 
tività agonistica: digitando zione, però, a chi seguia- 
parole come “allenamen- mo: prendiamo informazio- 
to" o, “esercizi" seguite dal ni sull’autore dei video. 


■ Mettiamoci 
l’allenatore in tasca 
Il computer, come abbiamo 
appena visto, può senz'altro 
aiutarci nell’allenamento ca¬ 
salingo, ma ha un grosso di¬ 
fetto: non possiamo ovvia¬ 
mente sfruttarlo per le attivi¬ 
tà all’aria aperta. Per fortuna, 


^m 

Fitocracy.com è un vero e proprio 
social network per i patiti del 
fitness: il suo milionesimo iscritto 
è stato Schwarzenegger! 



Lo schermo che ci aiuta a stare in forma 

L’ErgoSensor di Philips è un monitor da 24" che si preoccupa della nosta salute 
e cunegye la postura. Il suo piazzo si aggira attorno al 220 eoro. 


oggi abbiamo a disposizione 
anche i tablet e soprattutto gli 
smartphone, sempre più simi¬ 
li a minicomputer, perfetti dun¬ 
que per accompagnarci nelle 
nostre sessioni di allenamento 
fuori casa. Inutile dire che qui 
le App dedicate abbondano, a 
partire da quelle che svolgo¬ 
no le funzioni del contapassi, 
ottime per il più semplice de¬ 
gli allenamenti: la corsa. Con 
0,89 euro, per esempio, pos¬ 
siamo scaricare II Pedometro 
per iPhone e iPad, che, oltre a 
tenere il conto dei nostri pas¬ 
si e stimare la distanza percor¬ 
sa camminando o correndo, 
cl comunica le calorie consu¬ 
mate e memorizza le sessioni 
di allenamento. Per potere di¬ 
sporre di simili funzionalità uti¬ 
lizzando un dispositivo mobile 
Android, dobbiamo scaricare 


da Google Play l’App Conta¬ 
passi + Calorie Contatore che 

costa 1,49 euro. Se invece fos¬ 
simo dei veri patiti dell’eserci¬ 
zio fisico, e non abbiamo inten¬ 
zione di saltare le sessioni di 
allenamento nemmeno quando 
siamo lontani da casa, potrem¬ 
mo rivolgerci a un App come 
Full Fitness: un istruttore per 
il tuo allenamento, disponibile 
per depositivi Apple al costo di 
1,79 euro e capace di propor¬ 
re centinaia di esercizi per tutti 
i gruppi muscolari, di registrare 
i risultati delle singole sessioni 
di allenamento e di organizzare 
i dati in grafici che mostrano vi¬ 
sivamente i progressi compiuti. 
Per Android, possiamo orien¬ 
tarci su di un programma gra¬ 
tuito come Workout Trainer, 
che offre in aggiunta delle fun¬ 
zionalità social. 
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San Antonio, Texas, 
è nata qualche me¬ 
se fa la prima bi¬ 
blioteca senza libri. 
O meglio: senza li¬ 
bri cartacei. “Bibliotech”, que 


sto il nome evocativo dell’ini¬ 
ziativa, ha un catalogo di die¬ 
cimila eEook e offre un servizio 


online di consultazione dei libri 


elettronici, che permette di ri¬ 
chiedere testi da casa. Ciono¬ 
nostante vi si trovano sia ad¬ 
detti, sia clienti. 

In Italia non si registrano an¬ 
cora iniziative del genere. Pe¬ 
rò, le nostre biblioteche si stan¬ 
no dimostrando al passo con i 
tempi e puntano molto sull'e- 
Book e su altri contenuti digi¬ 
tali e multimediali. Il progetto 
MLOL, che sta per “Media Li¬ 
brary OiLine", www.mediali- 
brary.it, è la prima rete italia¬ 
na di biblioteche digitali pub¬ 
bliche. Il servizio permette agli 
utenti dolio biblioteche con 
venzionate di accedere, gratu¬ 
itamente, a quotidiani, riviste, 
audiolibri, banche dati, mate¬ 
riale multimediale e, appunto, 
libri “paperless", senza carta. 



Prendi in prestito 

un libro elettronico 


■ Come funziona 
la MLOL? 

Il funzionamento della rete è tut¬ 
to sommato piuttosto lineare. 
Per accedere a MLOL occor¬ 
re verificare, prima di tutto, che 
la propria biblioteca, o meglio 
il proprio sistema bibliotecario, 
aderisca al progetto La cosa è 
facile da scoprire: sulla home pa¬ 
ge delle biblioteclte convenzio¬ 
nate si trova il link per l’accesso 


Anche le biblioteche si stanno evolvendo verso il digitale: grazie al servizio 
“Media Library On Line” permettono di scaricare interi libri elettronici. 

4P 


a MLOL e il relativo logo. 

Per usufruire del servizio è 
sufficiente inserire le stesse cre¬ 
denziali che si usano per acce¬ 
dere al sito della propria biblio¬ 
teca. Una volta all’interno, gra¬ 
zie al menu Home, sarà possi¬ 
bile accedere a tutti i contenuti 
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Il logo del progetto 

Sulla homa delle biblioteche convenzionate si trova il logo di MLOL. Questo permette 
di scoprire se una biblioteca consente ancbe il prestito Cioiiotecario degli eBook. 


digitali. Ce ne sono diversi: tra 
questi si trova anche la vo¬ 
ce "etìook”. Che si suddlvde 
in varie sottocategorie: “eBo- 
ok liberi”, che non richiedono 
prenotazione e prestito e che 
pussunu essere scaricati tran¬ 
quillamente perché senza di¬ 
ritti o perché classici o, anco¬ 
ra, perché distribuiti con licenze 
open. Poi ci sono i libri consul¬ 
tabili online, che non richiedono 
download. Infine, ci sono quelli 
da scaricare: ed è qui che si tro¬ 
vano Ir maggiori novità 

■ Il download dei libri 
Non tutti i libri, come vedre¬ 
mo più avanti, sono sempre di¬ 
sponibili: la biblioteca acqui¬ 
sta un certo numero di licen¬ 
ze e il meccanismo emula il 
“vecchio" prestito di copie fisi¬ 
che. Si va a esaurimento scor¬ 
te... Per andare sul sicuro e ini¬ 
ziare a provare il servizio, con¬ 
viene dare un’occhiata alla lista 
“Disponibili ora”. Scelto il titolo, 
che dopo il download si avrà a 
disposizione per le successive 
due settimane, basta aprirne la 
scheda e fare clic sul link “Sca¬ 
rica eBook”. È possibile anche 



rn ]• 


Con troppi eBook, capita di 
fare confusione. Se vi doves¬ 
se accadere di non trovare piu 

un libro elettronico che aveva¬ 
te preso in prestito e scarica¬ 
to il file dovrebbe trovarsi nel¬ 
la cartella Documenti\My Digi¬ 
tal Editions de! PC. 


aggiungere un libro ai propri 
preferiti, se si pensa di richie¬ 
derlo in un secondo momento. 

Ncn sempre il download par¬ 
te subito. Il sito potrebbe av¬ 
vertirci che il libro è protetto da 
DRM Adobe: vedi il box a fian¬ 
co. In tal caso vedremmo un file 
temporaneo AC3M che porta al 
download "protetto ”. I formati a 
disposizione spesso non si limi¬ 
tano al solo PDF, ma vengono 
affiancati dalla versione ePub, 
formato “apertu”, caratterizza¬ 
to dall’impaginazione dinamica, 
ideale soprattutto per chi legge 
il libro sul dispositivo mobile e 
in particolare su di un eReader. 
Una volta completato il 
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Anche emeroteca! 

MLOL perrrette <# accedere anche a "Press display", ovvero un portale coi circa 1400 
giornali ontne provenienti da tutto il mondo. Per l'Italia sono consultabili, tra le altre, 
anche le testate de II Soie 24 ore, La Stampa, La Repubblica, Il Giornale, Il Messaggero, 
Il Mattino e la Gazzetta dello Sport. 



Non solo prodotti da leggere 

In prestto, su MLOL, non si trovano solo libri e giornali, ma anche file da ascoltare e 
vedere. Si paria di audiolibn. ma soprattutto di musica. Libera da scaricare, perché priva 
di copyiight oppure in streaming. La maggior parte dei brani sono di musica classica. Si 
trovano anche video: un'ampia collezione di film storici documentari, filmati originali d 
eventi e manifestazioni Non mancano oanche dati, immagini e corsi odine. 


Grazie a MLOL è possibile 
accedere tramite le biblioteche 
a musica, filmati, giornali, corsi, 
e-book e audiolibri. 


download, la pagina persona¬ 
le del portale MLOL riporta che 
il noleggio è andato a buon fine e 
la data di scadenza, dopo la qua¬ 
le non si potrà più aprire il libro. 

■ Il prestito 
interbibliotecario 
Visto che i contenuti non sono 
più costretti in supporti, sono 


digitali e non devono spostarsi 
“fisicamente" da una bibliote¬ 
ca all’altra, la naturale evoluzio¬ 
ne del prestito bibliotecario de¬ 
gli eBook è quello interbibliote¬ 
cario: un servizio che, per sua 
natura, permette a ogni clien¬ 
te di accedere a una collezione 
molto più ampia. Il servizio na¬ 
sce da un accordo tra MLOL, 



Le biblioteche convenzionate 

L'elenco deie biblioteche convenzionate, quasi 3000 in Itala, è sul sito ufficiale di MLOL. 
È disponibile anche il PDF oeU’opuscolo in download su: htp://bit.ly/1 fdbz>C. 


bibliotecari ed editori per speri¬ 
mentare un modo più efficien¬ 
te di far circolare gli eBook tra 
le biblioteche italiane. Una spe¬ 
rimentazione che si concluderà 
a fine aprile: talmente innovati¬ 
va che non ha eguali in altri Pa¬ 
esi del mondo. 

■ Leggere i giornali 
Ma non si parla di soli eBook. 
MLOL permette di accedere a 
“Press display”, portale con cir¬ 
ca 1400 giornali Online da tutto 


il mondo. Per l'Ilalia sono con¬ 
sultabili, tra le altre, le testate II 
Sole 24 ore, La Stampa, La Re¬ 
pubblica, Il Giornale, Il Messag¬ 
gero, Il Mattino, la Gazzetta del¬ 
lo Sport. Tra la stampa estera: 
The Guardian, The Daily Tele- 
graph, The Indipendent. Inol¬ 
tre è disponibile la rassegna 
stampa di VoloPress. Una nota: 
i giornali non possono essere 
consultati da tutti contempora¬ 
neamente, dipende dalle licenze 
acquistate dalla biblioteca. 4* 


Gli Adobe DRM 


Ecco come gestire il sistema anticopia 
per i prodotti protetti da copyright. 


D RM ò l’acronimo di “Di¬ 
gital Rights Manage¬ 
ment": gestione dei di¬ 
ritti digitali. Dietro questa si¬ 
gla si nascondono le tecnolo¬ 
gie anticnpia in ambiente di¬ 
gitale. Un'opera con DRM, in¬ 
fatti, è tracciabile ed è quin¬ 
di possibile controllarne la 
diffusione. Difficile copiaria, 
quasi impossibile pirataria. 
Diciamo “quasi’ perché pro¬ 
liferano, Online, i sistemi di 
eliminazione dei DRM, ovvia¬ 
mente illegali. 

Esistono diversi tipi di 
DRM, tra cui il DRM Adobe 
e il Social DRM, entrambi in 
uso su MLOL Se il secondo 
tipo non richiede particolari 
procedure per l'apertura dei 
file, ma contrassegna sem¬ 
plicemente il documento, 


che riporta le credenziali di 
chi prende in prestito il libro, 
il primo è più "ostico”. Per 
questo, infatti, occorre otte¬ 
nere una licenza d’uso .AC- 
SM, iscrivendosi all'indirizzo 
www.adobe.com/it/account' 
sign-ii.adobedotcom.html, e 
scaricare un visualizzatore, 
sempre di Adobe, chiamato 
Digital Editions, a quest’altro 
indirizzo: www.adobe.com/ 
it/products/digital-editions/ 
download.html. 

LeBook con DRM Ado 
be può essere letto su iPad. 
iPhone, dispositivi con siste 
ma operativo Android e mol¬ 
ti eReader. La lista completa 
di tutti i dispositivi compatibi¬ 
li, che al momento non com¬ 
prende il Klndle, è disponibile 
sul sito di Adobe. 
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Hai un progetto da condividere? Scrivi a: creativita@ilmiocomputer.it 


Una, cento 

mille foto. 




Apaginaj»?- > 

j. 

EasyMoza e Mosaicauy ^ 


La soluzione perfetta per un regalo davvero personalizzato: una composizione fotografica ricca 
di immagini e fantasia, da far stampare o da condividere. 



Ritaglia/rimuovi 
l'immagine principale 

I due pulsanti Crop e X 
permettono rispettivamente 
di scegliere il formato 
di ritaglio dell'immagine, tra 
3:2, 4:3,1:1, 3:4 e 2:3,0 
di rimuoverla del tutto per 
sostituirla con un altro file. 
Scelto il formato, confermiamo 
con Save. 


Area delle tessere 


Sorgente dell’Immagine 
principale 

Possiamo scegliere di caricare 
l'immagine principale 
dalle cartelle del PC, dal nostro 
protilo Facebook o da 
una pagina Web: basta un clic 
sull'apposito pulsante. 

Per caricarla da PC ci vorrà 
ovviamente un po' di attesa. 


Ptwim Movmt Maker 


Step 1: Vick thè big picture 


Step 2: Pick thè small pictures 
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Caricate le foto che vanno a costituire le tessere, Mosaically mostrerà per ognuna 
l'area che verrà utilizzata: possiamo spostarla o ridurla agendo sulle maniglie e 
tacendo eli: su Crop, rimuovere la tota con X oppure accettarla. 


T 


ra i tanti servizi di¬ 
sponibili n Rete ce 
ne sono alcuni che ci 
permettono di appli¬ 
care in maniera mo¬ 
derna una tecnica creativa anti¬ 
ca di millenni: il mosaico. 

Si tratta di affiancare picco¬ 
le tessere di colori differenti per 
formare un'immagine più gran¬ 
de, che può essere un ritrat¬ 
to, un paesaggio, o un sogget¬ 
to di altro genere. Oggi, grazie 
al Web, possiamo trasforma¬ 
re qualunque insieme di imma¬ 
gini in un affascinante mosaico 
in pochi semplici passaggi e re¬ 
alizzare un fantastico regalo fo¬ 
tografico per i nostri cari. 


■ Semplice e veloce 

Pixisnap.com è un servizio Web 
facile da usare, veloce e del tutto 


gratuito. Iniziamo scegliendo una 
prima immagine da caricare, non 
più grande di 3 MB, che costitu¬ 
irà la base da cui partire. Dovre¬ 
mo poi caricare, o scegliere dal¬ 
la galleria predefinita di Pixisnap o 
da un album di Flicki, altre 20 foto, 
da non più di 2 MB 'una, che an¬ 
dranno a costituire te tessere con 
cui comporre l’immagine principa¬ 
le. Pixisnap accetta file di forma¬ 
to BMP, JPEG, GIF, UFF II mosai¬ 
co risultante potrà essere scarica¬ 
to sul computer, impostato come 
sfondo di MySpace, salvato in for¬ 
mato quadrato per utilizzarlo co¬ 
me avaiar nei nostri profili “so¬ 
cial". Oltre alla funzione Mosaico, 
il servizio offre anche la simpatica 
opzione Polaroid: l'immagine prin¬ 
cipale viene scomposta in tante 
piccole foto Polaroid, producendo 
un risultato di grande effetto. 



Quando ritagliamo l’area di una tessera facendo clic su Crop, l'immagine verrà 
subito ricaricata nella sua nuova dimensione: perlettamente quadrata, ovvero 
del formato ideale per costituire una tessera di mosaico. 


■ Alta risoluzione 

a solo un euro 

EasyMoza.com è altrettanto im¬ 
mediato: carichiamo la foto prin¬ 
cipale, poi le immagini più pic¬ 
cole, che andranno a costitui¬ 
re le tessere del mosaico, e at¬ 
tendiamo che il sito elabor il 
quadro finale. Possiamo carica¬ 
re fino a 3000 foto per compor¬ 
re il mosaico! Una volta elabora¬ 
to, avremo la possibilità di con¬ 
dividerlo su tutti i social network, 
scaricarlo gratuitamente sul PC 
a risoluzione standard in forma¬ 
to JPEG oppure scaricarlo in al¬ 
ta risoluzione acquistando un 
codice di sblocco del costo di 
1 euro. Il file in alta risoluzione 
potrà essere stampato su sup¬ 
porti fotografici ci ogni forma¬ 
to, presso uno studio fotografeo 
o dalla stampante di casa. 


Per costruire un valido mosai¬ 
co è consigliabile partire da 
un’immagine di buona quali¬ 
tà Dobbiamo evitare di usare 
foto ricche di dettagli, che si 
perderebbero nella composi¬ 
zione. Meglio un volto inqua¬ 
drato da vicino e ben ' ,,l T 
to Per esempio, un ritratto del 
nostro partner e una composi¬ 
zione basata su foto della no¬ 
stra vita insieme. 


■ Personalizzato, 
ma a pagamento 

Mosaically.com è il più po¬ 
tente dei servizi presentati in 
Questo articolo, visto che oer- 
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I pregi di EasyMoza.com _ 

Un servizio Web che offre molti vantaggi, come la velocità nel caricamento 
delle immagini e un buon assortimento di impostazioni e regolazioni. 



>!/••• 


Regolazioni accurate 

In EasyMoza possiamo affinare diversi dettagli sia dopo 
il cancamento della roto primaria, tacendo clic sul pulsante 
Impostazioni, sia a mosaico generato, con in clic su Altre opzioni. 
Nei primo caso, definiamo quantità di tessere, dimensioni 
del mosaico, modo di usare le foto e altro ancora, nel secondo, 
regoliamo etfetti rii colore, luminosità e contrasto riel risultato 


Mosaically.com è il più potente 
dei servizi qui presentati, 
poiché permette una maggiore 
personalizzazione del risultato. 



Video automatico 

Quando su EasyMoza.com facciamo clic sul pulsante Condividere il mosaico, 
il servizio Web creerà un video automatico che fa l’ingrandimento su alcune porzioni 
del mosaico. Condividiamone il link. 


mette una maggiore persona¬ 
lizzazione del risultato in fase 
di caricamento. Ogni immagi¬ 
ne può infatti essere ritagliala 
a nostro gusto, sia quella pri¬ 
maria sia quelle delle tesse¬ 
re: saremo noi a decidere qua¬ 
le porzone finirà nel mosaico. 
Possiamo scegliere le foto dal 
PC, dal nostro profilo Facebo- 
ok o da una pagina Web in¬ 
serendone l’Indirizzo Internet 
completo, e non ci sono limi¬ 
ti alla quantità di f le caricabi i. 
Possiamo condividere gratui¬ 
tamente il risultato finale a ri¬ 
soluzione standard sul nostro 
profilo Facebook, dove com¬ 
parirà anche un link che por¬ 
ta alla loto gigante, che si può 
esaminare ingrandita in ogni 
sua parte. Inoltre, possiamo 
integrarlo gratuitamente in al¬ 
tre pagine Web grazie al codi¬ 
ce html da copiare, possiamo 
scaricarne la versione in alta 
risoluzione a pagamento, op¬ 
pure ordinarne una stampa di 
grandi dimensioni 
Non resta che scegliere il 
servizio che più si adatta al¬ 
le nost r e necessità e regalare 
o regalarci un fantastico foto¬ 
mosaico. ❖ 



Effetto Polaroid 

Pixisnap vanta una semplice ma 
divertente opzione “Polaroid": non 
dobbiamo fare altro che caricare 
l'immagine principale, che verrà 
subito scomposta in tante porzioni 
di tota Davvero spassoso! 
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EasyMoza.com 

FUNZIONI: Creaziore di 
unittmaglne-mosaico composta 
da altre immagini-tessera. 

Permette di caricare fino a 3000 
foto (max 500 per volta). Risultato a 
bassa risoluzione scaricabile gratis. 
Offre opzioni regolabili in tase di 
creazione, e la possbilità di usare 
foto dal PC o da gallerie predefinite. 
LINGUA: Italiano 
PIATTAFORMA: Un versale 
(servizio Web) 

PREZZO: Gratuito (f le a bassa 
risoluzione) / € 1 (fila ad alta 
risoluzione per stampa). 

INTERNET: www.easymoza.com 

OimsnjzHmk 

Pixisnap.com 

FUNZIONI: Creaziore di 
unirli iiayine-rnusaiuj composta 
da altre immagini-tessera; 
creazbne di un'immagine 
scomposta in foto-porzioni con 
effetto “Polaroid". Permette di 
caricare una foto primana da max 
3 MB e 20 foto secondane da max 
2 MB, nei formati BMP. JPG, GIF, TF. 
PIATTAFORMA: Un versale 
(servizio web) 

LINGUA: Inglese 
PREZZO: Gratuito. 

INTERNET: www.pixisnap.com 
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Hai bisogno di aiuto? Scrivi a: redazione@ilmiocomputer.it 



ti aiutiamdmQfi 


Ecco delle utili risposte alle domande più frequenti 
che giungono in redazione. Se vuoi anche tu l’aiuto 
degli esperti per risolvere un problema, scrivi a: 

redazione@iimiocomputer.it 


Word 2010: niente caselle 


Ogni tanto dai software sparisce qualche 
funzione, che per noi era indispensabile. 


0 Ho aggiornato Word alla 
versione 2010 e ora non 
riesco a inserire una casella 
di testo. Apparentemente 
sembra che funzioni, ma se 
inserisco una foto con dida¬ 
scalia, il computer apre una 
casella di disegno, con tutti i 
comandi del caso. Nella ver¬ 
sione precedente del softwa 
re esisteva il comando “tieni 
unito”, sufficiente a collegare 
un’immagine alla sua dida¬ 
scalia. Vorrei sapere se que¬ 
sta funzionalità è stata con¬ 
servata nelle versioni più re¬ 
centi di Word e dove trovarla. 

Daniele Pintc 

S Word e tutti i programmi 
del pacchetto Office di¬ 
spongono di centinaia di opzio¬ 
ni di configurazione diverse e 
spesso basta il cambiamento di 
un piccolo parametro per modi¬ 
ficare radicalmente il comporta¬ 
mento di alcune funzioni. L'uti¬ 
lizzo dell’unione di oggetti di¬ 
versi, come in questo caso, 
potrebbe effettivamente avere 
qualche vizio. Del resto ricor¬ 


diamoci che Word non è esatta¬ 
mente un programma progetta¬ 
to per impaginazioni comples¬ 
se, per 1= quali servono applica¬ 
zioni di diversa natura. In alcune 
versioni del pacchetto Office è 
contenuto Publisher per svol¬ 
gere lavori più complicati di im¬ 
paginazione. Tuffava, in questo 
caso, si può aggirare il problo 
ma usando la funzione Inseri¬ 
sci didascalia, disponibile per 
la maggior parte degli oggetti 
“grafici”, che permette proprio 
di associare a questi il testo in 
un modo più rapido rispetto al 
passato. Certo questo implica 
modificare leggermente le no¬ 
stre abitudini di lavoro, ma una 
volta appresa, la nuova proce¬ 
dura dovrebbe risultare più effi¬ 
ciente, visto che i due oggetti 
saranno già collegati all'origine 
senza bisogno di 'aggrupparli 
ogni volta. In ogni caso, rimane 
valido il consiglio iniziale: se 
dobbiamo dedicarci a impayi- 
nazioni laboriose è meglio ab¬ 
bandonare il buon vecchio Word 
a favore di un programma molto 
più specifico. 



Hard disk affamati _ 

Ogcp è meno frequente, ma l’alimentazione fornita 
da una porta USB potrebbe non bastare per i dischi. 


Utilizzo alcuni dischi USB 
da 2,5 pollici sia per il 
backup dei dati sia per tra¬ 
sportarli tra casa e ufficio. Su 
alcuni computer, però, questi 
dischi non funzionano corret¬ 
tamente, anche se altre peri¬ 
feriche di archiviazione, come 
le chiavette USB, funzionano 
alla perfezione. Quale può es¬ 
sere il problema? 

Assunta Fiorentino 

n i dischi USB, in particolare 
quelli del tipo da 2,5 polli¬ 
ci, ut lizzano le porte a cui sono 
collegati anche per ricevere l'ali¬ 
mentazione necessaria al fun¬ 
zionamento. Purtroppo, all'in¬ 
terno dei computer, in particola¬ 
re se abbiamo a che fare con 
modelli un po’ datati, non tutte 
le porte USB soro collegate alla 
stessa maniera. Alcune, infatti, 
non sono progettate per fornire 
la quantità di corrente necessa¬ 
ria per alimentare le periferiche 
dal consumo più elevato, come 
i dischi fissi esterni. In queste 
situazioni, la prima cosa da tare 
sarebbe quella ci verificare che 
il dispositivo funzioni corretta- 
mente, anche se nel caso in 


esame non è necessario, visto 
che i dischi vengono usati quo- 
tidiaramente su altri computer 
senza pmhlemi. I secondo ten¬ 
tativo è di collegare il disco a di¬ 
verse porte USB del computer. 
Spesso, infatti, solo alcune di¬ 
spongono dei livelli di alimenta¬ 
zione necessari. Una volta indi¬ 
viduata una porta funzionante, 
possiamo utilizzarla abitual¬ 
mente per il collegamento. In al¬ 
ternativa, se la porta funzionan¬ 
te è in una posizone scomoda, 
possiamo risolvere il problema 
utilizzando un replicatore di por¬ 
te USB, avendo la cura di sce¬ 
gliere un modello dotato di ali¬ 
mentazione aggiuntiva. Grazie 
a questo i dischi potranno esse¬ 
re alimentati in modo corretto, 
risolvendo il problema. 




Errori a basso livello 


I messaggi che il computer mostra a schermo 
nero sono sempre così gravi oppure no? 


E Quando accendo il com¬ 
puter, che ha Windows 7 
Professional, spesso ricevo un 
messaggio di errore che non 
permette l’avvio del sistema 
operativo. “Alerti Pnevious fan 
failure. To continue press FI 
key. To change setup option 
press F2 key. To run onboard 
diagnostics press F5 key". Pri¬ 
ma appariva soprattutto quan¬ 
do il computer rimaneva spen¬ 
to a lungo, ma adesso è piutto¬ 
sto frequente. 

Ambrogio Ferrari 

m i messaggi provenienti dal 
BIOS sono in inglese e so¬ 
no pochi i produttori che li tradu¬ 
cono In questo caso il messag¬ 
gio di errore è previous fan failu¬ 
re, “errore di una ventola avvenu¬ 


to in precedenza’’. Probabilmente 
un malfunzionamento di una delle 
ventole di raffreddamento. Con la 
temperatura all’Interno dei PC è 
meglio non scherzare Una man¬ 
canza di raffreddamento potreb¬ 
be portare a blocchi continui o 
danni hardware. La cosa miglore 
è verificare che tutte le ventole 
collegate funzionino bene, rimuo¬ 
vendo Il pannello laterale e verifi¬ 
cando che non ci siano cavi stac¬ 
cati, accumuli di polvere o altri 
problemi evidenti. Se questi pro¬ 
blemi non ci sono, seguiamo le 
istruzioni per avviare la diagnosti¬ 
ca, premendo il tasto F5 quando 
compare il messaggio di errore. 
Probabilmente il computer tenta 
di monitorare una ventola che in 
realtà non è presente, in tal caso è 
sufficiente disattivare il controlo. 
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SOLUZIONI VELOCI 


Dischi invisibili_ 

A volte la compatibilità dei dischi multimediali 
non è perfetta con tutti i sistemi operativi. 


E Ho un curioso problema 
col mio disco lisso multi¬ 
mediale. Ha sempre funziona¬ 
to bene. Ora, quando lo ac¬ 
cendo, mi viene segnalato un 
messaggio di errore dalle 
schermate di accesso alle 
funzioni del dispositivo, che 
mi indica che non è rilevato al¬ 
cun disco. Quando lo collego 
al PC, funziona normalmente 
come disco USB. Come pos¬ 
so risolvere il problema? 

Ignazio Trevisan 

m Probabilmente il firmware, il 
piccolo “sistema operativo" 


interno al disco, ha qualche in¬ 
compatibilità con la formattazio¬ 
ne che hai scelto per il disco. La 
cosa migliore da fare è controlla¬ 
re le informazioni del disco via 
USB e confrontarle con le speci¬ 
fiche del lettore. Uno dei possibili 
problemi potrebbe essere dovuto 
al File System. Di soito i firmwa¬ 
re di questi dispositivi sono basa¬ 
ti su sistemi diversi da Windows, 
per cui potrebbero avere difficol¬ 
tà a digeire il formato NTFS. Se 
hai spazio a sufficienza altrove, 
sposta tutti i dati e prova a for¬ 
mattare il disco dagli strumenti 
interni, mentre è collegato alla TV. 


Riciclo costruttivo 


I vecchi computer sono ottimi per le prove, 
ma può volerci del tempo a rimetterli in sesto. 


Ho recuperato un com¬ 
puter piuttosto datato 
che vorrei sfruttare per effet¬ 
tuare delle prove. So che in 
ogni PC c’è la possibilità di 
tornare allo stato in cui è usci¬ 
to dalla labbrica, in questo ca- 
eo non so come fare. Si tratta 
di un Acer Aspire 3612 LCI 
equipaggiato con Windows 
XP. Posso sistemarlo o mi de¬ 
vo rassegnare a formattarlo? 

Alessandro Arcuri 


m Di solito, il recupero avvie¬ 
ne attraverso una porzione 
del disco fisso, che viene “na¬ 
scosta” all’uso normale. Tuttavia 
le modalità sono cambiate molto 
ed è necessario fare qualche in¬ 
dagine. Fai clic con il tasto destro 
su Risorse del computer, sce¬ 



gliendo Gestione e poi Gestione 
disco. Se in corrispondenza del 
disco fisso è presente una picco¬ 
la partizione non attiva, allora è 
presente un’unità di ripristino. 
Accendi il computer e tieni pre¬ 
muti i tasti ALT e FIO fino a quan¬ 
do non appare una schermata 
con diverse opzioni, fra cui il ripri¬ 
stino alle impostazioni di fabbrica. 
Se devi procurarti i driver, presso il 
sito rii Acer, http://bit ly/1d4RSSI 
sono ancora disponibili. 


Informazioni da OpenOffice 


0 Sul mio PC utilizzo OpenOffice e nel suo foglio di calcolo, nella barra di 
stato in basso a sinistra vengono indicati sia il numero dei fogli di lavo¬ 
ro del documento, sia il numero del foglio aperto. Sul lavoro utilizzo Excel, è 
possibile avere le stesse indicazioni? 

Claudio Pirozzi 

n ln questo caso la soluzione del problema viene offerta dalle impostazioni “na¬ 
scoste" di Exce. La zona in basso a sinistra è una parte della barra di stato, in 
cui compaiono numerose informazioni. Nelle versioni più recenti passiamo cambare 
gli elementi visualizzali tacendo clic con il tasto destro sulla barra di stato e sce¬ 
gliendo quali elementi visualizzare. Sfortunatamente, Excel è piuttosto restio a indica¬ 
re i numeri di pagina, ma possiamo comunque sapere di quanti fogli sarà composto 
il documento una volta stampato utiizzando la funzione Anteprima di Stampa In 
questo caso la barra degli strumenti mostrerà il corretto numero d pagine. 


Pulizia indispensabile 


H Oa qualche tempo il mio PC non mi permette l'accesso né al disco fisso, 
né alle Risorse del computer. Contemporaneamente è comparsa una 
pubblicità che mi propone l'acquisto di una sorta di antivirus del quale non ho 
mai sentito parlare. Cosa posso fare? 

Oreste Munaldu 

□ Quasi sempre, gli errori di questo tipo derivano da programmi maligni che in 
cualche modo hanno “messo le mani” sulle impostazioni di registro. Il proble¬ 
ma è che spesso, anche dopo la rimozione, gli inconvenienti permangono a causa 
dei danni subiti dal registro. La pnma cosa indispensabile dal fare è effettuare un 
controllo completo del PC utilizzando sia l'antivims. sia i programmi per la rimozhne 
del malware come Malwarebytes Antimalware Spybot S&D esimili. Dopo la di¬ 
sinfestazione. per risolvere potremmo usare uno strumento per la pulizia del registro 
come CCleaner. www.ccteaner.com. che di solito garantisce ottmi risultati. Infine, 
per ripulire i file di Windows, usiamo 9 comando sfc/scannow lanciato da un prompt 
dei comandi con privilegi amministrativi. 


Internet via satellite. Si può con la TV? 


□ Abito in una zona non coperta dal servizio ADSL e ho visto che esistono al¬ 
ami servizi che offrono Internet attraverso collegamenti satellitari. Vorrei 
sapere se posso usare l'antenna parabolica della TV per Internet. 

Vera Endrizzi 

Q Teoncamente i metodi utilizzai non diffenscoio di molto, se non per alcuni ac¬ 
corgimenti che devono permettere alla connessione di inviare i dati oltre che a 
riceverii. Inoltre, in alcune zone, il servizio viene definito “satellitare" anche se in realtà 
fa uso d ripetitori a terra Gli apparecchi televisivi che si trovano in commercio non so¬ 
no costruiti per fornire entrambi i servizi, la parabola dovrebbe avere due orientamenti 
n essere dotata di due ricevitori In Rem esistono fornitori rii servizi simili tuttavia il co¬ 
sto è sempre superiore ala somma di un servizio TV e una connessione a Internet. 



Prova la tua rivista anche in digitale 



(Mera 


Se leggi II Mio Computer ti potrebbero anche piacere... 





































Media / 


Gestisci l’esecuzione automatica 


Riduci il numero di applicazioni che si attivano senza il tuo permesso all’avvio di Windows 


1 Avvia 

msconfig.exe 

Dalla barra d avvio Start di Windows, nel 
campo Cerca programmi e file, scrivi i co¬ 
mando mscorfig. Seleziona poi l'applicazione 

nella scheda Programmi 


2 Entra nel 
menu Avvio 

Il pannello Configurazione di sistema presen¬ 
ta diverse schede ria cui puoi gas tire i van a- 
spett di Windows. In questo caso, quella che 
ti interessa è Avvio 


3 Spunta le voci 
non necessarie 

Ti verrà proposto l'elenco delie applicazioni che 
si attivano automaticamente all'avvio di Win¬ 
dows. Per disattivarle, tasterà togliere il segno 
di spunta rii fiancn a ciascun programma 


Esperto 

in pochi 

minuti 


In questo numero 


B In copertina 

45 La vita dopo XP: ecco come 
passare a Windows 7 o 8. 

■ Provati da noi 


47 Sempre in contatto, con 
i sistemi di messaggistica 
istantanea più usati. 

Windows 

49 Installiamo un’unità SSD 

■ Mobile 


55 Foto in movimento con 
un'App che mette davvero 
le ali alle smartphone. 

B in ternet 

57 Due servizi per scegliere 
una buona password 
e nascondere le cartelle. 

I Creatività 

59 Crea il tuo mosaico di foto 
con due software gratuiti. 

■ Programmi 


51 Allenarsi con le App. 

53 II banco di prova per il nostro 
dispositivo portatile. 


61 Gratis per i lettori di Mico, 
Uninstaller 5 di Ashampoo, 
un programma per avere 
un PC pulito ed efficiente. 
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XP MODE 
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ta per andare in 
pensione Windows 
XP, ma questo non 
significa che dob¬ 
biamo rinunciare a 
usarlo per far funzionare i pro¬ 
grammi incompatibili con le al¬ 
tre versioni del sistema opera¬ 
tivo. Grazie alla XP Mode, che 
simula un computer vero e pro¬ 
prio tramite componenti virtua¬ 
li, possiamo richiamare il glorio¬ 
so sistema all'Interno di Win¬ 
dows 7. Se poi dovessimo pre¬ 
pararci a sostituirlo con una nuo¬ 
va installazione sul nostro disco 
fisso, impariamo a usare GPar- 
ted per creare una partizione 
supplementare in cui archiviare 
tutti i documenti. In questo mo¬ 
do. non dovremo ricorrere ad 
altri noiosi sistemi ci backup. 
Per saperne di più, leggi l'arti¬ 
colo a pagina 10. 


Virtualizza 

il vecchio XP 

Usiamo Windows XP all’interno di una macchina 
virtuale e prepariamo il disco per la nuova versione. 




JP I 

Cosa ti serve 

^ XP MODE 

il sistema virtualizzato 

WINDOWS VIRTUAL PC 

la macchina virtuale 

|/ GPARTED 

il programma per partizionare 


Sistema virtualizzato 


Sfruttando una macchina virtuale è possibile riportare in vita Windows XP. 


Download Center 


■« 


Windows yf Mode 


□Q 


COMMI KtMfM 


Wttdùwt XP Mode pr f 1 twx u»anr ili 

nnwoii di HOdti*tn*U A WMcm gj 

i«t i m«pel*., ih» UMWvInw* T 


Tutto il necessario 


@'.r— 


j*j Prima di tutto devi scaricare i componenti essenziali, vale a di¬ 
re XP Mode, disponibile su http://bit.ly/1cvROeC e Windows Vir¬ 
tual PC, che trovi qui: http://bit.ly/1ntNlhBbit.ly/1cv. 



Wlndows6.1-KB958559-x64-RefreshPkg.msu (X86 se usi un siste¬ 
ma a 32 bit), quindi avvia WindowsXPMode_it-it.exe. 


* ■Mpt'ttY’lK IO 

iMWtMdWMMl 
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Wrndowj. XP Mode per Windows / sem 

nurr«ro5Ì ptOQrdmini l'i ptodolt vitó di 

un computer che esegue Windows 7 


Download principali 



3 Ci sei quasi... 

Una volta completata la procedura, potrebbe venire richiesta 
l’installazone di un aggiornamento di Windows 7. Eseguilo. Vai poi in 

Start>Tutti i programmi>Windows Virtual PC>Windows XP Mode 


4 Windows XP a portata di clic 

Ecco che XP si avvierà in una finestra come se fosse un qualsia¬ 
si programma Potrai interagire con la macchina virtuale come se stes¬ 
si utilizzando il sistema su di un normale PC. 
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WINDOWS 


guidepratiche@ilmiocomputer.it 


Largo alle partizioni 

Usa GParted per creare spazio supplementare sul disco in cui salvare i tuoi documenti. 



:«nfl(«rin< cottscle-WH • 


The » e<j«ao record! thè layout o* syrto.i cn thè ktyfco«rd. 


- ’seiect teyrnip Irò» arch lltl'i seiert ore n* thè predeMneo kegn*:>5 
so«càflc for ycur archiiecture (reconwertìeo *or non-USB leytcards)! 

- 'Pon't touch Myn»o‘: don*» overurite thè iey»ap In /etc/console. 
rtich la ealnt;ireo «anually with instali • synapta); 

- '* epp kernel kfyaap*: pievani any keynap f'-o» belnf IoaJerf re*t tlm 
thè watt* boota: 

• Select k.eyaap troni tuli Ust'j Usi all thè preda*ined ktymapa. 
Recoeicended uhtr. usih* cross archltecture (often il SS) ►««jboards. 


Volley *or handlirf keynaps: 



Keeo kernel legnaie 
Select ktynao from full Ust 


<0k5 


<Cs«cel> 


Avvia GParted 

Masterizza la ISO di Gparted, http://gparted.org in un CU. 
Assicurati che nel BIOS sia impostato l’avvio del PC dal lettore CD¬ 
ROM. Inserisci il disco, avvia il computer e scegli GParted Live. 


Configurazione di base 

Ti verrà chiesto di configurare la tastiera. Lascia invariata la scel¬ 
ta Don’t touch keymap, quind imposta l’italiano e alla terza scherma¬ 
ta scrivi 0, indicando cosi a GParted di avviarsi regolarmente. 





Inizia la procedura 

Si aprirà un'interfaccia grafica simile a quella di un sistema ope¬ 
rativo. Fai clic sull’icona GParted in alto, quindi seleziona la partizio¬ 
ne principale dev/sdal e premi il pulsante Ridimensiona/Sposta. 


Scegli le dimensioni 

Afferra la maniglia a destra della barra e spostala verso sinistra 
per rid mensionare la partizione. In alternativa, puoi inserire il valore in 

MB in Nuova dimensione, quindi premi Ridimensiona/Sposta. 





Crea la nuova partizione 

Fai clic con il tasto destro del mouse sullo spazio grigio che si è 
venuto a creare di fianco alla partizione principale, quindi scegli la vo¬ 
ce Nuova dal menu contestuale. 


6 Formatta e via 

Seleziona la voce File System e scegli NTFS, quindi premi 
il pulsante Add e infine Apply. GParted formatterà la nuova partizione 
e appi cherà le modifiche al disco. Non ti resta che riawiare il PC. 
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LINE 


L 


e App dedicate alla 
messaggistica istan¬ 
tanea sono molte, 
ma poche offrono 
le funzioni di Line: il 
vincitore della nostra compa¬ 
rativa, che ha messo alla pro¬ 
va ben sei applicazioni dedica¬ 
te all'lnstant Messaging. 

■ Solo pochi passi 
Line è semplice e intuitiva da 
utilizzare, inoltre strutta una se¬ 
rie di interessanti oozioni che 
permettono di rendere l’espe¬ 
rienza d'uso ancora più ricca e 
divertente. In queste pagine im¬ 
pareremo a muoverci nell’inter¬ 
faccia principale, iniziare a chat- 
tare e aggiungere amici invitan¬ 
doli a scaricare Line e a dialo¬ 
gare con noi. Infine, scoprire¬ 
mo come integrare le Line App. 
Leggi l’articolo a pagina 14. 


Sempre 

in contatto 

Usiamo Line per chattare con amici e parenti dal 
nostro dispositivo mobile, senza spendere un euro. 




|/ SMARTPHONE COMPATIBILE 

praticamente tutti 

CONNESSIONE MOBILE 

un abbonamento 3G 


I primi passaggi 

Prendi confidenza con l'interfaccia principale di Line. 


Modifica 

Amici (8) 

JI+ 


0 L 

• • • 

Amici 

Chat Aggiungi amici 

Più 

H 






LINE Italia 

Entra in LINE ITALIA 


jt 


I La tua rubrica 

Nella barra superiore hai le funzioni di Line a portata di mane. 
Scegli Amici per vedere quali conlalti, Ira quelli presentì nella tua 
rubrica, nanno installato la stessa App. 


2 Seleziona il contatto 

Per avviare una conversazione con qualcuno dei tuoi contat¬ 
ti, è sufficiente toccare il suo nome. Si aprirà così la scheda riepi¬ 
logativa del profilo, da cui selezionare la voce Chat. 



Aggiungi amici 

0 

il 

0 L 

1 

• • • 

Amici 

Aggiungi amici 

Piu 


Massimiliano 

Invita 


iSl dì) 


pronunciata e vincete un 
romantico viaggio a 

Venezia! © 


©1 



3 Invita gli amici a usare Line 

Per consigliare a qualcuro dei tuoi contatti Line in modo da 
potervi chattare, vai in Aggiungi amici, scorri la lista e seleziona I 
nome. Quindi, fai clic su Invita. 


4 Usa Sticker, Emoji ed Emoticon 

Nella finestra della chat, puoi aggiungere simpatiche raffigura¬ 
zioni grafiche, premendo l’icona a forma di Emoticon che trovi di fian¬ 
co al campo per l'invio dei messaggi. 
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Amici 

m i+ 

Chat Aggiungi amici 

• • • 

Più 

© 

o 


Timelino 

Impostazioni 

Profilo 


A 

E 


Alla scoperta di Line 

Passa al pannello di controllo dell’applicazione e scopri quali funzioni aggiungere. 


LINE Apps 


LINE PLAY 



± 


@ 


LINE Camera 


± 


I Dai un’occhiata alle funzioni 

Nell’interfaccia principale di Line spostati nella sezione Più, 
premendo l'omonimo pulsante nella barra superiore. Qui hai a 
disposizione i menu per gestire tutte le impostazioni. Scegli LI¬ 
NE Apps per vedere quali App supplementari sono disponibili 


2 Installa una LINE App 

Scorri l'elenco fino a scegliere qjella di tue gradimento. 
Premendo sulla relativa icona verrai rimandato all'App Store, da 
cui eseguire il download. Una volta fatto, per avviare l'App, ba¬ 
sterà tornare a in LINE Apps e premere 'icona dell'applicazione. 


optimize LINE Antivirus O 

1 

Impstz. 

0 


Profilo 



Account 

1 CfP 1 


Sticker 


3 App al sicuro 

Noi abbiamo scelto LINE Antlvlrus. che si dinostra prati¬ 
co e funzionale. L’App è a sé stante e funziona anche al di fuori 
di Line. Infatti, può essere richiamata tramite la propna icona pre¬ 
sente nella schermata principale dello smartphone. 


4 Accedi al menu impostazioni 

Torna nel menu Più aperto al punto I, quindi premi II pul¬ 
sante Impostazioni. Entrerai così nel cuore di Lire, da cui po¬ 
trai modificare qualsiasi opzione. Per cambiare l’aspetto grafi¬ 
co, premi la voce Temi. 


Negozio 


Motivi 



Più 

1 

i 

3 

Amici 

« A 

Chat Aggiungi amici 

% 

Pii 

k. 

j 

© O 

Timeline Impostazioni 

Profilo 
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Scarica un nuovo tema grafico 

Vengono mostrati i temi grafici disponibili per il Download. 
Premi su Scarica di fianco a quello che preferisci e attendi che 
venga installato. L'installazione è completamente automatica, 
quindi non dovrai fare altro. 
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Guarda i risultati 


Per attivare il nuovo tema, devi rientrare in Più>lmpo- 
stazioni>Temi, quindi fare clic sul pulsante Applica di fianco 
a quello che hai scaricato. Tornando nell’interfaccia principale, 
ecco che troverai una nuova impostazione grafica. 
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METTIAMO IL TURBO AL PC 


WINDOWS 
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Collega l’alimentazione 

Il tuo alimentatore avrà sicuramente diversi spinotti SATA. Si ri¬ 
conoscono perché sono più stretti e meno ingombranti dei classici 
Molex bianchi. Inseriscine uno nella porta del disco SSD. 
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Manca solo il cavo SATA 

1 Collega un’estremità del cavo SATA, che riconoscerai per la sua 
forma slretta e lunga e per il colore rosso, alla porta del disco SSD. L’al¬ 
tra, invece, andrà inserita nelle porte SATA della scheda madre. 


Uno sguardo alle connessioni 


■ Sul retro di un disco SSD sono presenti due porte: in quella più 
stretta dovrai collegare il cavo SATA, mentre quella più larga è dedica¬ 
ta al cavo di alimentazione proveniente dall'alimentatore del PC. 


|/ DISCO SSD 

unità da 2,5 pollici 

*/ ADATTATORE DA 3,5” 
per inserire I SSD nel case 

i/ CAVO SATA 

per collegare l’SSD 


1 11 fattore forma 

Controlla che nella confezione sia presente un supporto da 
3,5 pollici in cui alloggiare il tuo disco SSD. Se presente, fissalo con 
delle viti, quindi inserisci l’alloggiamento nel case del PC. 


Cosa ti serve 


w 


ggiungere un di¬ 
sco a stato solido 
al nostro compu¬ 
ter è un gioco da ra¬ 
gazzi. L’unica cosa 
cui dobbiamo fare attenzione, è 
la presenza di un adattatore da 
3,5” all’interno della confezione. 
Di solito sono presenti e servono 
per inserire il disco negli allog¬ 
gi di un case per computer de¬ 
sktop. Gli SSD, infatti, sono con¬ 
tenuti in involucri da 2,5”, che 
possono andare bene per i PC 
portatili, ma non per i modelli da 
scrivania Una volta collegato, 
impariamo a configurarlo come 
si deve. Noi abbiamo usato un 
disco Samsung con Samsung 
Magician. Per le unità di diverso 
produttore varia il programma, 
ma le linee guida sono le stesse. 
Per saperne di più, leggi l’arti¬ 
colo a pagina 22. 


Installiamo 

un’unità SSD 

Impariamo a montare un disco a stato solido nel 
nostro PC e a configurarlo a dovere in Windows. 


Apri il case 


Con un cacciavite monta il tuo disco SSD all’Interno del computer desktop. 
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WINDOWS 


Passa all’installazione del software 


Monta il sistema operativo e ottimizza le prestazioni del disco SSD in Windows. 




Controlla il BIOS 

Per installare il sistema operativo nel disco SSD, entra nel BIOS 
(o UEFI) di sistema, quindi imposta l’unità in modo che venga avviala 
per prima rispetto al e altre periferiche presenti. 


Installa Windows 

Il processo d'installazione proseguirà normalmente come se a- 
vessi montato il sistema operativo su di un tradizionale disco fisso mec¬ 
canico. Al termine ti ritroverai nel tipico ambiente di Windows. 





Scarica Samsung Magician 

Se stai usando un disco SSD Samsung (noi abbiamo installato 
un modello 840 EVO da 250 GB), scarica e installa Samsung Magi¬ 
cian all’Indirizzo http://bit.ly/1bTmeal. 



4 Ottimizza il sistema operativo 

Una volta avviato, Samsung Magician mostra nel dettaglio tut¬ 
ti gli aspetti relativi al tuo disco SSD. Fai clic sull'icona a forma di in¬ 
granaggio di fianco alla voce OS Optimization. 



Mi 1* 01 


Suto irvo 


ToUt* byl* »orCi 


W Buone... V 0.21... 

Informuioni 



IHC1 Mocir 

AMO Jfta* 


Test del* prestazioni 


SATA Interface 


t'vnU HOrcelrytU a in 
p/vt» UT* 4 «vi tUTA lì • 
•e 






Scegli la voce che preferisci 

Qui hai a disposizione tutte le impostazioni relative allo stato di 
ottimizzazione del sistema operativo, in base all’uso del disco SSD. 
Scegli secondo le tue esigenze. 
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Esegui un test di velocità 

Per avere un riscontro site reali potenzialità dell’ottimizzazione 
appena compiuta, fai clic sul pulsante Avvia di fiancc alla voce Test 
delle prestazioni. Eseguirai così un benchmark preciso e affidabile. 
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FITNESS 


A 


bbiamo visto che il 
computer e i dispo¬ 
sitivi possono diven¬ 
tane i nostri alleati per 
mantenerci in forma: 
basta ricorrere all’App giusta. Sia 
che si tratti di un modello che uti¬ 
lizza il sistema operativo Win¬ 
dows 8, sia che si tratti invece 
di uno smartphone o di un tablet 
Android c Apple, basta entrare 
nell'App Stare di appartenenza 
per trovare quello che cerchiamo. 

■ Un allenatore 
sempre a disposizione 

Spesso si tratta di programmi 
gratuiti e solo se avessimo bi¬ 
sogno di qualcosa di più com¬ 
pleto dovremmo rivogerci all'e¬ 
ventuale versione a pagamen¬ 
to. Del resto, il vero segreto di un 
buon allenamento è la costanza! 
Leggi l'articolo a pagina 34. 


Allenarsi 

con le App 

Ecco alcune applicazioni gratuite che ci possono 
aiutare a trovare e mantenere la giusta forma. 




? 

Cosa ti serve 


DISPOSITIVO MOBILE 

uno smartphone o un tablet 

*/ L’ACCOUNT giusto 

per scaricare le App 

\/ UNO SPAZIO 

dove svolgere gli esercizi 


Le App per allenarti con Windows 8 e Android 

Una piccola selezione di applicazioni sportive per i tuoi dispositivi Windows e Android. 


A ACTI VE QZNE55 


® A ACTI VE FITNESS 


il iiiii li Iti dlJ i JlLil my i 


I Active fitness, l’allenamento social 

Se usi un dispositivo con il sistema operativo Windows 8, 
l’App che fa per le è Active Fitness. Scaricala dal negozio 
ufficiale (http://tinyurl.com/le6drsv) e installala. 


. 4 . , . i . 

Sfida te stesso... e gli altri 

l Active Fitness ti permette di organizzare la tua routine 
di allenamenti e fornisce tutti i dati relativi alle singole sessioni. L'a¬ 
spetto più divertente è confrontarti con amici e sconosciuti. 


-BT 


MAH YQUR FXEHUtSt (ASY INC FUN v . 

IMPROVE TOUR FTTNESS 

STAY MO'IVATR) 



■ruràartc fi i 

: rurtortte 


mmtm 



00:00:00 

o » 

m 


Hi 



Per i patiti della corsa 

Se ami il footing o la corsa e vuoi sfruttare un tablet o uno 
smartphone Android per allenarti, puoi scaricare l’App gratuita 
Runtastic all'indirizzo http://tinyurl.com/psfg9ed. 


L’analisi dei tuoi progressi 

1 Quest’App sfrutta il GPS integrate per registrare i tuoi pro¬ 
gressi in termini di distanza, tempo, velocità, calorie, altitudine. 
La versione Pro aggiunge altre 20 funzioni. 


IL MIO COMPUTER - 51 




























































MOBILE 


Lasciati allenare dal tuo iPhone 


Con Esercizi Gionalieri Gratis puoi portare il tuo trainer personale sempre con te. 


AUUUMfc 

BRACCIA 

(iLUItl CARPIO 

GAMBE 

* 

& 

fi Ì3 




INTERO 

4 
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Quali muscoli vuoi allenare? 


Una volta scaricata l’App dall’App Store, sei pronto per 
usarla, locca l’icona e si aprirà il menu principale. In alto, potrai 
scegliere il gruppo muscolare da allenare. Selezionane uno e fai 
clic sull icona corrispondente 
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Imposta i parametri 

Una volta scelto il gruppo musco are, verrai introdotto nel 
menu dove potrai scegliere la durata dell’allenamento, il livello 
e il tipo di eserciz o. Prima, però, fai clic sull’icona dell’ingranag¬ 
gio in sasso a destra, per impostare i tuoi parametri. 
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Per valutare i progressi 

Una volta avuto accesso al menu delle opzioni. Inserisci 
i tuoi dati: serviranno al programma per calcolare le calorie bru¬ 
ciate e programmare gli avvisi orari e giornalieri che ti ricorderan¬ 
no che è arrivato il momento dell’allenamento. 
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Scegli l’esercizio 

1 Adesso si tratta di scegliere l'ese f clzlo. Torna al menu del 
gruppo muscolare scelto e fai clic sulle due righe sotto alla frec¬ 
cia al centro: comparirà la lista. I nomi sono in inglese, ma ac¬ 
canto a ogni voce una piccola foto illustra di cosa si tratta. 
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Osserva e segui l’istruttore 

È arrivato il momento di iniziare: una volta fatto clic sull’e¬ 
sercizio scelto, si avvierà un video in cui un allenatore eseguirà 
l’esercizio, mentre il cronometro comincerà a scandire il tempo. 
C’è anche una descrizione scritta, ma in inglese. 


Scarica la versione completa che ora 
include: 

• Più Esercizi 


Aumenta le opzioni con la Pro 

La versione gratuita del’App offre molto, ma alcune delle 
opzioni e degli esercizi ti saranno preclusi In più, dovrai sopporta¬ 
re la presenza della pubblicità nella parte bassa dello schermo. Per 
passare alla Pro, fai clic sull’icona a destra. Il costo è di 3,59 euro. 
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BENCHMARK IN UN CLIC 


C 


i sono diverse App 
che permettono di 
mettere alla prova il 
nostro smartphone 
o tablet, per valutar¬ 
ne così l'effettiva potenza. Base¬ 
mark OS II è una delle migliori, 
capace di eseguire una serie di 
test altamente affidab li e mette¬ 
re a confronto i risultati con quelli 
ottenuti dagli altri dispositivi. 

■ Sguardo da vicino 
Andiamo alla scoperta di Ba- 
semark OS II, analizzando nel 
dettaglio le sue funzioni. Vedia¬ 
mo quinci come navigare tra 
i benchmark presenti sulle pa¬ 
gine del sito di Righbvare, pro¬ 
duttore dell’App, per capire co¬ 
sa possiamo aspettarci dal no¬ 
stro smartphone o tablet. 

Per saperne di più, leggi l’arti¬ 
colo a pagina 26. 


Il banco 

di prova 

Utilizziamo Basemark OS II per mettere sotto stress 
lo smartphone e scoprire le sue reali potenzialità. 




9 j 

Cosa ti serve 

SMARTPHONE 0 TABLET 

iOS, Android, Windows 
Phone 8 

|/ basemark OS II 

per effettuare i benchmark 
e confrontarli 


Avvia un benchmark 


Fai partire i test e confrontali ai risultati di altri dispositivi. 



1 Avvia l’applicazione 

Scarica Basemark OS II callo Store del tuo smartphone o ta¬ 
blet, quindi avvialo. L interfaccia grafica è moto intuitiva e da qui puoi 
accedere a qualsiasi funzione dell'App. Premi Run Benchmark. 


Lancia i benchmark 

I test iniziano immediatamente. Tramite la barra di comple¬ 
tamento che riempie le varie voci presenti, potrai renderti conto dei 
progressi di ogni prova. 


Overall | 

System 1 

_ 

Memory 1 

E 


TOP 5 PHONES 

BASEMARK OS II 


# OEM Device 

GPU 

CPU 

"] ( Asus PadFone Infinty 2 A86 

Adreno 330 

Qualcomm MSM8974 Q< 


Adreno 330 


3 Dai un’occhiata ai risultati 

lira volta terminati tutti i benchmark, Basemark OS II ti resti¬ 
tuirà i risultati suddivisi per cinque voci. Per paragonar i con i pun¬ 
teggi di altri dispositivi, premi la voce Power Board. 


4 Ecco la classifica 

Verrai rimandato al sito ci Rightware, al cui interno troverai la 
classifica degli sma-tphone e dei tablet più potenti. Da qui puoi navi¬ 
gare nelle varie categorie e trovare il tuo dispositivo. 
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C’è molto altro da testare 

Oltre ai benchmark di base, scopri le opzioni aggiuntive. 


BASE K 

MARK 

Run 

Benchmark 

■ 

Results 

■ 

Device Info 

■ 

Basemark Info 

■ 

Configuration 

■ 

Extra Tests 
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Le cinque 
funzioni 


Nella schermata principale di Basemark OS II 
hai a disposizione altre cinque voci. Results. 
per esempio, ti permette di richiamare quando 
vuoi i risultali delle prove effettuale. Prova poi 
a toccare Device Info. 


Configuration 


Go to Power Board 


Clear Results Data 


4! 


L’opzione 
Configuration 

Sempre dalla prima schermata, seleziona Con¬ 
figuration. Se tocchi Go To Power Board, ac¬ 
cedi al sto di Rightware dov'è riportata la clas¬ 
sifica de benchmark. Clear Results Data can¬ 
cella i risultati delle prove eseguite. 


Device Info 


OS,: Andre*) 4 12 
Hardware trito: herarg 
Marvlacfcrar samsi/^j 
Modd Vana S 
Devit» Crespo 
Brand fMcfic 
SDK Versori 16 
Mise irta sop 
niep*»y -tai « ooo 

CRJ Hardware tarane 
CRJ Hooossor : AHMvr Accesso rov 2 (ir 71) 

NjrOw oi Corm 0 
Mas Cora Fracitancy lOOCMu 
Rrvidwa inf*, PV,ww va Star nad 
Kondorc, OpcnOL fcS CtxnOL fcS VOtuW 1 80000181 
ULSL Varaiorr OpsiQU ES CLSL E8 100 Olita 1 ttCOOOL 
GL Vandor miagnalion TactnologMi 
rhn n«s o 
Rad Ri-. A 
(icori arfj 8 
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Tutto 

sott’occhio 


Con Device Info ottieni tutte le informazio¬ 
ni sull’hardware e il software installato nel 
tuo dispositivo mobile. La precisione dei da¬ 
ti riportali è formidabile. Scoprirai perfino il 
motore di rendering utilizzato. 


Extra Tests 


Camera Performance 


Basemark Info 


General Information 

Basimaifc OS II « a cross-plaTform ‘aMrvono* 
boncnmaf* «fot evatatcs thè ovcral performance 
(M smartphones end tattets. 

T ho man tested eroos rtcOdc* CRJ (Eyotom T osto). 

porrrenant Storage (Vfcmory Tesisi 

ORj (Graphics Tesisi and Webvtew kit (Wob Tests) 


System Tests 

Ma Ih Test 

Il menare* W CRJ proccMng spood ol ntvgors 
and HtMting poMit optrttfon g 

CPU Single Core Test 

lt teits how test o vgi CRJ cere con perform 
rrv iq» prnoauunQ m a 304dx204fì pivaia, ?0 t>f mago 

CPU Multi Coce.Ie.sl 


Informazioni 
'approfondite 

Torna nella schermata principale, quindi sele¬ 
ziona la prossima voce: Basemark Info. Qui 
troverai la spiegazione dettagliata di ogni test 
effettualo durante te prove. Il testo, purtroppo, 
non è disponibile in italiano, ma solo in inglese. 


0 t 09:25 

Pomt camera at any object 
Hold steady while test is in progress 




Prove 

supplementari 

Nonostante le prove compiute con Run 
benchmark prendano in considerazione qua¬ 
si tutte le funzioni del dispositivo, selezionando 

Extra Tests e poi Camera Performance av¬ 
vierai un benchmark per la fotocamera. 


6 Fotocamera 
sotto esame 

Basemark OS II prenderà momentaneamen¬ 
te possesso della fotocamera. La attiverà e ri¬ 
chiederà di puntarla verso un qualsiasi sog¬ 
getto. Quindi eseguirà una serie di prove sul 
flash, la messa a fuoco e la velocità di scatto. 
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Modalità di riixna 

Q Normale 
g] Timer 
Q Burst 

(5) Reduced Noise 
HI WideShot 
Panorama 


o» Automatico 

< 3 > 

.*.■ Luce incandescenza 
Luce diurna 
oì Luce neon 
rr * Nuvoloso 


rfii 


Registra località 

Se il tuo smartphone o tablet ha il GPS attivo, con la funzio¬ 
ne Registra località, puoi inserire nei dati della foto le coordinate 
del luogo in cui hai scattato. 


Bilanciamento del bianco 

1 Questa funzione è fondamentale per ottenere una foto ben ca¬ 
librata. Scegli quella che più si avvicina alle condizioni in cui stai scat¬ 
tando. Se sei indeciso, lascia pure la modalità automatea 


1 Modalità di ripresa 

Lanciando ProCapture si attiva automaticamente la fotocame¬ 
ra. Sulla sinistra hai a disposizione i menu delle opzioni e, selezionan¬ 
do la prima, potrai gestire la modalità di ripresa tra quelle elencate. 


2 Modo scena 

Con il secondo menu puoi scegliere la modalità di messa a 
fuoco e selezionare la scena che più si adatta alle condizioni am¬ 
bientai , in modo che la fotocamera regoli da sola le impostazioni. 


roCapture è un'App 
disponibile per ta¬ 
blet e smartphone 
Android. Esiste sia in 
versione gratuita, sia 
in quella a pagamento per 3,55 
euro. Nel primo caso, possiamo 
provare le funzioni più interessan¬ 
ti, ma saremo obbligati a scattare 
con una risoluzione limitata. 

■ Molteplici opzioni 

Rispetto al software base che 
gestisce la fotocamera nei siste¬ 
mi Android, ProCapture sblocca 
una serie di funzioni indispensa¬ 
bili per chi ama fotografare con 
il proprio dispositivo mobile: 
modalità di ripresa, scelta della 
messa a fuoco e della scena più 
adatta alle condizion di scatto, 
bilanciamento del bianco e mol¬ 
to altro ancora. Per saperne di 
più, leggi l'articolo a pagina 28. 


L’app per 

i fotografi 

Scopriamo un’App fotografica che mette le ali 
alla fotocamera del nostro smartphone o tablet. 


Cosa ti serve 

SMARTPHONE 0 TABLET 

sistema operativo Android 

^ fotocamera 

almeno da 5 Megapixel 

PROCAPTURE 

la versione Free va bene 


Le funzioni principali 


Alla scoperta delle opzioni piu importanti di ProCapture 
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Le opzioni secondarie 

Studiamo le altre funzioni offerte da ProCapture. 


La spirale di Fibonacci 

Si tratta di un altro ausilio alla corrposizione che puoi fa r 
comparire in sovrimpressione. Si attiva sempre dal cuarto menu 
e aiuta a posizionare i soggetti presenti nella scena secondo uno 
schema ottico di particolare originalità. 


Attiva Tistogramma 

Selezionando questa oozione, fai comparire un riquadro più 
piccolo sulla parte destra della scena inquadrata, con cui potrai va¬ 
lutare fin da subito l’incidenza della luce. Seguendo le linee guida del 
graficc, metti a punto l'esposizione nel modo migliore. 


o- 

ot 

e 


Non attiva 


Non attiva 


Griglia 


Spirale di Fibonacci 


Immutato 


©* Automatica • 
H Attiva 
<$> Non attiva 
o* Torcia 


Modalità flash 


Questa ti offre la possibilità di gestire il flash secondo le tue 
necessità. Il consiglio è di usarlo il meno possibile, in quanto ten¬ 
de ad appiattire le proporzioni e a sbiancare troppo i toni. La mo¬ 
dalità Torcia, però, duo rappresentare un buon compromesso. 


L’esposizione 

_a compensazione defl'esposizione permette di gestire nel 
dettaglio l’illuminazione. Aumentando o diminuendo I valori di 0,5 
punti, hai a disposizione una gamma predefinita per aumentare 
o diminuire la luce che entra dall’obiettivo. 


3 Qualità deirimmagine 

L'ultimo menu permette di scegliere varie voci, che puoi se¬ 
lezionare scorrendo la finestra verso il basso. La qualità dell'Imma¬ 
gine e le dimensioni della foto incidono direttamente sulla resa fina¬ 
le. Se non hai problemi di spazio, scegli sempre SuperFine. 


4 Griglia dei terzi 

Sempre nel quarto menu, hai a disposizione la funzione 
Composizione, che ti permette di mostrare ia griglia in sovrim¬ 
pressione. Le linee che compaiono aiutano a gestire la scena 
seguendo la regcla dei terzi 
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IN STREAMING E SU CLOUD 


T 


utto dipende dalla si¬ 
curezza delle nostre 
password e dalla ca¬ 
pacità di impedire ai 
malintenzionati l’ac¬ 
cesso al computer: le informa¬ 
zioni sensibili, i dati di lavoro e fi¬ 
nanziari, la nostra vita privata e i 
contatti. Le password di per sé 
sono vulnerabili: numeri, lettere, 
simboli, possono essere combi¬ 
nati in un numero finito di varia¬ 
bili. Vediamo insieme due inte¬ 
ressanti servizi. Con il primo va¬ 
lutiamo la sicurezza delle nostre 
password, mentre con il secon¬ 
do proteggiamo i dati e le cartel¬ 
le, rendendoli invisibili. 

■ Collaudo di sicurezza 
Se andiamo all’indirizzo http:// 
www.passwordmeter.com 
possiamo sfruttare un simpati¬ 
co servizio online per testare la 



Due servizi 

preziosi 

La sicurezza dei dati è fondamentale: usiamo una 
buona password oppure nascondiamo le cartelle. 


sicurezza della nostra password. 
Il principio è immediato: una pa¬ 
rola chiave costituita da lettere 
che forrrino un temine di use 
comune è molto vulnerabile, a 
differenza di una sequenza ca¬ 
suale di simboli, lettere e nume¬ 
ri. Il servizio valuta la resistenza 
di una password con un punteg¬ 
gio percentuale e ci mostra i suoi 
punti forti e i difetti. Per saperne 
di più leggi l'articolo a pag. 30. 



JP i 

Cosa ti serve 

CONNESSIONE A INTERNET 

un collegamento attivo 

^ UNA PASSWORD 

per poterla collaudare 

\/ LINGUA INGLESE 

il servizio non è tradotto 


Un controllo dettagliato 

La procedura è semplice: scrivi la tua password e lascia che il servizio la valuti. 


The PusMvonl Melar 


r«oro>«i« con* ivccp 




r ©» CMrKUn 



1 Guarda quello che scrivi 

Quando visiti il servizio, prima di cominciare a scrivere la password, 
togli il segno di spunta alla voce “hide ", ossia "nascondi”. In questo mo¬ 
do potrai osservare come i diversi simboli incidano sulla sicurezza. 


Il primo tentativo 

Ora componi una passv/ord o inseriscine una che già utiliz¬ 
zi, noterai come II suo punteggio di sicurezza si modifica e potrai 
consultare i campi per vedere dove ha dei punti deboli. 


Consigli importanti 

Segui i consigli presentati nel riquadro in alto a destra: almenc 
otto caratteri, almeno tre su quattro tra lettere maiuscole, minuscole, 
simboli, numeri. Riprova e guarda come cambia il punteggio. 



simboli. Puoi notare anche come vengano conteggiati i punteggi di sicu¬ 
rezza della tua password osservando i campi Addictions e Deductions. 
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Se non le trovano... sono al sicuro 


Protect Folder di Softonic, su http://password-folder.softonic.it, “nasconde” le cartelle. 


—MS IM* ■MW"' 



f III MA 


Crea una nuova password 

Il primo passo è quello di creare la tua password. Dopo a- 
ver avvialo la procedura di installazione, il proyrarnma li chiede¬ 
rà di inserire per due volte la password di accesso. Successiva¬ 
mente, scrivi un suggerimento per ritrovarla. 



Uno spazio invisibile ai curiosi 

Per nascondere file e cartelle, il programma ti crea uno spa¬ 
zio “segreto" raygiungibile solo da chi possiede la password. Tra¬ 
scina al suo interno i dati da nascondere, oppure premi il tasto 
Add e cercali uno a uno. 





Scegli i file da proteggere 

Una volta selezionati e aggiunti alla cartella nascosta lutti i 
file o le cartelle che desideri celare, fai clic sulla voce Look & 
Exit, in basso a destra. A questo punto potrai chiudere la carte - 
la e uscire dal programma. 


Prima li vedevi, ora non ci sono più! 

I file e le cartelle che hai aggiunto a Protect Folder sembre¬ 
ranno effettivamente scomparsi, quasi per miracolo dalla loro po¬ 
sizione originaria. In realtà, per fortuna, sono stati solamente na¬ 
scosti dal programma. 





5 Tranquillo, in realtà sono lì 

Se hai bisogno di accedere a una delle cartelle che hai na¬ 
scosto, dovrai aprire il programma. Tra le opzioni di installazione 
avrai quella di posizionare l'icona di Protect Folder sulla Scriva¬ 
nia. Fai doppio clic suH'icona. 


6 Con due clic tutto torna a posto 

Inserisci la password per aprire Protect Folder. A questo 
punto, seleziona la cartella o i file che vuoi “liberare”. Per sbloc¬ 
carli, fai clic sul comando Unlock e li vedrai ricomparire nella lo¬ 
ro posizione originaria. 


v. 
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EASYMOZA E MOSAICALLY \ CREATIVITÀ 


U 


n mosaico composto 
da foto delle persone 
care può rappresen¬ 
tare un dono apprez¬ 
zato, specie in occa¬ 
sioni come il Natale, un comple¬ 
anno o un anniversario importan¬ 
te. EasyMoza e Mosaically con¬ 
sentono di ottenere risultati che, 
se stampati su supporti di buona 
qualità, non ci faranno sfigurare. 

■ Gratis e a pagamento 

EasyMoza offre tre possibilità: 
scaricare gratuitamente il file a 
bassa risoluzione e condividere 
un video cel mosaico o acquista¬ 
re il diritto di scaricare il file ad al¬ 
ta risoluzione. Mosaically permet¬ 
te di condividere gratuitamente 
il mosaico su Facebook, acqui¬ 
stare il file ad alta risoluzione o 
la stampa su supporti di qualità. 
Per saperne di più vai a pag. 40. 


Divertiamoci 

con i mosaici 

Due programmi che permettono di creare in 
pochi minuti quadri da condividere o stampare. 


li 


20 



25 


ÌS 


40 
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Cosa ti serve 


Mosaici con EasyMoza.com 


|/ INTERNET 

per raggiungere i servizi 

^ FOTO-RITRATTO 

da utilizzare come foto 
principale del mosaico 

^ tante foto diverse 

da usare come tessere 


Condividi e scarica gratuitamente il mosaico creato o acquista a 1 euro il file ad alta risoluzione. 



Creare foto mosaici Online? EasyMoza) 




Iom 




1 Carica la prima foto 

Vai su www.easymoza.com. Il servizic non richiede registrazio¬ 
ne, quindi fai clic su Creare foto mosaici. Nella nuova pagina carica 
la foto principale da Scegli foto principale. 


Regola le impostazioni del mosaico 

Caricata l'immagine prinaria fai clic sul pulsante Impostazio¬ 
ni; comparirà un pannello grigio. Passando il puntatore sul titolo 
di ogni opzione polrai leggerne un'utile descrizione. 


T 

Ita 






Carica le immagini secondarie 

Regolate le impostazioni, fai clic su Avanti. Nella nuova pagina 
carica lefoto per le tessere, facendo clic su Raccolta foto e sceglien¬ 
dole dal PC o dalle raccolte predefinite. 


Condividi o scarica 

1 Puoi sommare più foto provenienti da PC e raccolte. Infine, sce¬ 
gli Creare il mosaico. Il risultato finale sarà regolabile da Altre opzio¬ 
ni e poirai Scaricare o Condividere il mosaico gratuitamente. 
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CREATIVITÀ 


Mosaici perfetti con Mosaically.com 


Un servizio Web che offre ottime possibilità di personalizzazione e l’acquisto diretto di stampe di alta qualità. 


cMwvcaUy |j 









1 Registrati su Mosaically.com 

Vai sul sito v/ww.mosaically.com. Per sfruttare al meglio 
il servizio, dovresti registrarti tacendo un clic su Sign in. Quindi 
fai clic su Make account e inserisci i tuoi dati, oppure scegli 

Connect with Facebook. 


1 Pirli t-w bit) pirti!'# 



Definisci il formato 

Caricata l'Immagine, definisci le proporzioni di ritaglio fa¬ 
cendo un clic su Crop: sceglilo tra i formati disponibili oppure tra¬ 
scinando le maniglie della selezione. Quando sei soddisfatto 
del risultato ottenuto confermalo con un clic su Save. 



Crea e regola il mosaico 

Con Make Photo Mosaic creerai il mosaico, con Start 0- 
ver azzerai il lavoro se non ti piacesse il risultato. A mosaico pron¬ 
to potrai sostituire le foto con Change/Add... o regolare l’aspet¬ 
to delle tessere tramite i cursori. 


Sttp 1: *kk th« big pìctjr* 


eaoo 


Stop ì Pick th« email plctuin 


ooo 



Carica la foto primaria 

Nella home page di Mosaically fai clic su Get started. 
Nella sezione chiamata Step 1 della pagina che si apre, carica 
la foto principale, che sarà la base dei tuo mosaico, scegliendo¬ 
la da PC, dal profilo Facebook o da una pagina Web. 


Stop 2: Pick tlw smill pictuf« 



Carica le foto secondarie 

1 Nello Step 2 carica le Immagini per le tessere, sceglien¬ 
dole dal tuo computer, da Facebook o dal Web. Quando com¬ 
pariranno potrai ritagliarle, rimuoverle o lasciarle invariate. Ora 
sei pronto a passare allo Step 3. 



Vito Dì Ooni#nico 


Salva e condividi 

1 Conferma le modifiche con Update e salva con Save/ 
Make HD. Il mosaico a questo punto verrà elaborato e carìca:o 
su Facebook. Se ti fa piacere, puoi acquistare la versione ad al¬ 
ta riso uzione con un clic su Buy. 
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UNINSTALLER 5 \ PROGRAMMI 


C 


on Ashampoo Un- 
Installer 5 possia¬ 
mo cancellare un 
programma se non 
è più necessario, 
I evitando che lasci della spaz- 
| zatura digitale’, ossia dei file 
inutili che neanche le procedure 
| di disinstallazione integrate sono 
in grado di eliminare. Unlnstal- 
ler 5, però, non è solo questo. 
Infatti, mette a disposizione un 
numero incredibile di funzioni 
I in grado di migliorare l’uso e la 
( velocità del computer. Possia¬ 
mo, per esempio, attivare una 
I speciale modalità che rimuo- 
( ve i dati da tutti i browser pre- 
| senti sul computer, eliminando 
j i file temporanei, svuotando la 
I cache del browser e cancellan- 
| do la cronologia di navigazio¬ 
ne, tutti fattori importanti per 
preservare la nostra privacy. 


Browser 

a tutta privacy 

Con Unlnstaller 5 in pochi secondi possiamo 
ripulire perfettamente di tutti i browser. 


li 


20 



40 


Ancora, ci permette di recu¬ 
perare facilmente file e cartel¬ 
le accidentalmente eliminati e 
individua file duplicati consen¬ 
tendoci di scegliere se e qua¬ 
li eliminare dal nostro compu¬ 
ter. Grazie alla collaborazione 
tra II Mio Computer e Asham¬ 
poo. potete scaricare Unlnstal¬ 
ler 5 dal link www.ashampoo. 
com/ilmio e usarlo gratuita¬ 
mente per 180 giorni. 


a Unlnstaller 


l m 




Cosa ti serve 

UNINSTALLER 5 

scaricalo gratuitamente 

^ UN BROWSER 

da ripulire 



Come ripulire la cronologia e cache 


Elimina i dati di navigazione da tutti i browser installati su di un computer. 


UnlnsUller 



SS* 


1 Installa Unlnstaller 5 

Scarica e installa Unlnstaller 5. Quando richiesto inserisci la tua 
email e ricevi la chiavB alfanumerca per usarlo gratuitamente per 18C 
giorni. Inserisci la chiave, apri Uninstaller 5 e fai clic su Strumenti. 



«ar ilnirwtailer 
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Nel prossimo numero 



Il numero di maggio sarà in edicola il 20 aprile 2014 


Per divertirti con il tuo computer 


La stagione 
delle foto 


Se vuoi scatenare l’invidia 
di tutti, scegli la fotocamera 
giusta. A confronto le migliori 



fotocamere 
compatte 
da portare 
sempre 
con ie. 


Windows XP 
senza pericolo 

Sci passato a un nuovo sistema 
operativo e vuoi continuare a usare 
in modo sicuro le applicazioni più 
vecchie? Scopri come installare una 
macchina 
virtuale 
con dentro 
Windows XP. 



Tirava lavoro 
con Linkedin 

Il primo passo per un nuovo 
impiego è sfruttare al meglio il social 
network dedicato ai professionisti. 
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Sprea Holding 
può realizzare il tuo sogno 

Sprea Holding ha come missione quella di creare, 
amministrare e sviluppare società che si occupano di 
comunicazione, editoria, e-commerce, web e media sotto 
qualsiasi forma, sia cartacea sia digitale 

Hai un progetto e vuoi realizzarlo? 

Raccontacelo con un massimo di 5.000 battute (a cui puoi aggiungere 
un grafico, una tabella o un disegno, se lo ritieni necessario) e invialo 
via mail, insieme al tuo Curriculum Vitae, a ilmioprogetto@spreaholiling.it 

Cosa può fare Sprea Holding per teP 

> Creare la società insieme a te mettendoci il capitale necessario per partire 

> Fornirti tutti i servizi “necessari”: legale, amministrativo, fiscale, marchi d’impresa. 
) Offrirti gratuitamente un ambiente confortevole e stimolante dove cominciare 

a lavorare, subito e con tutte le connessioni tecnologiche necessarie 
i Trovare fondi e finanziamenti necessari per il suo funzionamento 
r Garantirti tutta la forza di comunicazione del Gruppo Sprea Editori 
) Cercare le persone giuste e/o i partner strategici 
che servono per sviluppare il progetto 


Se hai già cominciato a realizzare il tuo 
progetto ma non riesci ad andare avanti, 



se le cose non vanno come vorresti ma 
sei convinto della bontà delle tue idee, 



contattaci subito! Sprea Holding 
non giudica cerca di fare affari 
con persone dinamiche 
e di talento 
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agile, Veloce, potente. 
L'antivirus del futuro. Oggi 


ET NOD32 

ANTIV1RUS ' 


DIVENTA RIVENDITORE DI NOD32 
ama RivENunoiu: WWW.NOD32.IT/PARTNERS 


DISTRIBUTORE ESCLUSVO TER LTTAJ.I.A FUTURE TIME S.R.L. - ROMA 
PER QUALSIASI INFORMAZIONE VISITA L NOSTRO SITO WEB WWW.NOD32.IT 


FUTURE Time 

tecnologie onliuirus 



